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GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

MERCOLEDÌ 27 FEBBRAIO 1985 

Presidenza del Presidente 
BENEDETTI 

La seduta inizia alle ore 15,15. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta esamina la seguente domanda: 
Doc. IV, n. 47, contro il senatore Pe

trilli, per il reato di cui agli articoli 81, 

capoverso, 110, 646, 61, nn. 7, 9, 11, e 112, 
n. 1, del codice penale (approvazione inde
bita, aggravata), nonché per il reato di cui 
agli articoli 40, secondo comma, 81, capover
so, e 110 del codice penale, all'articolo 2621 
del codice civile (false comunicazioni e ille
gale ripartizione di utili) e all'articolo 61, 
nn. 2 e 7, del codice penale. 

Sulle comunicazioni del Presidente inter
vengono i senatori Gallo, Sega, Di Lembo, 
Rastrelli, Castiglione. 

La discussione è quindi rinviata a merco
ledì 6 marzo, ore 14,30. 

La seduta termina alle ore 15,45. 
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AFFARI COSTITUZIONALI (F ) < 
i 

MERCOLEDÌ 27 FEBBRAIO 1985 j 

150** Seduta j 
\ 
! 

Presidenza del Presidente [ 
BONIFACIO I 

indi del Vice Presidente \ 
TARAMELLI I 

Interviene il sottosegretario di Stato per \ 
Vinterno Ciaf fi. j 

La seduta inizia alle ore 9,50. i 
! 
i 

SULLE AUDIZIONI DELLE FORZE SOCIALI IN ! 
ORDINE ALLA RIFORMA DEL CNEL j 

In apertura di seduta, il senatore Sapo- \ 
rito, relatore sul disegno di legge n. 342, I 
concernente la riforma del CNEL, dà con- ? 
to brevemente degli orientamenti emersi nel j 
corso delle audizioni informali dei rappre- ! 
sentanti delle parti sociali, tenutesi ieri, nel ; 
corso dei lavori della Sottocommissione isti
tuii ta il 12 dicembre 1984; egli assicura che 
detta procedura informativa si concluderà « 
tempestivamente, al fine di consentire alla ? 
Commissione un rapido esame del merito 
del provvedimento, così come auspicato dai 
rappresentanti delle organizzazioni consul
tate, ì 

i 
Prende atto la Commissione. j 

IN SEDE REFERENTE \ 

<v Nuovo ordinamento delle autonomie locali» 
(133), d'iniziativa dei senatori Cossutta ed altri : 

«Ordinamento delle autonomie locali» (311) 
(Seguito dell'esame e rinvio) J 

Si riprende Tesarne, sospeso nella seduta 
del 21 febbraio scorso. 

Prosegue l'approfondimento dell'articolo J 
54, nella parte concernente lo status dei com-
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ponenti dei comitati di controllo in relazio
ne alle rispettive attività professionali. 

Intervengono in argomento il presidente 
Bonifacio, il relatore Mancino, i senatori 
Murmura, Garibaldi, Saporito, De Sabbata e 
Ruf filli, nonché il sottosegretario Ciaf fi. 

Successivamente il relatore Mancino pro
pone che durante l'esercizio del mandato il 
presidente ed il vice presidente del comitato, 
se dipendenti pubblici, siano collocati fuori 
ruolo, e che, ai componenti del comitato di 
cotrollo, si applichino le norme sui permessi 
relative agli amministratori locali. 

Dopo un intervento riassuntivo del presi
dente Bonifacio, il senatore Saporito affer
ma che, ai fini dello svolgimento della fun
zione, tutti i componenti del comitato di con
trollo si trovano sullo stesso piano e quindi 
a tutti va applicato lo stesso trattamento. 

Viene quindi posto in votazione l'emenda
mento suggerito dal relatore Mancino che, 
con l'avviso contrario del senatore Rastrelli 
e l'astensione del senatore Saporito, è ac
colto. 

Posto in votazione, l'articolo 54, nel te
sto emendato, risulta accolto. 

li senatore Perna rileva che non appare 
risolto il problema della quota di compo
nenti spettante alla minoranza. 

Intervengono, al riguardo, i senatori De 
Sabbata, Murmura, Perna, Stefani e Maffio-
letti. 

Il presidente Bonifacio osserva che la ma
teria potrà essere oggetto di un articolo ag
giuntivo, da redigersi in prosieguo. 

Conviene la Commissione. 
Si passa all'articolo 55, sulle incompati

bilità. 
Dopo interventi dei senatori Rastrelli, 

Murmura, Penìa, del relatore Mancino, del 
presidente Bonifacio e del sottosegretario 
Ciaffi, l'articolo è accolto. 

Si procede quindi all'esame dell'articolo 
56 (norme regionali). 

Hanno la parola il relatore Mancino, il 
sottosegretario Ciaffi, i senatori Murmura, 



Giunte e Commissioni - 312 

Perna, De Sabbata, Ruffilli, Stefani e Gari
baldi. 

Accolti emendamenti del relatore Man
cino al primo, secondo e terzo comma del
l'articolo, il senatore Perna chiede che per 
l'ultima parte del primo comma, cui egli 
è contrario, si proceda con votazione per 
parti separate. 

Posta in votazione, tale parte è accolta, 
come è accolto l'intero articolo nel testo 
emendato. 

Viene poi accolto anche l'articolo 57 (con
trollo preventivo di legittimità), nel testo 
proposto. 

Si passa ali!'articolo 58 (modalità del con
trollo preventivo di legittimità), che viene 
accolto con un emendamento suggerito dal 
senatore Murmura. 

È pure accolto, nel testo proposto, l'arti
colo 59, relativo alla pubblicazione ed esecu
tività delle deliberazioni. 

Si passa all'articolo 60, sul controllo di 
gestione. 

Il sottosegretario Ciaffi illustra un emen
damento sostitutivo dell'intero articolo, se
condo il quale i comuni e le province sono 
tenuti a rispettare, nelle variazioni di bilan
cio e durante la gestione, il pareggio finan
ziario e gli equilibri stabiliti in bilancio per 
la copertura delle spese correnti e per il fi
nanziamento degli investimenti, secondo le 
norme finanziarie stabilite dalla legge. 

Qualora i dati della gestione —- prosegue 
la norma — facciano prevedere un disavan
zo di amministrazione per squilibrio della 
gestione di competenza ovvero della gestio
ne dei residui, spetta ai consigli comunali e 
provinciali adottare, non oltre il 15 ottobre, 
apposita deliberazione, con la quale siano 
previste le misure necessarie a ripristinare 
il pareggio. La deliberazione è allegata al 
conto consuntivo dell'esercizio relativo. 

La deliberazione del conto consuntivo del
l'esercizio finanziario deve essere adottata 
entro il 15 settembre dell'esercizio succes
sivo. Qualora per eventi straordinari ed im
previsti il consuntivo si chiuda con un disa
vanzo di amministrazione o rechi l'indicazio
ne di debiti fuori bilancio, il consiglio comu
nale e provinciale adotta entro il successivo 
15 ottobre provvedimenti per il riequilibrio 
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j della gestione anche impegnando l'esercizio 
' in corso o quello immediatamente succes-
i sivo. 

Il conto consuntivo deliberato, con gli 
I eventuali provvedimenti di cui al comma pre-
| cedente, deve essere allegato al bilancio di 

previsione del secondo esercizio successivo 
| come documento necessario per il control-
J lo di legittimità. 
I II dirigente dell'ufficio di ragioneria dei 
j comuni e delle province —- conclude la pro-
! posta del Governo — vigila sull'osservanza 
\ delle leggi e delle altre disposizioni concer-
! nenti la conservazione ed amministrazione 
j del patrimonio, l'esatto accertamento delle 
! entrate e la regolare gestione dei fondi di 
| bilancio. 
| Il sottosegretario Ciaffi fornisce quindi 
I chiarimenti al senatore Ruffilli che ne aveva 
s fatto richiesta. Hanno poi la parola i senato-
i ri Taramelli, De Sabbata, Murmura, Perna 
j e De Cinque. 

Successivamente il relatore Mancino pro-
! pone un emendamento al terzo comma del-
| l'articolo sostitutivo proposto dal G i o r n o 

nonché la soppressione dell'ultimo comma 
dell'articolo stesso. 

| Posti in votazione, gli emendamenti sono 
accolti, come pure risulta accolto l'articolo 
sostitutivo. 

Si passa all'articolo 61, relativo al potere 
sostituivo del comitato regionale di con-

| trollo. 
Intervengono in materia il relatore Man

cino, nonché i senatori Murmura e Perna. 
! L'articolo 61 è quindi accolto, senza modi

ficazioni. 
I Si passa all'articolo 62, concernente la vi-
I gilanza sulla gestione economico-finanziaria. 

Hanno la parola il relatore Mancino non
ché il senatore Garibaldi, ad avviso del qua
le ogni consigliere deve avere accesso agli 
atti dell'ente. 

I Intervengono poi il sottosegretario Ciaffi 
| ed i senatori Ruffilli, Rastrelli, De Cinque, 

Perna, De Sabbata, Garibaldi e Murmura. 
j II relatore Mancino suggerisce un comma 
! aggiuntivo, da inserire dopo il primo com-
! ma, relativo alla presenza, nei collegi di re-
| visione, di componenti esterni al consiglio. 
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Dissentono i senatori De Sabbata e Ra- j 
strelli. ; 

Posto ai voti, l'emendamento è respinto, i 
Posto quindi in votazione, un emendamen- | 

to sostitutivo del quinto comma, concer- l 

nente l'attività di controllo del collegio di i 
revisione, viene accolto. : 

Dopo interventi dei senatori Perna e Mur
mura, nonché dei senatori Garibaldi e Ra
strelli, che annunciano voto contrario, l'ar
ticolo 62 è approvato nel testo emendato. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termine alle ore 13,25. 
Ì 
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G I U S T I Z I A (2*) 

MERCOLEDÌ 27 FEBBRAIO 1985 

97d Seduta 

Presidenza del Presidente 
VASSALLI 

Intervengono il ministro di grazia e giu
stizia Martinazzoli ed il sottogretario di Sta
to allo stesso Dicastero Cioce. 

La seduta inizia alle ore 11,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Delega legislativa al Governo della Repubblica 
per l'emanazione del nuovo codice di proce
dura penale» (916). risultante dall'unificazione 
di un disegno di legge d'iniziativa governativa 
e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati 
Spagnoli ed altri e Felisetti, approvato dalla 
Camera dei deputati 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame rinviato il 17 gennaio. 
Il presidente Vassalli sottolinea la possi

bilità che dalla discussione del disegno di 
legge in titolo emerga l'opportunità di pro
cedere allo stralcio di determinate questio
ni da affrontare in via prioritaria con prov
vedimenti specifici. Egli accenna al tema 
del segreto istruttorio in relazione allo svol
gimento della professione di giornalista e 
al ripristino dell'istituto della cosiddetta pur
gazione della contumacia: cioè della possi
bilità del contumace di essere comunque 
sentito una volta comparso nel giudizio. 

Sul tema sollevato dal Presidente si apre 
una discussione. 

Il relatore Coco dà in particolare conto 
dei contatti avuti con il Presidente della 
Associazione dei giornalisti, nel corso dei 
quali, da una parte è emersa la difficoltà 
di un provvedimento anticipatore della di
sciplina del segreto istruttorio prevista nel 

disegno di legge in esame, dall'altra l'esi-
j genza di assicurare comunque in campo giu-
j diziario, attraverso adeguati strumenti, una 

parità di informazione tra tutti i giorna
listi. 

Il ministro Martinazzoli, annunciato che il 
Governo non ha intenzione di presentare 

; provvedimenti in una materia come quella 
| delle violazioni del segreto istruttorio — ri-
j tenendo che qualsiasi tentativo teso a ra-
\ zionalizzare la situazione patologica in cui 
i tale materia versa finirebbe solo col conso

lidare prassi in chiaro contrasto con la leg
ge — afferma che, oltre alla questione della 
contumacia, dovrebbe essere affrontata in 
via prioritaria anche quella della declarato
ria in camera di consiglio della inammissi
bilità delle impugnazioni. 

Il senatore Ricci ritiene che la discussione 
sulla riforma del codice di procedura penale 
non deve diventare paralizzante rispetto ad 
interventi anticipatori, che si possono inse
rire perfettamente anche nel sistema proces
suale penale attuale; per quanto riguarda 
poi la materia delle impugnazioni, si dice fa
vorevole ad ogni intervento teso a stroncare 
il fenomeno delle impugnazioni meramente 
dilatorie: si potrebbe in particolare, a suo 
avviso, stabilire per chi impugna l'obbligo di 

i elezione di domicilio. 
j 
; Il senatore Vitalone afferma che la situa

zione attuale della disciplina del segreto 
istruttorio va decisamente superata, anche 
alla luce delle scelte operate nel punto 71 
dell'articolo 2 del disegno di legge di dele
ga e della presunzione di non colpevolezza 
dell'imputato sancita dalla Costituzione. 

Il senatore Gallo, riservatosi di intervenire 
approfonditamente sul punto 3 dell'artico
lo 2, primo periodo, che costituisce a suo 
avviso il nucleo centrale della riforma, chie-

i 

! de chiarimenti sulle ragioni che hanno con-
j dotto a ripetute condanne dell'Italia, in sede 
j di Corte europea, per l'attuale regolamenta-
j zione dell'istituto della contumacia. 
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Il senatore Martorelli è d'avviso che dagli 
interventi succedutisi sia emersa chiara l'esi
genza di procedere nella materia su un du
plice binario, da una parte mandando avan
ti la riforma, dall'altro procedendo ad in
terventi anticipatori secondo criteri e moda
lità che dovranno essere individuati nel cor
so ulteriore del dibattito. Tra tali interven
ti egli richiama l'attenzione in primo luogo 
alla riforma del processo minorile. 

Il senatore Battelli si sofferma sulle com
plesse implicazioni connesse alla reintrodu
zione dell'istituto dell'impugnazione inciden
tale. 

Seguono ulteriori interventi del presiden
te Vassalli e dei senatori Ricci, Gozzini e 
Gallo, al termine dei quali la Commissione 
conviene (e in tal senso concorda anche il 
Ministro) sulla proposta avanzata da essi di 
rinviare il seguito della discussione sul di-

I 
| segno di legge in titolo per almeno un mese, 
\ dando per il momento la precedenza a prov

vedimenti come quelli concernenti la nuova 
, disciplina dell'articolo 90 dell'ordinamento 
. penitenziario e la regolarnentazione della re-
; sponsabilità disciplinare dei magistrati. 

INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO 
j DELLA SEDUTA DI DOMANI 

Il Presidente avverte che l'ordine del gior-
; no della seduta di domani, già convocata per 

le ore 9, è integrato con la discussione, in 
i sede redigente, dei disegni di legge nn. 644 
: e 972 concernenti modifiche alla disciplina 
I del patrocinio davanti alle preture e degli 
! esami per la professione di procuratore le-
! gale. 
li La seduta termina alle ore 12,55. 
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D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 27 FEBBRAIO 1985 

50* Seduta 

Presidenza del Presidente 
PARRINO 

indi del Vice Presidente 
FERRARA Maurizio 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la difesa Olcese. 

La seduta inizia alle ore 11,05. 

IN SEDE REFERENTE 

«Provvedimenti per l'area tecnicoamministrativa 
della difesa» (905), d'iniziativa dei deputati Al
bertini ed altri, approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Esame e rinvio) 

Il senatore Saporito, riferendo* sul dise

gno di legge, sottolinea preliminarmente l'op

portunità che la Commissione possa effet

tuare sopralluoghi anche all'estero al fine 
di acquisire una migliore conoscenza delle 
problematiche generali attinenti all'organiz

zazione ed all'ordinamento delle Forze ar

mate di altri Paesi, nonché, eventualmente, 
allo scopo di approfondire la normativa vi

gente in altri Stati per ciò che riguarda il 
tema specifico oggetto del disegno di legge 
in esame. 

Dopo aver ricordato che l'originaria pro

posta di legge presentata alla Camera dei 
deputati (atto n. 1197) conteneva un titolo 
apposito sulla riorganizzazione degli uffici 
centrali del Ministero della difesa, norma

tiva poi stralciata su richiesta del Governo 
(in attesa che la Commissione ministeriale 
ultimasse i suoi lavori su tale riforma), 
fa presente che il provvedimento intende 
sostanzialmente proporre un adeguamento 
delle procedure contrattuali della Difesa per 
l'esecuzione dei programmi di ricerca e per 
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l'acquisizione di prodotti ad alta tecnologia 
(Titolo I), nonché disporre norme sempli

ficate per ciò che attiene al controllo delle 
procedure stabilite per gli approvvigiona

» menti centrali della Difesa (Titolo II). 
: Il problema dell'adeguamento delle prece

; dure e della semplificazione dei controlli in 
realtà non riguarda ovviamente soltanto la 

' Amministrazione della difesa, essendo co

" mune a tutte le altre amministrazioni del

! lo Stato. Una prima questione è pertanto 
; costituita dall'esigenza primaria di armo

nizzare la normativa in esame con quella 
; prevista in via più generale per tutto il com

j parto della Pubblica amministrazione, ri

j cercando all'uopo le opportune forme di 
| coordinamento con il contenuto del dise
:: gno di legge, presentato dal Governo alla 
' Camera dei deputati ed attualmente in di

\ scussione presso la Commissione Finanze 
l e tesoro di quel ramo del Parlamento (atto 
j Camera n. 1768), recante disposizioni sulle 
i procedure contrattuali dello Stato in ma

■ teria di ricerca e acquisizione di prodotti a 
; tecnologia avanzata. 
I Una seconda questione, anch'essa di note

I vole rilevanza, riguarda un accertamento 
; di congruità tra l'esigenza di semplificazio

| ne delle procedure e quella di non rinun

i ciare ad adeguate garanzie ed opportune for

; me di controllo, 
j 

j Dopo aver poi dato conto sinteticamente 
\ del contenuto dei singoli articoli di cui con

! sta il disegno di legge, conclude richiaman

i do l'attenzione della Commissione su quan

i to fatto presente dal Ministero del tesoro, 
| che non ha mancato di sottolineare l'esigen

j za che nell'ordinamento vigente siano pre

! viste procedure contrattuali uniformi e non 
| diversificate rispetto alle varie amministra

| zioni pubbliche committenti, nonché la ne

| cessità che l'accentuazione della discrezio

| nalità amministrativa non vanifichi in ogni 
! caso l'esigenza primaria dei controlli; an

| che al fine di approfondire ulteriormente 
questi problemi, il relatore Saporito chiede 
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che venga costituito un Comitato ristretto 
per l'esame analitico dell'articolato. 

Seguono alcuni interventi. 
Il senatore Boldrini manifesta l'opportu

nità che la Commissione, nelFesaminare un 
provvedimento di così ampia rilevanza, 
possa tener conto del documento conckisi-
vo della Commissione parlamentare di in
chiesta sulle forniture militari; fa inoltre 
presente che un miglior quadro conoscitivo 
della situazione potrebbe essere assicurato 
ove la Commissione potesse disporre della 
legislazione di altri Paesi sulla materia. 

Analoghe considerazioni svolgono succes
sivamente i senatori Fallucchi e Finestra; 
quest'ultimo ritiene che nella redazione del 
disegno di legge l'altro ramo del Parlamen
to abbia senz'altro tenuto presente la rela
zione conclusiva elaborata dalla Commissio
ne parlamentare di inchiesta sulle forniture 
militari. 

Intervenendo nuovamente, il relatore Sa
porito conferma l'opinione del senatore Fi
nestra e ricorda che il testo in esame ha 
altresì tenuto conto del contenuto di alcuni 
ordini del giorno accolti in entrambi i rami 
del Parlamento. Tiene poi a precisare che il 
contenuto del disegno di legge non può co
munque qualificarsi come una riforma ge
nerale nel campo delle procedure contrat
tuali (per i motivi già evidenziati) e ribadisce 
la rilevanza dei due problemi di fondo di cui 
ha dato conto nella sua relazione. 

Il senatore Giacché prospetta l'opportu
nità di sottoporre all'Assemblea soltanto 
l'approvazione del secondo Titolo del dise
gno di legge, previo stralcio del primo. 
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Il sottosegretario Olcese fa presente al 
riguardo che il contenuto normativo del Ti
tolo II è anche conseguenziale alle disposi-

; zioni del Titolo I e che pertanto la soluzione 
Ì prospettata dal senatore Giacché potrebbe 
; non rivelarsi fattibile. 
j La Commissione delibera infine di costi-
; tuire un Comitato ristretto per l'ulteriore 

esame del disegno di legge; di esso sono 
', chiamati a far parte un senatore per ogni 
• Gruppo parlamentare, oltre al relatore Sa

porito che ne coordinerà i lavori. 
\ Il seguito dell'esame viene quindi rinvia-
• to ad altra seduta. 
i 
i 

; SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

', Il senatore Boldrini chiede che venga in-
» serito all'ordine del giorno delle prossime 
» sedute della Commissione il disegno di legge 
Ì n. 861 (di cui è primo firmatario) concer-
. nente l'estensione ai patrioti di tutti i bene-
; fici combattentistici (sul quale la Commis-
' sione bilancio ha espresso parere contrario). 
I Sollecita altresì il Governo a rispondere 
i alle interrogazioni 3/00540 (sulla caserma 
\ « Col di Lana ») e 3/00499 (sui gruppi selet-
| tori dei Consigli di leva). 
! Il senatore Eliseo Milani sollecita quindi 
\ la risposta all'interrogazione da lui rivolta 
| al Ministro della difesa (3/00777) sulla revo-
i ca delle sanzioni disciplinari a carico di dieci 
I ufficiali e sottufficiali. 
; li presidente Maurizio Ferrara ed il sotto-
I segretario Olcese prendono atto delle sud-
i dette richieste. 

ì La seduta termina alle ore 12,05. 
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B I L A N C I O (Sa) 

MERCOLEDÌ 27 FEBBRAIO 1985 

163a Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

Partecipano il ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno De Vito e i sot
tosegretari di Stato per il tesoro Tarabini 
e per la Presidenza del Consiglio Trotta. 

La seduta inizia alle ore 10,05. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 22 dicembre 1984, n. 900, recante 
proroga della fiscalizzazione degli oneri sociali 
e degli sgravi contributivi nel Mezzogiorno » 
(1193), approvato dalia Camera dei deputati 
(Parere alla lla Commissione) (Esame e rinvio) 

Riferisce alla Commissione il senatore Ca
stiglione. 

Illustra brevemente il provvedimento, che 
comporta un onere valutato in 5.175 mi
liardi nel 1985, 1.800 miliardi nel 1987 e 
700 nel periodo 1988-1996, e che è stato 
modificato dalla Camera dei deputati in più 
pani, delle quali particolarmente importan
te appare quella per cui è stato elevato di 
400 miliardi il complesso dei trasferimenti 
dello Stato all'INPS a titolo di pagamento 
di bilancio e di anticipazione di tesoreria: 
tale maggiore spesa è stata coperta utiliz
zando parte delle economie realizzate sul ca
pitolo 6805 del Ministero del tesoro, con
cernente il pagamento degli interessi sui 
titoli del debito pubblico. 

In materia si ripropone quindi il proble
ma di stabilire sulla base di quali presun
zioni di carattere finanziario e macro-econo
mico siano state stimate spese effettive su 
tale capitolo inferiori rispetto a quelle pre-
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i ventivate e di esprimere una valutazione del
l' la congruità dell'utilizzo a copertura per 400 
j miliardi delle sopravvenienze quantifica-
I te dal Governo in 882 miliardi, in rela

zione ai numerosi impegni che il Governo 
I ha assunto e che dovrebbero trovare co

pertura su tali 882 miliardi: su tali questio
ni chiede di conoscere il parere del Go
verno. 

Ha la parola quindi il sottosegretario per 
I il tesoro Tarabini. 

Informa che gli emendamenti approvati 
I dalla Camera implicano una maggiore spesa 
| pari a 830 miliardi, connessa a circa 105 mi-
| liardi per la nuova formulazione del secondo 

comma dell'articolo 1 del decreto-legge, a 
| circa 305 miliardi in relazione al comma 
I 4-ter (sempre dell'articolo 1) e a 420 mi-
| liardi in connessione con il comma 4-bis. 
| Di tali maggiori oneri, i 410 miliardi che 
! dovrebbero trovare copertura sul capitolo 
| 6805 risultano a parere del Governo di fat-
j to non coperti, in quanto le sopravvenienze 
\ su tale capitolo sono state già tutte preordi-
! nate per determinati interventi, alcuni dei 
j quali tradotti in provvedimenti già presen-
1 tati al Parlamento; quanto poi ai 420 mi-
I liardi di cui al comma 4-bis, essi — oontra-
| riamente ai precedenti 410 miliardi — sono 
1 un maggior onere a carico del bilancio del-
j l'INAIL e quindi richiedono una copertura 
I finanziaria ad hoc, così come prescrive l'ar-
I ticolo 27 della legge n. 468 del 1978. 

Si apre il dibattito. 
Dopo che il senatore Scardaccione ha 

| espresso tutta la propria contrarietà all'uti-
I lizzo in maniera difforme, rispetto alle ini-
| ziali finalità, degli accantonamenti di fondo 
| globale destinati all'intervento straordina-
| rio nel Mezzogiorno per gli anni a venire, il 
! senatore Carello si dichiara contrario al fat-
| to che vengano utilizzate a copertura di spe-
| se di carattere corrente (quali sono quelle 
? connesse alla fiscalizzazione degli oneri, so-
j ciali) accantonamenti del fondo globale di 
! parte capitale. 
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Il senatore Bollini afferma anzitutto che ; 
il Governo dovrebbe dare una spiegazione ! 
sul rilievo formulato dal senatore Cardio e ; 
dovrebbe poi delucidare sulla base di quali I 
presunzioni sia arrivato a calcolare il mag- j 
gior onere connesso agli emendamenti ap- \ 
provati dalla Camera dei deputati. 

A suo avviso, comunque, la copertura a 
carico del capitolo 6805 è perfettamente cor
retta, in quanto noin si può conferire validi
tà giuridica a un mero intendimento del 
Governo circa l'utilizzo degli 882 miliardi 
di minori spese, mentre, quanto ai 420 mi- s 
liardi di onere a carico del settore pubbli- ! 
co allargato, occorre applicare l'articolo 27 j 
della legge n. 468 in modo costante e non i 
oscillando a seconda delle convenienze di 
carattere meramente politico: nella fattispe
cie, trattandosi di una norma raramente ap̂ -
plicata, è opportuno non attivarla in manie
ra stringente; ciò a prescindere dalla consi
derazione per cui non esiste un onere per il 
1985, ma solo per gli anni a venire. 

Concludendo, propone che nel parere ven
ga fatta menzione della preoccupazione per 
l'utilizzo distorto degli accantonamenti di 
fondo globale di parte capitale e della indi
cazione per cui la effettiva prenotazione di 
stanziamenti di bilancio a fini di copertura 
avviene con la presentazione in Parlamento 
dei disegni di legge, fermo rimanendo che la 
copertura dei circa 830 miliardi è perfetta
mente assicurata dal testo in esame. 

Il sottosegretario Tarabini fa allora pre
sente — riprendendo l'osservazione del se
natore Carollo — che la fiscalizzazione, ag
giuntiva per il Mezzogiorno dei contributi 
di previdenza è finalizzata a diminuire i co
sti delle imprese e quindi a creare spazio 
per nuovi investimenti: pertanto il relativo 
costo può essere correttamente coperto con 
stanziamenti di conto capitale. 

Quanto poi alle osservazioni del senatore 
Bollini, fa notare come il problema politi
co di fondo che emerge per il decreto in esa
me è se occorra continuare o meno sulla 
strada del rigore, percorsa dalla legge fi
nanziaria per il 1985 nei confronti degli enti 
previdenziali: la questione appare parti
colarmente importante soprattutto perchè 
si ha la quasi certezza di un maggiore di

savanzo per l'anno in corso dell'INPS pari 
a 4.000 miliardi, che rappresenta una cir
costanza che impone la necessità di confer
mare tutti gli indirizzi rigoristici possibili. 

Nel richiamare poi il costante avviso 
espresso dalla Commissione bilancio del Se
nato nel senso di ritenere vincolante il det
tato dell'articolo 27 della legge n. 468, con
clude invitando la Commissione ad espri
mere un parere contrario sulle modifiche in
trodotte dalla Camera dei deputati al testo 
originario del decreto e aventi implicazio
ni di carattere finanziario nei termini innan
zi descritti. 

Il senatore Bollini, nel sollecitare un esa
me approfondito della situazione finanzia
ria dell'INPS, ricorda che gli emendamenti 
in discussione sono stati dettati dalla du
plice esigenza di eliminare il contributo 
a carico dei lavoratori in cassa integrazio
ne e di evitare che — sulla base dell'artico
lo 10 della legge finanziaria per l'anno in 
corso — al lavoratore in cassa integrazione, 
che viene successivamente licenziato, possa 
venire decurtato il trattamento pensionisti
co. Conclude dichiarandosi per l'emissione 
di un parere che solleciti la Commissione 
di merito a valutare il complesso delle que
stioni emerse. 

Il relatore Castiglione propone allora la 
emissione di un parere favorevole con os
servazioni sulla questione relativa al capi
tolo 9001, così come circa il comma 4-ter 
dell'articolo 1; parere contrario invece sul 
comma 4-bis del medesimo articolo e, infine 
favorevole con osservazioni in ordine alla 
questione della copertura dei 400 miliardi 
aggiuntivi. 

Il senatore Carollo ricorda allora breve
mente che la dichiarazione di volontà del 
Governo in ordine ad un determinato utiliz
zo di stanziamenti di bilancio non ha valore 
vincolante e quindi la copertura offerta è 
pienamente valida. Analogo giudizio occor
re dare per quanto riguarda il comma 4-bis, 
i cui oneri sono compresi nella clausola di 
copertura dettata dal quinto comma dell'ar
ticolo 1. 

Dopo che il sottosegretario Tarabini ha 
fatto osservare l'opportunità di una rifles-
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sione della Commissione in ordine a quale ti
po di atto debba ritenersi vincolante ai fini 
dell'impegno o della prenotazione di stanzia
menti di bilancio, ricordando tuttavia che 
il rilevante problema da affrontare è quello 
del se si intenda evitare o meno un allarga
mento del deficit di bilancio dell'INAIL, il 
senatore Castiglione fa rilevare come le po
sizioni del Governo siano comprese nelle os
servazioni da lui stesso proposte, in accom
pagnamento al parere favorevole, e si dichia
ra contrario alla tesi, sottostante alle affer
mazioni del senatore Carollo, circa l'invaria
bilità della norma finale di copertura anche 
in caso di approvazione di emendamenti di 
spesa. 

Segue un breve dibattito nel quale pren
dono la parola nuovamente i senatori Scar
daccione (a parere del quale non bisogna 
esprimere alcun parere contrario), e Bolli
ni (il quale, nel ribadire le proprie conside
razioni in ordine al comma 4-bis, giudica di 
parte l'atteggiamento della presidenza della 
Commissione, in quanto l'articolo 27 della 
legge n. 468 non viene fatto rispettare in tutti 
i casi e anzi la sua applicazione oscilla in re
lazione alle varie pressioni di carattere poli
tico che si possono verificare su singoli di
segni di legge). 

Dopo che il presidente Ferrari-Aggradi ha 
respinto le accuse di parzialità, il senatore 
Carollo riconferma la piena fiducia del 
Gruppo democristiano nella presidenza del
la Commissione, cui non possono essere ad
debitati comportamenti non coerenti. 

Il relatore Castiglione propone allora un 
rinvio del seguito dell'esame: condivide il 
senatore Donat-Cattin, il quale, confermata 
la piena fiducia nella presidenza della Com
missione, fa notare come non sia accettabile 
sul piano politico che i problemi drammaitei 
delle industrie del Mezzogiorno vengano af
frontati dal Governo sotto l'angusta angola
zione della copertura finanziaria dei relativi 
oneri per la finanza pubblica. 

Il senatore Bollini fa infine presente come 
il comportamento del Governo risulti estre
mamente contradditorio a seconda del ramo 
del Parlamento nel quale i disegni di legge 
vengono esaminati. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

IN SEDE REFERENTE 

« Disciplina organica del nuovo intervento straor
dinario nel Mezzogiorno » (969) 

«Misure per lo sviluppo economico e sociale del 
Mezzogiorno » (626-Urgenza), d'iniziativa dei se
natori Chiaromonte ed altri 

« Intervento straordinario nel Mezzogiorno come 
presupposto della ripresa dell'economia nazio
nale » (758-Urgenza), d'iniziativa dei senatori 
Scardaccione ed altri 

« Disciplina dell'intervento nel Mezzogiorno » (1058), 
d'iniziativa del senatore Mitrotti ed altri 
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 

Si prosegue nell'esame, sospeso nella se
duta antimeridiana del 20 febbraio. 

Il relatore, senatore Antonino Pagani, ri
corda che sulla base del mandato ricevuto 
dalla Commissione ha avuto modo di allac
ciare una serie di contatti con i vari Gruppi 
politici sulla tematica in esame, dai quali so
no emersi importanti convergenze e elementi 
di divergenza rispetto alle possibili soluzio
ni da adottare. 

Come relatore esprime comunque la pro
pria disponibilità ed apertura ad accogliere 
le varie proposte migliorative, a condizione 
che esse siano riconducibili all'impianto ge
nerale presentato dal Governo, e sostenuto 
dalla maggioranza, con il disegno di legge 
n. 969. 

Dà quindi conto in rapida sintesi degli 
elementi fondamentali emersi nel corso dei 
contatti con i diversi Gruppi parlamentari. 

Per quanto riguarda il sistema di program
mazione è risultata confermata la necessità 
che il programma rappresenti in ogni caso il 
quadro di riferimento generale, a livello po
litico, che deve indirizzare e guidare tutte 
le azioni di sviluppo da realizzare nel Sud, 
sia di carattere statale che locale, attraverso 
l'indicazione di obiettivi politici, strumenti 
e tipologie di interventi. 

Vi è poi generale accordo sulla necessità 
che si realizzi un reale coordinamento tra 
le iniziative e che comunque esse siano ag
giuntive rispetto al flusso ordinario di ri
sorse destinate al Sud. 
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Per quanto riguarda il finanziamento, sot
tolinea che vi è un consenso unanime nel ga
rantire al Sud uno stanziamento complessivo 
non inferiore a 10.000 miliardi all'anno; si 
tratta di valutare il modo migliore, anche 
dal punto di vista tecnico-finanziario, per 
raggiungere tale obiettivo. 

In ordine ai poteri di direzione politica 
e di vigilanza evidenzia che emergono posi
zioni molto differenziate nelle varie propo
ste. Sottolinea che non appare ipotizzabile 
la soppressione della figura del Ministro per 
gli interventi straordinari proprio per garan
tire la direzione politica, il controllo e il 
coordinamento con l'intervento ordinario; 
da questo punto di vista sottolinea che l'im
postazione contenuta nel disegno di legge 
comunista è da respingere in quanto costi
tuirebbe un arretramento istituzionale ri
spetto all'attuale assetto. 

Per quanto riguarda poi il Fondo di svi
luppo per il Mezzogiorno ricorda che si trat
ta dello strumento organizzativo principale 
per la realizzazione dell'intervento straordi 
nario mediante il finanziamento dei proget
ti di opere e delle iniziative produttive; su 
questo specifico punto le proposte del Par
tito comunista e del MSI-DN sono sostan
zialmente differenziate e, allo stato attuale, 
non conciliabili con la impostazione gover
nativa. 

Sugli enti di promozione invece in tutte 
le varie proposte emerge l'esigenza di una 
loro revisione e di adeguamento al nuovo 
quadro di sviluppo dell'intervento straordi
nario; deve comunque rimanere fermo lo 
schema generale che tende ad affidare al 
Governo il compito di procedere in una revi
sione complessiva dell'assetto degli enti di 
promozione, data la particolare tecnicità del
la materia. 

In ordine infine agli incentivi industriali 
ed ai servizi reali pone in evidenza che si 
segnalano importanti convergenze nelle va
rie proposte, in specie sulla estensione delle 
agevolazioni ai nuovi settori (informatica, 
biotecnologie, eccetera) e ai servizi reali. 

Concludendo si dichiara disponibile ad un 
confronto costruttivo, sulla base tuttavia del

l'impianto di fondo del disegno di legge go
vernativo. 

Alla luce del lavoro di consultazione effet
tuato preannuncia poi la presentazione di un 
primo emendamento all'articolo 1 del dise
gno di legge governativo, volto a sostituire 

I il periodo finale del terzo comma. 
Precisa che la sua è una proposta aperta, 

che offre all'esame e agli apporti costruttivi 
della Commissione. 

I II presidente Ferrari-Aggradi ringrazia il 
relatore e ricorda che, in ordine di priorità, 

I la Commissione deve proseguire nell'esame 
: dei provvedimenti riguardanti l'intervento 
| straoridnario nel Mezzogiorno, del disegno 

di legge n. 1154, concernente l'utilizzazione 
I delle residue disponibilità del FIO 1984 ed 
| infine del disegno di legge n. 1000, concer-
I nente interventi per lo sviluppo della Ca-
| labria. 
| Il senatore Frasca conviene con l'ordine 
| di priorità per i lavori della Commissione 
S indicato dal presidente Ferrari-Aggradi; tut-
j tavia precisa fin da ora che l'emendamento 
j all'articolo 1 preannunciato dal relatore al 
J disegno di legge in. 969 non trova l'accordo 
I del Gruppo socialista; invita pertanto il re-
I latore a volersi far carico di proporre alla 
1 Commissione una proposta complessiva di 
I emendamenti che investa l'insieme della ma-
| teria. 

Il presidente Ferrari-Aggradi osserva che 
j il lavoro del relatore va inteso come una 

apertura propedeutica all'esame degli arti
coli e che pertanto tutti i Gruppi sono invi
tati-.a voler formalizzare le rispettive propo
ste di modifica, in modo da consentire alla 
Presidenza di organizzare i lavori in modo 
razionale e in tempi ragionevolmente solle* 

| citi, secondo quello che appare essere l'au
spicio di tutti i Gruppi politici. 

Il relatore Antonino Pagani ribadisce che 
il proprio emendamento ha il significato di 
una apertura all'esame tecnico dell'artico
lato del disegno di legge governativo, apertu
ra che intende proprio sollecitare le propo
ste ed i suggerimenti della Commissione. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 
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ORARIO DI INIZIO ED INTEGRAZIONE DEL
L'ORDINE DEL GIORNO DELLA SEDUTA PO
MERIDIANA 

Il presidente Ferrari-Aggradi avverte che 
la seduta pomeridiana avrà inizio alle ore 
15,30 (anziché alle ore 16,30) e che l'ordine 
del giorno è integrato con il seguente pun
to, in sede consultiva: seguito dell'esame del 
disegno di legge n. 1193 (Conversione, con 
modificazioni, del decreto-legge n. 900, in 
materia di fiscalizzazione degli oneri sociali 
nel Mezzogiorno). 

La seduta termina alle ore 12,10. 

164a Seduta (pomeridiana) 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

indi del Vice Presidente 
CASTIGLIONE 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
il bilancio e la programmazione economica 
Aiardi, per il lavoro e la previdenza sociale 
Conti Persini, alla Presidenza del Consiglio 
I amorte, per il tesoro Tarabini, per l'indu
stria, il commercio e l'artigianato Zito e 
per l'agricoltura e le foreste Zurlo. 

La seduta inizia alle ore 16,05. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 22 dicembre 1984, n. 900, recante pro
roga della fiscalizzazione degli oneri sociali e 
degli sgravi contributivi nel Mezzogiorno» 
(1193), approvato dalla Camera dei deputati 
(Parere alla lla Commissione) (Seguito e con
clusione dell'esame) 

Riprende l'esame, sospeso nella seduta an
timeridiana. 

Il relatore Castiglione ripropone il mede
simo schema di parere proposto nella se
duta antimeridiana, in parte favorevole, sia 
pure con osservazioni, e in parte contrario. 

Il senatore Scardaccione condivide il sen
so di tale parere, pur dichiarandosi con-

I vinto della necessità di inserire nel testo 
ì un invito al Governo a reperire la richiesta 
| copertura finanziaria, per la parte in cui es-
I sa manchi, mentre il senatore Bollini so-
\ stiene l'opportunità di esprimere un parere 
' favorevole su tutto il testo approvato dalla 
] Camera dei deputati, facendo notare — sul 
i comma 4-bis che esso eventualmente con-
| trasta non con il dettato dell'articolo 81 
; della Costituzione, ma con quello dell'arti-
! colo 27 della legge n. 468, e quindi va vala-
1 tato con un minor grado di rigorosità. 
| Il senatore Massimo Riva chiede — in 
j ordine al capitolo 6805 dello stato di pre-
i visione del Ministero del tesoro — come si 

possa conciliare la previsione di un congruo 
; risparmio sui tassi di interesse sul debito 
\ pubblico con le dichiarazioni del Ministro 
| del tesoro in ordine alla invariabilità del 
» cambio e quindi alla permanenza di tassi 
, elevati. 

Dopo che il sottosegretario Tarabini ha 
j fatto presente che una politica di tassi so-
; stenuti non esclude in sé una flessione del-
] l'onere per il debito, tenuto conto dell'ele-
I vatezza degli interessi nei diversi periodi 
' di riferimento, la Commissione, a maggioran-
: za, dà incarico al relatore Castiglione di 
| esprimere un parere nei termini da lui stes-
i so proposti, con l'indicazione delle posizioni 
; del senatore Scardaccione e del Gruppo co-
i munista. 

\ IN SEDE REFERENTE 

« Utilizzazione delle disponibilità residue sul Fon-
j do investimenti e occupazione (FIO) nell'ambi-
! Io de Fondo occorrente per far fronte ad oneri 
l dipendenti da provvedimenti legislativi in corso 
ì per l'anno 1984» (1154), approvato dalia Came-
! ra dei deputati 
l (Seguito e conclusione dell'esame) 
\ 
\ Si prosegue nell'esame, sospeso nella se-
I duta del 21 febbraio. 
j Si apre la discussione generale. 
j Interviene il senatore Alici. Preannuncia 
| che il Gruppo comunista sta avanzando un 
j passo formale presso la Presidenza della 
i Commissione per un'audizione immediata 
e del Ministro del bilancio per ottenere infor-
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mazioni analitiche in ordine alle notizie, for
nite anche dalla stampa, concernenti i crite
ri di ripartizione dei fondi del FIO 1984, per 
la parte direttamente istruita dal Ministero 
del bilancio attraverso l'apposito Nucleo di 
valutazione. Infatti, ad avviso dell'oratore, 
si sarebbe ripetuto un ennesimo gravissimo 
episodio di ripartizione fatta in dispregio di 
formali impegni di chiarezza ed obiettività 
tecnica assunti solennemente di fronte al 
Parlamento. Propone pertanto che prima di 
proseguire, la Commissione ascolti senz'al
tro il Ministro del bilancio su questo ulte
riore episodio di sperpero e di gestione arbi
traria — egli afferma — del pubblico de
naro. 

Il senatore Fosson chiede alcuni chiari
menti in ordine alle motivazioni per le quali 
il progetto di sistemazione idraulica di alcu
ne zone del bacino della Valle d'Aosta sia sta
to dichiarato non eleggibile dal Nucleo di va
lutazione. 

Il senatore Bollini, dopo aver ribadito la 
richiesta di un aggiornamento sullo stato di 
finanziamento di alcune leggi di intervento 
settoriale per le quali con l'articolo 1 del te
sto in esame si stanziano somme aggiuntive, 
ricorda come lo stesso relatore Donat-Cattin 
abbia sottolineato che gli interventi di cui 
al citato articolo 1 siano stati proposti ai di 
fuori di ogni credibile e realistica logica di 
programmazione; in particolare, il fatto che 
il Nucleo di valutazione si trovi ad operare 
in un contesto privo di ogni riferimento pro
grammatico di medio periodo, toglie ogni 
significato alla stessa valutazione degli inve
stimenti, in via amministrativa, in una sede 
tecnica anziché in una sede parlamentai e. 

Dichiarato il proprio accordo a ripristi
nare una logica ed un processo complessi
vo di programmazione, dichiara che in real
tà ile norme in esame non sono riconducibili 
ad alcuna finalizzazione che, direttamente 
o indirettamente, si agganci a quella idea di 
precostituire in bilancio risorse per interven
ti ed opere immediatamente eseguibili, che 
era stata a base dell'introduzione del cosid
detto FIO, sia per la parte direttamente ge
stita dal Ministero del bilancio, sia per la 
parte indivisa da utilizzare con norme legi
slative. 

Dopo aver rilevato poi che l'articolo 2 non 
ha alcun senso nel testo in esame, prean
nuncia un emendamento soppressivo dell'ar
ticolo 3. Osserva quindi che, in realtà, at
traverso il meccanismo del FIO, si sono sot
tratte risorse alle regioni (direttamente uti
lizzabili attraverso il canale del fondo per 
gli investimenti di cui all'articolo 9 della leg
ge n. 281 del 1971 e successive modificazio
ni), paralizzandole in un procedimento am
ministrativo che, ben lungi dal rivelarsi più 
snello e tecnicamente fondato, ha introdot
to ulteriori elementi di distorsione, di ritar
di ed arbitri nel processo decisionale. 

Concludendo, dichiara che tutta l'esperien
za del Nucleo di valutazione deve essere ra
dicalmente rivista alla luce dei risultati ot
tenuti, da giudicare profondamente delu
denti e, anzi, controproducenti rispetto alle 
finalità, pur molto interessanti, che aveva
no ispirato la creazione di tale organismo 
tecnico. 

Replicando agli oratori intervenuti nel 
dibattito, il relatore Donat-Cattin si dichia
ra anch'egli convinto della necessità che la 
Commissione, alla presenza del Ministro del 
bilancio, dopo aver licenziato il testo in esa
me, proceda in una disamina molto appro
fondita di tutta la vicenda del Nucleo, sa a 
per quanto riguarda gli aspetti procedurali 
ed organizzativi sia in ordine ai criteri di 
ripartizione dei fondi 1984-1985. 

Allo stato comunque dell'iter, si dichiara 
contrario ad introdurre modifiche nel testo 
in esame, modifiche che rischierebbero di 
accentuare gli elementi di scoordinamento ed 
episodicità che permeano alcuni degli inter
venti in questione. A suo avviso, quindi, è 
opportuno chiudere la partita FIO indiviso 
1984 per affrontare in modo serio, in un se
condo momento, tutta la questione della ope
ratività e della stessa validità del Nucleo di 
valutazione. 

Il sottosegretario Zito, rispondendo alle 
osservazioni del senatore Bollini, fa notare 
come sarebbe stato più opportuno un esa
me in sede di Commissioni riunite 5a e 10a, 
come è avvenuto alla Camera dei deputati, 
e respinge le critiche rivolte al Governo di 
insensibilità nei confronti del problema del
le innovazioni tecnologiche: infatti i due 
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strumenti delle leggi n. 46 del 1982 e n. 696 
del 1983 si sono rivelati efficaci, contraria
mente a quanto è stato detto, e continuano 
a funzionare in modo soddisfacente. 

Fornisce quindi il dettaglio delle disponi
bilità in essere in relazione a tali due leggi, 
oltre che in ordine alla legge n. 517 del 1975. 
Quanto alia legge n. 46, gli stanziamenti am
montano a 966,5 miliardi, a fronte di 700 
domande presentate di cui 530 approvate 
(246 relative alla grande industria e 284 re
lative alia piccola e media industria). Le 
disponibilità per le grandi imprese del Nord 
sono state tutte impegnate; d'altra parte, la 
legge finanziaria dell'anno in corso ha am
pliato l'ambito di operatività della legge n. 46 
alle imprese agro-industriali e alle aziende 
municipalizzate. 

Quanto poi alla legge n. 696 del 1983, le 
autorizzazioni di spesa ammontano a 415 
miliardi, a fronte di 10.400 domande, di cui 
3.746 definite; di tali 415 miliardi 132 risul
tano impegnati, mentre risalterebbero ne
cessari per far fronte alle domande giacenti 
232 miliardi. Le disponibilità ammontano a 
501 miliardi e le domande che si presume 
saranno presentate presuppongono un fab
bisogno di 140 miliardi. 

Quanto infine alla legge n. 517 del 1975, 
gli stanziamenti sono pari a 215 miliardi, 
che risultano insufficienti rispetto alle do
mande già presentate ed istruite. 

Il sottosegretario Aiardi fa notare come 
la richiesta audizione del Ministro del bi
lancio in ordine ai criteri di ripartizione del 
fondo per i progetti immediatamente ese
guibili per il 1984 rappresenta la sede mi
gliore per un esame più approfondito di 
tutta la complessa problematica relativa a 
tale tipo di intervento e intende sottolineare 
come la proficua discussione avvenuta in 
Parlamento sul disegno di legge in esame 
testimonia l'importanza del tema della mo
dernizzazione delle modalità di utilizzo delle 
risorse pubbliche, che è argomento in ordi
ne ai quale il Governo è particolarmente 
sensibile, come dimostra il fatto che sta per 
essere presentato al Consiglio dei Ministri 
un disegno di legge che rivede le modalità 
di funzionamento del Nucleo di valutazione, 
come momento di una strategia più ampia 

che il Ministero del bilancio sta perseguen-
ì do per ristrutturare profondamente tutti gli 
; strumenti della programmazione. 
i Dopo aver ricordato le vicende del Fondo 

investimenti e occupazione (dalla sua crea
zione fino alla legge finanziaria per l'anno 
in corso), costantemente utilizzato in coe-

: renza con gli obiettivi di politica economica, 
| riconosce che è mancata negli ultimi anni 
; una politica di sviluppo — essendo stato 
; posto l'accento su altri obiettivi di politica 
' economica, come la riduzione del tasso di 
; inflazione e del fabbisogno del settore sta-
; tale — nonché un quadro di programmazio

ne di medio periodo entro cui trovare una 
: esatta collocazione per le disponibilità del 

FIO: tuttavia tali stanziamenti non sono 
; stati utilizzati in maniera incoerente rispet-
\ to agli obiettivi da privilegiare, riguardanti 
\ soprattutto il Mezzogiorno, il riequilibrio 
! dei conti con l'estero e comunque la crea-
i zione di condizioni più favorevoli per settori 
ì produttivi di particolare rilievo. Tenuto con-
! to di ciò, il Governo è impegnato in un no-
! tevole sforzo per varare un programma a 
! medio termine coerente con l'impostazione 
| triennale del bilancio dello Stato. 
; Dopo aver ricordato poi che il Parlamen-
; to è stato sempre costantemente informato 
! di tutte le fasi procedurali seguite in ordine 
[ ai progetti immediatamente eseguibili, assi-
< cura che essi sono stati gestiti in maniera 
; tale da garantire il soddisfacimento di tutti 
. gli obiettivi individuati dalla autorità poli-
j tica, tenendo conto delle priorità e delle ri-
| serve per l'agricoltura, per il Mezzogiorno, 
: per la ricerca scientifica e per le opere di 
j carattere culturale. 
j Concludendo, il sottosegretario Aiardi af

ferma che impegno di tutti deve essere la 
realizzazione di uno sforzo per l'adegua
mento dei parametri, dei criteri e degli stru-

; menti di valutazione nell'ambito di un pro
gramma a medio termine e chiede una solle-

; cita approvazione del provvedimento alFor-
; dine del giorno, strutturato in maniera tale 
: da privilegiare l'innovazione tecnologica e 
; l'occupazione in importanti settori produt

tivi. 
11 relatore Donat-Cattin tiene a precisare 

che la richiesta di sentire il Ministro del 
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bilancio in ordine alla ripartizione del FIO 
1984 deve costituire l'avvio per un esame 
più ampio ed approfondito delle modalità 
seguite nel corso degli ultimi tempi in ordi
ne all'utilizzo delle somme relative al FIO, al 
fine di mettere a punto quelle correzioni e 
quelle modifiche di carattere istituzionale 
la cui esigenza dovesse eventualmente emer
gere in maniera pressante. 

Il senatore Bollini, tenuto conto della con
nessione tra il disegno di legge in titolo e la 
quota del FIO 1984 utilizzabile in via ammi
nistrativa, chiede a questo punto che, prima 
di passare al voto sul provvedimento in que
stione, venga ascoltato il Ministro del bi
lancio. 

Si apre un breve dibattito su tale richiesta. 
Prendono la parola i senatori Fosson (che 

condivide il giudizio relativo alla connessio
ne, rilevando peraltro che nessuna risposta 
è venuta alle domande che egli aveva posto 
in precedenza), e Massimo Riva (che condi
vide la richiesta del senatore Bollini). 

Si dichiarano ad essa contrari il sottose
gretario Aiardi e il relatore Donat-Cattin, 
che sottolinea l'opportunità di una sollecita 
approvazione del provvedimento, non senza 
rilevare comunque come non sia condividi
bile l'opinione del senatore Bollini circa la 
connessione da lui ipotizzata tra una quota 
del FIO 1984 e il disegno di legge in parola. 

Il presidente Ferrari-Aggradi si dichiara 
favorevole alla proposta del relatore Donat-
Cattin di ascoltare il Ministro del bilancio 
e chiarisce come ciò non debba in alcun 
modo sostanziarsi in un rinvio del seguito 
dell'esame del disegno di legge in titolo. 

Il senatore Frasca illustra quindi il se
guente schema di ordine del giorno, da pre
sentare in Assemblea a nome della Com
missione: 

« Il Senato, 
considerato che TIRI non ha mantenu

to l'impegno di destinare alla provincia di 
Reggio Calabria ed in particolare all'area di 
Gioia Tauro la somma di lire 86 miliardi di 
cui alla legge 22 maggio 1981, n. 235, 

invita il Governo: 
a dare direttive all'IRI affinchè i 35 mi

liardi previsti all'articolo 1, lettera /), del 

I disegno di legge n. 1154 vengano finalizzati 
| a progetti da realizzare nell'area predetta ». 

0/1154/1/5 FRASCA, MASCARO 

[ Il relatore Donat-Cattin esprime parere fa-
| vorevole sull'ordine del giorno, mentre il 
s sottosegretario Aiardi dichiara che esso po

trà essere accolto come raccomandazione, in 
j quanto la lettera /) dell'articolo 1 del dise

gno di legge n. 1154 soddisfa già le esigenze 
| alla base dell'ordine del giorno. 

Dissente il senatore Frasca, in quanto il 
Governo è, a suo avviso, largamente inadem
piente in una materia così importante: chia
risce, comunque, che se il Governo non accet
ta l'ordine del giorno, esprimerà voto con
trario sul provvedimento in esame, in quan
to si finisce così con il non tener conto del
le legittime esigenze della regione Calabria. 

I Condivide il senatore Mascaro, mentre il 
j sottosegretario Aiardi si rimette alla Com

missione. 
j Poiché i presentatori insistono sulla vola-
; zione dell'ordine del giorno, dopo una bre-
| ve dichiarazione di voto del senatore Bollini 
j (che fa rilevare la incongruenza tra le due 
| parti di cui si compone l'iniziativa del se-
I natore Frasca), l'ordine del giorno viene po-
I sto ai voti ed è accolto dalla Commissione. 

Il Presidente avverte pertanto che lo sche-
] ma di ordine del giorno sarà proposto al-
| l'Assemblea a nome della Commissione. 
I Si passa all'esame degli articoli. 
j II senatore Bollini illustra un emendamen

to soppressivo dell'articolo 3, in quanto a 
! suo avviso non è accettabile una modificazio

ne di destinazione di somme già finalizzate. 
Il senatore Fosson fa rilevare la necessità 

j che si dia una risposta al quesito della soite 
| delle domande già presentate nel 1984, tenu-
1 to conto del riferimento nell'articolo 3 alle 

domande da presentare nell'anno 1985. 
Il relatore Donat-Cattin, nell'informale il 

senatore Fosson che, a suo avviso, le doman-
I de presentate nel 1984 debbono essere ripre

sentate, si dichiara contrario all'emendamen
to del senatore Bollini, anche perchè la sua 

I approvazione finirebbe con il ritardare le 
spese previste nell'articolo stesso. 

Posto ai voti viene accolto il mantenimen-
! to dell'articolo 3. 
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Il senatore Fosson intende infine chiarire 
che, pur nella doverosità di una presa d'at
to della spiegazione fornita al proprio que
sito dal relatore Donat-Cattin, si sente co
stretto ad esprimere il proprio voto contra
rio sul disegno di legge, che non tiene conto 
della grave disoccupazione nel settore side
rurgico della Valle d'Aosta né del fatto che 
tale Regione aveva ricevuto precisi affida
menti nel senso dell'accoglimento dei pro
getti che avessero presentato tutti i requisi
ti richiesti per l'approvazione. Oltre tutto, 
il provvedimento non viene incontro alla lo
gica elementare della previa approvazione 
di tutti i progetti immediatamente eseguibi
li, prima della decisione di meri aumenti di 
fondi di dotazione, come è previsto dalle let
tere /) e ni) dell'articolo 1. 

La Commissione quindi, a maggioranza, 
dà mandato al relatore Donat-Cattin di rife
rire favorevolmente all'Assemblea sul dise
gno di legge n. 1154. 

« interventi per lo sviluppo della regione Calabria » 
(1000) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si prosegue nell'esame, sospeso nella se
duta del 20 febbraio. 

Si apre la discussione generale. 
Il senatore Frasca, stigmatizzata l'assenza 

del Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno, lamenta il sostanziale di
sinteresse nel quale prende avvio una di
scussione su di un tema di straordinario 
rilievo non solo per il Mezzogiorno ma per 
tutta l'economia nazionale. Ricorda che fin 
dal novembre 1983 la Camera dei deputati, 
all'unanimità, aveva approvato una risolu
zione che, in considerazione della ecceziona
le gravità della situazione calabra, invitava 
il Governo a predisporre interventi adegua
ti. Nel corso di questi anni si è assistito 
invece soltanto ad uno stillicidio di mode
sti stanziamenti per il problema dei lavora
tori forestali, mentre tutte le condizioni di 
vita e la stessa complessiva situazione del
l'economia calabrese facevano segnare un 
peggioramento in tutti i settori dell'occupa
zione e della produzione. 

i Oggi, prosegue l'oratore, la Calabria si 
j caratterizza per una altissima percentuale 
| di lavoratori addetti all'industria emigrati 

nel Nord del paese o all'estero e per un 
reddito pro capite che si colloca all'ultimo 
posto tra le regioni italiane; la stessa legge 
n. 219 del 1981 (per la rinascita delle zone 
terremotate) ha aggravato tutti gli squilibri, 
incentivando un processo che tende ad inse
diare nuovi interventi industriali nelle aree 
contigue, accentuando indirettamente il ca
rattere subalterno dell'economia calabra; è 
in questo contesto che si collocano quei 
fenomeni degenerativi del tessuto sociale 
che oggi costituiscono il terreno d'elezione 
per la criminalità organizzata di stampo ma
fioso e che ieri sono stati strumentalizzati 

I da forze eversive anticostituzionali. 
Non bisogna dimenticare, prosegue l'ora

tore, che il ben noto « pacchetto Colombo », 
I che si imperniava sulle realizzazioni del 

quinto centro siderurgico di Gioia Tauro e 
dello stabilimento SIR-Liquichimica a Sali
ne, costituiva proprio un tentativo di rispo
sta dello Stato, sul terreno dello sviluppo 
economico, alla drammatica situazione emer
sa dopo i cosiddetti « moti » di Reggio Ca
labria. Ebbene tutte le aspettative suscitate 
da quel « pacchetto » sono andate cornpleta-

| mente deluse; non solo, ma le stesse inizia-
I tive alternative, successivamente proposte in 

sostituzione del quinto centro siderurgico (il 
laminatoio a freddo della Finsider e le indu-

I strie componentistiche in campo missilisti
co dell'EFIM) sono rimaste totalmente inat
tuate. Anche nel campo del turismo e del
l'agricoltura tutto è rimasto allo stato di 
mere intenzioni; dei sette centri turistici 
programmati dall'EFIM ne sono stati rea
lizzati soltanto tre, mentre assolutamente 
nulla si è fatto nei settori dell'agricoltura e 
della grande viabilità. I fondi stanziati per 
il progetto dell'autostrada Sibari-Taranto, 
già aprovato in tutte le competenti sedi, si 
sono inopinatamente volatilizzati; lo stato 
della strada statale n. 106 è in condizioni 
drammatiche e tutto il sistema ferroviario 

| sul versante ionico presenta infrastrutture 
I che risalgono agli anni '40; l'aeroporto di 

Lametia Terme rimane largamente incom-
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pleto e il progetto del porto di Sibari è tut
to ancora da completare. 

In questo gravissimo contesto di abban
dono e di indifferenza da parte dei Governi 
nazionali, prosegue l'oratore, occorre pren
dere atto della personale manifestazione di 
sensibilità dell'attuale Presidente del Consi
glio, alla cui iniziativa si deve in sostanza 
il testo del disegno di legge in esame. 

Le norme in esame, prosegue l'oratore, 
non costituiscono una panacea ma tuttavia, 
unitamente al provvedimento che riordina 
l'intervento straordinario nel Mezzogiorno, 
costituiscono un utile punto di attacco per 
risolvere con un respiro veramente nazionale 
i problemi della Calabria. Pertanto il prov
vedimento speciale della Calabria deve collo
carsi in un rinnovato slancio dell'intervento 
straordinario che tuttavia tenga adeguata
mente conto del differenziale economico e 
sociale che oggi caratterizza le diverse si
tuazioni del Mezzogiorno. 

Per quanto riguarda in particolare il dise
gno di legge n. 1000, sottolinea due questio
ni di fondo: in primo luogo è necessario al
lineare la durata della legge speciale per la 
Calabria all'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno (nove anni); in secondo luogo 
occorre riarticolane i finanziamenti in modo 
da dotare ogni specifica linea di intervento 
di tutte le risorse necessarie. Inoltre occor
re accogliere nel provvedimento la richiesta, 
da tempo avanzata dalla Calabria (che è 
esportatrice netta di elettricità) della intro
duzione di agevolazioni tariffarie per l'ener
gia elettrica consumata per scopi produttivi. 

In questo contesto l'idea della installa
zione di una centrale a carbone a Gioia Tau
ro deve essere respinta per i suoi effetti in
quinanti: essa potrebbe tuttavia in qualche 
misura essere riconsiderata solo nei quadro 
di una organica politica di sviluppo econo
mico che offra serie garanzie alla regione 
Calabria, sula base anche di un rinnovato e 
coerente impegno del sistema delle parteci
pazioni statali. 

Concludendo si dichiara convinto che la 
Commissione saprà in tempi rapidi e con un 
lavoro costruttivo rispondere alle giuste e 
antiche attese delle popolazioni calabresi i 
cui problemi costituiscono un momento coes

senziale della rinascita del Mezzogiorno, vi-
; sto quale problema nazionale. 
; lì senatore Mascaro sottolinea che i temi 

in discussione coinvolgono interessi che, 
; ben al di là della sola Calabria, toccano l'eco-
! nomia del Mezzogiorno e dell'intero paese; 
l esprime anch'egli delusione per l'assenza del 
| Ministro per l'intervento straordinario e per 
| i larghi vuoti che si segnalano in tutti i Grup-
! pi parlamentari; condivide la ricostruzione 
• storica che il relatore ha fatto di tutta la 
I vicenda dell'economia calabra e sottolinea 
[ come l'opinione pubblica sia largamente di-
j sinformata sul reale significato e sulla effet-
i tiva utilità che per la Calabria ha rappresen

tato l'apporto dei lavoratori idraulico-fore-
j stali; in questi ultimi anni sono stati conclu-
! si importanti interventi nel settore idrogeo-
i logico proprio grazie all'impegno di questi 
| lavoratori che hano consentito di operare un 
! salto di qualità in tutto l'assetto comples-
j sivo idrogeologico della Calabria. Bisogna 
| quindi respingere con fermezza, prosegue 
| l'oratore, quei sospetti di clientelismo ed as-
j sistenzialismo che in qualche misura hanno 
| sempre in questi ultimi anni accompagnato 
j gii interventi diretti alla Calabria; è neces

sario invece, — e il provvedimento in esame 
costituisce un importante base di partenza 
in questa direzione — attivare un autenti
co discorso di sviluppo economico che in-

i centivi tutte le forze giovani e sane che esi
stono in larga misura nella regione. In que-

I sto senso sottolinea l'importanza sia del pri-
j mo titolo del disegno di legge (interventi i-

drogeologici, forestali ed infrastrutturali), 
[ sia soprattutto del secondo titolo, nella par-
[ te in cui preordina una serie di coerenti ed 

organiche iniziative per lo sviluppo econo
mico della regione. 

Dopo essersi soffermato sul potenziale im
pulso che sarebbe potuto venire a specifiche 
iniziative dai finanziamenti preordinati nel 
FIO 1984 (iniziative dichiarate in molti casi 
non finanziabili, sulla base di criteri assolu
tamente opinabili), l'oratore pone in evi
denza l'importanza di un utilizzo razionale 
in loco del gas metano che attraversa la Ca
labria con il metanodotto che parte dall'Al
geria. 
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Proseguendo si sofferma in particolare sul
la necessità di promuovere, attraverso un po
tenziamento delle strutture scolastiche ed 
universitarie, una nuova classe dirigente lo
cale idonea a costituire elemento autopropul
sivo di un autentico processo di sviluppo. 

Dopo aver ricordato l'assurdità del com
portamento del potere centrale in tutta la vi
cenda di Saline Ioniche e di Gioia Tauro (al 
riguardo pone in evidenza la opportunità di 
un ruolo propulsivo per tutto il sistema delle 
partecipazioni statali), il senatore Mascaro 
si sofferma con ampiezza sul grande signifi
cato che deve essere attribuito, nel contesto 
di una organica politica di sviluppo, al ruolo 
di quelle forze dell'emigrazione che, acqui
stata all'estero esperienza e professionalità, 
possono ritornare in Calabria e porsi al-
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l'avanguardia nel decollo di nuove iniziative 
economiche. 

Concludendo il senatore Mascaro esprime 
la propria convinta soddisfazione per una 
iniziativa come quella in esame che, se sol
lecitamente approvata, potrà realmente co
stituire il punto di avvio di una nuova fase 
dello svilupo economico, sociale e civile per 
la Calabria. 

Il presidente Castiglione avverte che si so
no iscritti a parlare in discussione generale 
i senatori Scardaccione, Cannata e Guara-
scio. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato alla 
seduta di domani mattina. 

La seduta termina alle ore 20,10. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MERCOLEDÌ 27 FEBBRAIO 1985 

144a Seduta 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
le finanze Caroli e per il tesoro Tarabini. 

La seduta inizia alle ore 11,20. 

SULLO SVOLGIMENTO DELLA INDAGINE CO
NOSCITIVA SUL MERCATO MOBILIARE NE
GLI STATI UNITI 

Il presidente Venanzetti prospetta alcune 
modalità organizzative del prossimo viag
gio che la Commissione farà negli Stati 
Uniti d'America in relazione all'indagine 
conoscitiva sul locale mercato mobiliare. 

Il Presidente evidenzia la necessità di in
dividuare nominativamente e al più presto 
i membri della Commissione partecipanti 
all'indagine in questione. 

Il senatore Finocchiaro, dopo aver espres
so alcune osservazioni in merito alla com
posizione della delegazione, prospetta l'op
portunità, in relazione a taluni provvedimen
ti all'esame della Commissione, di approfon
dire, recandosi in Inghilterra e Francia, al
cuni aspetti dei nuovi strumenti del mercato 
mobiliare in quei Paesi introdotti. 

Il senatore Berlanda si dichiara dell'avvi
so di non modificare, al momento, il calen
dario della visita negli Stati Uniti e di veri
ficare successivamente la possibilità di acce
dere alla proposta del senatore Finocchiaro 
in merito alla visita a Londra e a Parigi. 

IN SEDE REFERENTE 

« Semplificazione e snellimento delle procedure in 
materia di stipendi, pensioni ed altri assegni; 
riorganizzazione delle Direzioni provinciali del 

Tesoro e istituzione della Direzione generale dei 
servizi periferici del Tesoro; adeguamento degli 
organici della Ragionerìa generale dello Stato 
e del personale amministrativo della Corte dei 
conti» (310) 

«Riordinamento della Ragioneria generale dello 
Stato» (430) 
(Rinviati dall'Assemblea in Commissione il 7 
febbraio 1985) 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Si riprende l'esame sospeso nella seduta 
di ieri. 

Il relatore Pavan propone di passare al
l'esame degli emendamenti presentati in As
semblea, mentre il senatore Giura Longo 

J ritiene utile conoscere l'opinione del Gover
no in merito alle osservazioni fatte, nella 
seduta di ieri, dal senatore Maffioletti. 

Ha quindi la parola il sottosegretario Ta
rabini. 

| Fa presente, preliminarmente, come in oc-
! casione della stipulazione dell'ultimo con-
! tratto riguardante il pubblico impiego vi 
\ sia stato un accordo di massima tra Gover-
\ no ed organizzazioni sindacali del settore 
! per la istituzione di una nona qualifica fun-
j zionale la quale non può essere introdotta, 
1 a suo avviso, se non con lo strumento legi-
. slativo. Con riferimento poi al problema dei 
! profili professionali, rileva come in effetti 
I la Commissione di cui alla legge n. 312 del 
\ 1980 abbia terminato i suoi lavori il 20 di-
| cembre 1984 con una prima identificazione 
' dei profili professionali; questo fatto, tutta-
I via, non esclude la previsione ddl'istituzio-
; ne di una commissione ad hoc per il Mini-
! stero del tesoro che specifichi i profili pro-
; fessionali già identificati, in linea di massi-
; ma, dalla commissione generale di cui alla 
; sopra citata legge n. 312. 

Con riferimento, quindi, al problema del-
; l'aumento di organici della Corte dei conti, 
I fa presente come, sia gli uffici centrali che 

quelli periferici della Corte stessa verranno 
' investiti, dopo l'approvazione del disegno di 
: legge in esame, *di maggiori compiti; si di-
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chiara comunque disponibile a prevedere 
una preferenza, nell'assegnazione di detto 
personale, verso gli uffici periferici di quel
la Amministrazione. 

Il senatore Maffioletti ritiene di dover 
specificare meglio alcune proposte che po
trebbero far superare la posizione di stallo j 
nell'esame dei due provvedimenti; in par- j 
ticolare occorrerebbe ripristinare la prefe- | 
renza verso gli uffici periferici delle mag- | 
giori unità di personale attribuite alla Cor
te dai conti. Bisognerebbe, poi, eliminare 
la previsione di una commissione ad hoc 
per la definizione dei profili professionali 
del personale del Ministero del tesoro. In 
relazione al conferimento di posti di diri
gente di cui all'articolo 12, occorrerebbe mo
dificare le percentuali del 70 e del 30 per 
cento di cui alle lettere a) e 6) del primo 
comma, in 60 per cento e 40 per cento; per 
quanto riguarda infine l'introduzione della 
nona qualifica funzionale, preannunciando 
il voto contrario dei senatori comunisti, di
chiara che non si opporrà ad essa in ma
niera pregiudiziale. 

Il senatore Saporito, riferendosi al pro
blema della istituzione di una commissione 
ad hoc per i profili professionali, suggeri
sce di introdurre una norma che, salvaguar
dando la competenza della commissione ge
nerale di cui alla legge n. 312 del 1980, 
permetta al Ministero del tesoro di defi
nire autonomamente i propri profili profes
sionali, qualora non diventino concretamen
te esecutivi i risultati della citata commis
sione generale. 

Il senatore Finocchiaro, sottolineando co
me la soppressione della commissione ad 
hoc per il Ministero del tesoro verrebbe, 
alla fine, a vanificare tutto il meccanismo 
eli potenziamento dagli uffici del Tesoro di 
cui al disegno di legge n. 310, prega il se- ! 
natore Maffioletti di rivedere la propria pò- j 
sizione al riguardo. { 

Il senatore Pistoiese dichiara preliminar- j 
mente che il Gruppo del Movimento sociale j 
italiano-Destra nazionale è favorevole alla | 
proposta di stralcio avanzata dai senatori j 
comunisti; occorre, comunque, varare il re- ! 
sto del provvedimento con la massima ur- : 
genza. Si dichiara contrario all'introduzio- ! 

ne della nona qualifica funzionale con la 
convinzione che tutti i problemi riguardan
ti i dipendenti pubblici debbano essere de
voluti alla competenza primaria della la Com
missione. 

Intervengono quindi in merito alle pro
poste avanzate dal senatore Maffioletti, i 
senatori Giura Longo, Pavan e Finocchiaro. 

La seduta viene sospesa alle ore 12,30, ed 
è ripresa alle ore 12,50. 

Il relatore Pavan ritiene di poter conclu
dere che l'orientamento della Commissione 
è sufficientemente definito riguardo alle ret
tifiche da apportare al disegno di legge nu
mero 310 (e correlativamente al disegno di 
legge n. 430) in Assemblea, in quanto si è 
determinata una maggioranza favorevole ri
guardo al contenuto di alcuni degli emenda
menti che sono stati presentati in Assem
blea. In particolare si tratta degli emenda
menti 2 .1 , 4.2, 5.1, 13.1 (su quest'ultima 
proposta il senatore Finocchiaro si pronun
cia in senso nettamente contrario). 

Riguardo agli emendamenti 11.2, 12.5, 
13. 8, il relatore prospetta l'opportunità di 
proporre in Assemblea nuove formulazioni, 
secondo gli orientamenti accolti dalla Com
missione, e procede quindi ad esporre tali 
formulazioni. In particolare il relatore pre
cisa le seguenti posizioni, emerse nel dibat
tito, che egli intende sostenere in Assem
blea: la previsione del decentramento pres
so le sezioni e delegazioni regionali del nuo
vo personale assegnato alla Corte dei conti 
(in modo da ripristinare nella sostanza il 
testo originario del Governo); i limiti della 
autonoma determinazione dei profili profes
sionali (occorrerà riformulare per intero 
l'ultimo comma dell'articolo 12 in modo da 
tener conto di quanto è stato definito o sta 
per essere definito dall'apposita commissio
ne sul piano generale); un ragionevole com
promesso quanto al conferimento di posti 
mediante scrutinio per merito comparati
vo. Su tale argomento, dopo che il relatore 
ha chiarito la necessità di coordinare l'emen
damento 11.2 presentato in Assemblea sul! 
disegno di legge n. 310 con l'analoga disposi
zione del disegno di legge n. 430, interviene 
il sottosegretario Tarabini, precisando che 
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il Governo è nettamente contrario ad una 
modifica del rapporto di 70 a 30 tra le pro
mozioni con scrutinio per merito compara
tivo e quelle in base al concorso speciale; 
ritiene infatti che nella attribuzione dei po
sti di cui alla futura legge, al fine di rendere 
rapidamente efficienti le Direzioni provin
ciali del tesoro, si rende indispensabile una 
deroga temporanea in favore della promo
zione per merito comparativo, per non do
ver attendere i tempi inerenti al concorso 
speciale. Quali che possano essere le deter
minazioni delle forze politiche in Parlamen
to, il Governo deve ribadire fermamente 
questa posizione. 

Il senatore Maffioletti fa presente che le 
posizioni del suo Gruppo erano nettamente 
orientate nel senso di non accettare una 
proporzione, per il merito comparativo, su
periore al 50 per cento, e potrebbe accettare 
tuttalpiù il 60 per cento. Su proposta del 
relatore Pavan la Commissione conviene che 
si renda opportuno attenersi ad una solu
zione di compromesso sul rapporto 60 e 40 
per cento. 

Il sottosegretario Tarabini dichiara di ri
tenere opportuno il ripristino in Assemblea 
dell'articolo 11 del disegno di legge n. 430 
(che doveva essere stralciato, secondo le pro
poste a suo tempo avanzate dalla Commis
sione). Il presidente Venanzetti ricorda di 
avere già sostenuto tale disposizione, che 
legittima attività e prestazioni di fatto già 
svolte presso i Ministeri, e che d'altra parte 
rispondono a quanto comunemente avviene 
in ogni grande azienda. 

TI relatore Pavan informa che proporrà 
in Assemblea il mantenimento dell'artico
lo 11 assieme agli altri emendamenti rispon
denti agli orientamenti della Commissione 
così come definiti nella presente seduta. 

Il presidente Venanzetti dichiara che, sul
la base degli orientamenti espressi dalla 
Commissione e delle dichiarazioni del rela
tore, si rende possibile, come dal calendario, 
la ripresa dell'esame in Assemblea dei dise
gni di legge nn. 310 e 430. Resta inteso che 
il relatore presenterà, sulla base degli orien
tamenti accolti dalla Commissione, i nuovi 
emendamenti ai disegni di legge nn. 310 

e 430 a termini dell'articolo 100, sesto com
ma, del Regolamento. 

Conviene la Commissione. 

| l \ SEDE DELIBERANTE 
t 
I « Norme per il trasferimento in proprietà, a ti

tolo gratuito, degli alloggi costruiti dallo Stato 
: in San Francesco di Vito d'Asio (Pordenone) a 
I seguito del terremoto del 1928» (371), d'inizia-
' tiva dei senatori Beorchia e Giust 

(Discussione e approvazione con modificazioni) 

Il Presidente comunica che la 5a Commis-
| sione ha espresso parere favorevole sul di-
! segno di legge. 
''. Il relatore Beorchia dichiara di non ave-
} re osservazioni da aggiungere alla relazione 
\ svolta I'll ottobre, nella sede referente. Pre-
j annuncia la presentazione di due emenda-
j menti ed invita quindi ad approvare il prov-
. vedimento, che definisce equo e giusto nei 
[ confronti di persone che hanno subito no-
; te voli inconvenienti, fino ad oggi per il 
; mancato titolo di proprietà su abitazioni 
| alle quali hanno sostanziale diritto e nelle 
• quali vivono da molti anni. 

Segue un intervento del senatore Sega: 
dichiara che il Gruppo comunista è favore
vole al provvedimento, che è diretto a sa-

; mare una annosa situazione, risalente al ter
remoto del 1928. Preannuncia anche voto 

1 favorevole sugli emendamenti del relatore. 
Si passa all'esame degli articoli e degli 

< emendamenti. 
All'articolo 1 viene esaminato un emen-

: damento del Governo diretto a prevedere 
che la cessione sia effettuta al prezzo che 

. sarà stabilito dall'ufficio tecnico erariale. 
j II sottosegretario Caroli dichiara che le-
l mendamento aveva la finalità di non recare 

deroghe ad un principio generale lin merito 
: di cessioni di beni dello Stato, tuttavia, 

considerato che si tratta di immobili situa-
» ti in disagiate zone di montagna, e che 
; sono posseduti ed abitati da lunghissimo 
, tempo da persone che ne avevano un so

stanziale diritto, il Governo si rimette alla 
Commissione su tale emendamento. 

Il relatore si dichiara contrario all'emen
damento e il Presidente si associa a tale 
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avviso contrario. L'emendamento infine è 
respinto. 

È approvato l'articolo 1 senza modifiche. 
È approvato quindi, favorevole il rappre

sentante del Governo, un emendamento del 
relatore diretto a sostituire il termine di 
sei mesi con quello di tre mesi, all'artico
lo 2. Sempre all'articolo' 2 è approvato un 
emendamento del relatore (favorevole il rap
presentante del Governo) diretto ad aggiun
gere tre commi intesi a predisporre il pro
cedimento per il trasferimento della pro
prietà degli alloggi (il relatore chiarisce che 
le disposizioni del decreto del Presidente 
della Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, alle 
quali si fa rinvio nell'articolo 3, non sono 
in tutto omogenee ai trasferimenti di cui 
trattasi). 

È approvato quindi l'articolo 2 con le mo
difiche anzidette. 

E approvato infine l'articolo 3, ed il dise
gno di legge nel suo insieme. 

« Sistema di imposizione fiscale sui tabacchi lavo
rati» (1158), approvato dalia Camera dei de
putati 
(Discussione e approvazione) 

Il presidente Venanzetti riferisce sul prov
vedimento in sostituzione del relatore. 

Chiarisce anzitutto che l'adeguamento al
la direttiva comunitaria 72/464 del 19 dicem
bre 1972, così come attuata con il decreto-
legge 21 settembre 1973, n. 565, si è dimo
strata insufficiente a stabilire definitivamen
te la struttura bipartita dell'imposta di con
sumo, calcolata in base ad unità di prodotto 
e al tempo stesso in percentuale del prezzo 
di vendita. D'altra parte, successivamente so
no intervenute le direttive comunitarie 
77/805 del 19 dicembre 1977, e 79/32 del 18 
dicembre 1978, che hanno definito il proble
ma dell'inclusione dell'I VA nella base di cal
colo dell'imposta e hanno introdotto precise 
definizioni dei tabacchi lavorati, a seconda 
delle quali viene a variare l'aliquota di base 
dell'imposizione fiscale. 

il Governo, prosegue il Presidente relatore, 
nel presentare questo disegno di legge alla 
Camera ha dichiarato che la nuova articola
zione del sistema fiscale sui tabacchi lavora
ti non comporta conseguenze a livello di get

tito fiscale (d'altra parte ciò è confermato 
ora dal parere favorevole sul disegno di leg
ge n. 1158 espresso dalla 5a Commissione). 
Il Presidente conclude invitando ad approva
re il disegno di legge nel testo pervenuto dal
la Camera. 

Seguono alcuni interventi. 
Il senatore Sega deplora anzitutto il note

vole ritardo con il quale si è provveduto 
ad adeguare l'imposizione sui tabacchi lavo
rati alle norme comunitarie, con la conse
guenza che, nel frattempo, ogni aumento dei 
prezzi deciso in Italia veniva ad accrescere 
il divario rispetto ai prezzi della Comunità 
economica europea. Dichiara pertanto il pie
no consenso dei senatori comunisti all'appro
vazione del provvedimento, che pone termi
ne ad un lungo contenzioso con la Comuni
tà economica europea. 

Il senatore Beorchia preannuncia il voto 
favorevole del Gruppo della democrazia cri
stiana. 

Vengono distintanmente approvati i dodi
ci articoli di cui si compone il disegno di 
legge e quindi il disegno di legge nel suo 
insieme. 

« Sistemazione finanziaria delia residua esposizio
ne debitoria dei soppressi enti mutualistici nei 
confronti degli istituti bancari creditori » (1142), 
approvato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

Il presidente Venanzetti riferisce sul prov
vedimento, essendo il relatore Nepi indi
sposto. 

Sottolinea la finalità perseguita dal Gover
no di chiudere finalmente la posizione debi
toria dei soppressi enti mutualistici, che 
avrebbe dovuto estinguersi già con la legge 
28 novembre 1980, n. 783, sulla base di ima 
spesa di lire 3.700 miliardi (dei quali oltre 
1.864 miliardi erano destinati al ripianamen-
to dei debiti delle mutue verso le banche). 
Il notevole ritardo nella approvazione della 
suddetta legge ha avuto come conseguenza 
un considerevole aumento del debito, per 
l'aggiungersi di rilevanti interessi passivi, 
dato il tempo intercorso. Il Governo, essen
do ben consapevole che le gestioni liquida
tone non sarebbero assolutamente in gra-

I do di far fronte a tale onere aggiuntivo, ha 
i 
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presentato il disegno di legge in esame, di
retto alla completa estinzione del debito 
nei confronti delle banche, alle quali vengo
no a tal fine rilasciati titoli di Stato al tasso 
di interesse allineato a quello vigente sul 
mercato il 1° gennaio 1985. Il presidente Ve
nanzetti invita pertanto la Commissione ad 
approvare il provvedimento nel testo perve
nuto dalla Camera. 

Il senatore Beorchia preannuncia il voto 
favorevole del Gruppo democristiano sul di
segno di legge. 

Il senatore Sega, premesso che, ad avvi
so dei senatori comunisti, l'accrescersi della 
posizione debitoria per il passare del tempo 
è da imputare a responsabilità del Governo, 
dichiara che il Gruppo comunista riconosce 
comunque l'urgenza di approvare il provve
dimento e pertanto non si oppone alla con
clusione dell'esame in sede deliberante, pur 
preanunciando voto negativo. 

Il sottosegretario Tarabini osserva che il 
Governo non può essere responsabilizzato 
per il ritardo nell'approvazione della legge 
del 1980, che, se emanata tempestivamente, 
avrebbe evitato l'aggravarsi del debito. 

Vengono quindi approvati distintamente 
i due articoli di cui si compone il disegno 
di legge e quindi il provvedimento nel suo 
insieme. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Sega sollecita l'esame del di
segno di legge n. 928, concernente la ristrut-

i turazione della Direzione provinciale del 
| Ministero del tesoro per gli enti di previ-
» denza, osservando che la soluzione dei pro-
; blemi affrontati con tale provvedimento con-
I sentirebbe l'eliminazione del pesante arre-
I trato che esiste presso le Casse di previ-
I denza per i dipendenti degli enti locali, spe-
! cialmente in materia di pensioni. Ravvisa 

inoltre l'opportunità di ascoltare sull'argo-
I mento, in sede ristretta, il Direttore gene

rale del servizio anzidetto. 
I II sottosegretario Tarabini osserva che 
j una rapida approvazione del disegno di leg-
| gè n. 310, concernente la ristrutturazione 

complessiva dei servizi del Tesoro, costi-
I tuirebbe una premessa assai utile per la 
I soluzione dei problemi affrontati con il di

segno di legge n. 928 del Governo. 
! Il presidente Venanzetti fa presente che 
I il problema anzidetto, unitamente ad altri 
! compiti legislativi della Commissione, il cui 
| svolgimento è stato sollecitato, sarà all'ordi-
| ne del giorno di una riunione dell'Ufficio di 

presidenza, prevedibile per domani mattina. 

j SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la seduta della 
! Commissione, già convocata per domani, 
| giovedì 28 febbraio, alle ore 10, non avrà 
[ luogo. 

i La seduta termina alle ore 14. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 27 FEBBRAIO 1985 

109a Seduta 

Presidenza del Presidente 
VALITUTTI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Dal Castello. 

La seduta inizia alle ore 12,10. 

IN SEDI! DELIBERANTE 

«Modifica dell'articolo 6 della legge 16 luglio 1984, 
n. 326, avente ad oggetto modifiche ed integra
zioni della legge 20 maggio 1982, n. 270, relativa 
alla revisione della disciplina dei reclutamento 
del personale docente della scuola materna, ele
mentare, secondaria ed artistica, ristrutturazio
ne degli organici, adozione di misure idonee ad 
evitare la formazione di precariato e sistema
zione dei personale precario esistente» (1034), 
d'iniziativa dei senatori Jervolino Russo ed altri 
(Discussione e approvazione con modificazioni) 

Si riprende l'esame rinviato il 13 febbraio. 
Dopo che il presidente Valitutti ha riepi

logato il tenore della precedente discussio
ne, precisa che si è convenuto di prendere 
in considerazione un testo del Governo, in
teramente sostitutivo dell'articolo unico. 

Sull'emendamento si apre il dibattito. 
Ha la parola il senatore Mascagni il quale 

si sofferma sulla estrema complessità della 
normativa concernente i corsi dei Conserva
tori e sulla confusione che molto spesso 
si crea tra i corsi speciali, quelli straordi
nari e quelli complementari. 

Fa presente l'esigenza che la Commissione 
si soffermi sulla questione, magari affidan
do il compito ad un apposito Gruppo di se
natori che lavori preferibilmente con la col
laborazione del Governo. 

Il sottosegretario Dal Castello avanza l'ipo
tesi di introdurre nel disegno di legge un 

nuovo articolo, di interpretazione autentica 
; del tredicesimo comma dell'articolo 2 della 
; legge 20 maggio 1982, n. 270, relativo ai con-
j corsi a cattedre ed ai posti a questi desti-
I nabili. 
\ Il senatore Spitella, dettosi d'accordo sul 
j primo emendamento presentato dal Gover-
| no, sostitutivo dell'articolo unico, chiede di 
! conoscere dal Presidente la sua opinione cir-
\ ca il secondo emendamento. 

Il presidente Valitutti, dopo aver rilevato 
che con la approvazione del provvedimento 
si sana una ingiustizia che si era compiuta 

| non emendando opportunamente il testo del-
! la legge n. 326 del 1984, che il Senato fu 

chiamato ad approvare in condizioni tali 
che fu preclusa la possibilità di introdurre 
modifiche, chiede al rappresentante del Go
verno di non insistere sul secondo emenda
mento annunciato, in quanto dovrebbe esse
re inviato per il parere alla Commissione af
fari costituzionali, trattandosi oltre tutto di 
una questione molto delicata e controversa. 

Si associano alla proposta i senatori Spi
tella, Mascagni e Panigazzi. 

Il sottosegretario Dal Castello, dopo aver 
detto di accogliere l'invito rivolto dal sena
tore Mascagni a voler collaborare nello stu
dio della questione dei diversi tipi di corsi 
dei Conservatori di musica, dichiara di riti
rare il secondo degli emendamenti presen
tati, che il senatore Spitella dichiara quindi 
di sottoscrivere come ordine del giorno. 

Il Presidente Valitutti assicura quindi al 
senatore Mascagni che si farà carico di affi
dare ad un gruppo di senatori l'incarico di 
studiare la questione prospettata, con la col
laborazione del Governo. 

Dopo un intervento della senatrice Nespo
lo, il sottosegretario Dal Castello fornisce i 
chiarimenti richiesti e fa quindi presente 
che si tratta di garantire che vengano resi 
disponibili per i concorsi a cattedre unica
mente i posti disponibili all'inizio dei due 
anni scolastici indicati nei bandi dei concorsi 
e non anche quelli che si rendessero dispo-
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nibili successivamente, al momento dell'ap
provazione delle graduatorie. 

Accoglie quindi il seguente ordine del 
giorno: 

« La 7a Commissione permanente del Se
nato, 

nell'esaminare il disegno di legge nu
mero 1034, 

impegna il Governo: 
ad interpretare il disposto dell'articolo 

2, tredicesimo comma, della legge 20 maggio 
1982, n. 270, nel senso che a ciascun concor
so a cattedre ed a posti di insegnamento so
no destinati le cattedre ed i posti che si 
rendano disponibili all'inizio dei due anni 
scolastici indicati nei relativi bandi di con
corso ». 

(0/1034/1/7) SPITELLA, VALITUTTI 

Dopo che il senatore Mascagni ha dichia
rato il proprio voto favorevole sul provve
dimento, con la riserva relativamente al fat
to che si interpretano gli articoli 33, 34 e 57 
della legge n. 270 del 1982, e non già — come 
sarebbe stato più corretto — l'articolo 53 del
la medesima legge, la Commissione approva 
il disegno di legge nel suo articolo unico, 
nel nuovo testo proposto dal Governo, in cui 
si stabilisce che gli articoli 33, 34 e 57 della 
citata legge n. 270 del 1982 si intendono ri
feriti anche ai docenti incaricati dei corsi 
straordinari dell'Accademia nazionale di dan
za. Il presidente Valitutti avverte che rima
ne conseguentemente mutato anche il titolo 
del provvedimento, che farà riferimento al
l'interpretazione autentica dei citati articoli 
della legge n. 270 del 1982. 

«Modificazioni della legge 6 ottobre 1982, n. 725, 
concernente l'inquadramento dei professori as
sociati » (1161), d'iniziativa del deputato Ferri, 
approvato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione con modificazioni) 

Riferisce favorevolmente alla Commissio
ne il senatore Spitella rammentando che 
della questione dell'inquadramento in cor
so d'anno dei professori associati, a segui
to dei giudizi di idoneità, la Commissione 

ebbe a trattare nel corso dell'esame del 
disegno di legge n. 57 e che in quella oc
casione fu suggerito di fissare un termine 
(magari la fine del mese di marzo) per pro
cedere a tali inquadramenti. 

Dopo che il senatore Scoppola, rammen
tando che la proposta era stata avanzata 
da lui, ha detto di soprassedere in quanto 
con il disegno di legge all'esame non si fa 
altro che estendere quanto è già stato pre
visto per i professori giudicati idonei nella 
prima tornata, il relatore Spitella propone 
di prendere in considerazione una diversa 
formulazione dell'articolo, che tenga conto 
della condizione contenuta nel parere espres-

! so dalla Commissione affari costituzionali 
l nonché dell'esigenza di approvare il prov-
f vedimento senza ricorrere a complessi rin-
; vii legislativi. 
; Si apre il dibattito. 

Ha la parola la senatrice Nespolo che, 
j condivisa la posizione del senatore Spitella 
j sul merito della questione, si dice perples-
! sa sull'opportunità di riscrivere il testo ap-
5 provato dalla Camera invece di limitarsi a 
! qualche ritocco. 
i Dopo interventi del relatore Spitella e del 
| senatore Scoppola, che sottolineano l'oppor-
j tunità di riscrivere l'articolo unico, che ha 
| una portata assolutamente identica a quel-
| la del provvedimento approvato dalla Ca-
; mera, il sottosegretario Dal Castello dice di 
I essere favorevole alla proposta del relatore 

e di accettare il seguente ordine del giorno: 

« La 7a Commissione permanente del Se
nato, 

nel corso dell'esame del disegno di leg
ge n. 1161, 

invita il Governo: 
a dare sollecita attuazione al disposto 

del nono comma dell'articolo 53 del decre
to del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980, n. 382, come modificato dall'artico
lo 2 della legge 13 agosto 1984, n. 478 ». 

(0/1161/1/7) SPITELLA 

Si passa alla votazione. 
La Commissione approva il disegno di 

legge nel suo articolo unico, nella nuova 
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formulazione, in cui si stabilisce che gli in
quadramenti a professore associato, a se- , 
guito dei giudizi di idoneità relativi alle I 
tornate successive alla prima, possono es- ! 
sere disposti anche nel corso dell'anno ac- j 
cademico, decorrendo l'inquadramento in \ 
ruolo dalla data della delibera della facoltà ! 
interessata. Si prevede inoltre che la legge 

27 Febbraio 1985 

entri in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi
ciale. 

Il Presidente avverte che rimane di con
seguenza modificato anche il titolo del prov
vedimento. 

La seduta termina alle ore 13,10. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 27 FEBBRAIO 1985 

91a Seduta 

Presidenza del Presidente 
SPANO Roberto 

indi del Vice presidente 
PADULA 

Intervengono il ministro per i lavori pub
blici Nicolazzi, i sottosegretari di Stato per 
lo stesso dicastero Gorgoni e Tassane, non
ché i sottosegretari di Stato alla grazia e 
giustizia Bausi e per i trasporti Grassi Ber-
tazzi e Santonastaso. 

La seduta inizia alle ore 9,55. 

IN SEDE REFERENTE 

«Trattamento giuridico ed economico degli accu-
dientì delFAzienda autonoma delie ferrovie del
lo Stato» (724), d'iniziativa dei senatori Spano 
Roberto ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame, sospeso il 13 febbraio 
scorso. 

Il presidente Spano prospetta l'opportu
nità di chiedere il trasferimento alla sede 
deliberante. 

Dopo un breve intervento del sottosegre
tario Santonastaso — il quale, in relazione 
ad un'osservazione del senatore Pacini, fa 
presente che, a suo avviso, l'esame del prov
vedimento può procedere autonomamente 
rispetto al disegno di legge concernente la 
riforma delle ferrovie dello Stato — inter
viene il senatore Lotti il quale reca l'assenso 
della sua parte politica alla richiesta di tra
sferimento di sede, in connessione alile atte
se dei lavoratori interessati e della compati
bilità del provvedimento con la riforma del
le ferrovie dello Stato, rilevando tuttavia 
la necessità che il Governo risolva i proble
mi di copertura finanziaria. 

Prende successivamente la parola il sena
tore Vittorino Colombo (V.), il quale dichia
ra che la sua parte politica non è in gra
do nella seduta odierna di dare una rispo
sta alla proposta del Presidente in quanto 
occorre, a suo avviso, sciogliere preliminar
mente taluni problemi connessi soprattut
to alla circostanza che, in seguito alla rifor
ma delle Ferrovie dello Stato, dovrà essere 
previsto un tipo di rapporto di lavoro pri
vato sia per i dipendenti del futuro ente 
ferrovie dello Stato che per gli accudienti, 
con la possibile conseguenza che anche que
sti ultimi possano chiedere di essere inqua
drati direttamente nell'Azienda. 

Il presidente Spano, riepilogato l'iter di 
un provvedimento di contenuto analogo esa
minato nella precedente legislatura, affer
ma quindi che la sua proposta è volta a 
non alimentare ulteriormente lo stato di 
agitazione del personale, senza tuttavia vo
ler negare la delicatezza dei problemi sol
levati dal senatore Vittorino Colombo (V.), 
e prospetta l'opportunità di audizioni in
formali con i sindacati confederali e di ca
tegoria; il senatore fa presente che il con
tenuto del disegno di legge non avrebbe 
creato problemi se contestualmente non fos-

I se all'esame della Commissione una riforma 
j delle Ferrovie dello Stato con caratteri spe-
I cifici e si associa alia proposta di audizioni 

formulata dal Presidente. Interviene quindi 
nuovamente il sottosegretario Santonastaso 

I il quale, dichiaratosi d'accordo con il tra-
| sferimento di sede e con l'audizione infor

male delle organizzazioni sindacali, riba-
; disce la natura peculiare del rapporto di 
1 lavoro degli accudienti anche in relazione al 

nuovo tipo di regime che andrà in vigore 
J per i dipendenti del futuro ente Ferrovie 
i dello Stato. 

Dopo che il senatore Pacini ha espresso 
nuove perplessità su quest'ultima osserva
zione del sottosegretario, ribadendo ai ri
guardo le preoccupazioni espresse dal sena
tore Vittorino Colombo (V.), la Commis-
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sione conviene sulla proposta di procedere 
ad audizioni dei sindacati confederali e di 
categoria ed il seguito dell'esame è quin
di rinviato. 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 22 dicembre 1984, n. 901, concernen
te proroga dellla vigenza di taluni termini in 
materia di lavori pubblici» (1194), approvato 
dalla Camera dei deputati 
(Esame) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Pagani Maurizio il quale, nell'illustrare il 
contenuto del provvedimento e le modifiche 
apportate dalla Camera dei deputati al te
sto del decreto, si sofferma tra l'altro sulla 
norma che prevede la proroga del termine 
per il completamento di lavori in relazione 
a licenze edilizie rilasciate prima della leg
ge n. 10 del 1977 e quindi non soggette al 
pagamento del contributo di concessione: 
al riguardo fa presente che tale norma si 
rende necessaria per non creare disparità 
di trattamento con i costruttori abusivi che 
potranno beneficiare del condono edilizio. 
Conclude infine sollecitando la definitiva 
conversione del decreto. 

Si apre quindi il dibattito. 
Interviene il senatore Lotti il quale di

chiara anzitutto che la filosofia del provve
dimento appare inaccettabile in quanto vol
to a consolidare un regime di proroghe che 
è divenuto ormai un fatto ordinario e che 
tuttavia crea incertezza e precarietà nei rap
porti regolati dalle disposizioni più volte 
reiterate. Sottolineata l'urgenza di addive
nire ad una riforma organica del Ministero 
dei lavori pubblici, esprime il suo avviso 
contrario sulla proroga delle norme recanti 
il silenzio-assenso sulle domande di conces
sione ad edificare, i cui effetti non sono 
stati valutati in modo serio da parte del 
Parlamento. Denuncia infine la singolarità 
di talune proroghe disposte dal provvedi
mento e preannuncia il voto contrario del
la sua parte politica. 

Replica il relatore Maurizio Pagani il qua
le, dopo aver dato atto al senatore Lotti 
che il regime delle proroghe sta diventando 
un fatto ordinario e tipico del nostro Pae
se, rileva invece la positività delle disposi

zioni concernenti il silenzio-assenso e fa al
tresì presente che la questione della rifor-

I ma del Ministero dei lavori pubblici deve 
essere affrontata contestualmente ai proble
mi della difesa del suolo. 

A tali considerazioni si associa il sottose
gretario Gorgoni, sollecitando la conversio
ne del decreto. 

La Commissione, a maggioranza, dà quin
di mandato al relatore di riferire in senso 
favorevole alla conversione del decreto, non
ché di chiedere l'autorizzazione per la rela
zione orale. 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 22 dicembre 1984, n. 903, recante pro
roga di termini di vigenza concernenti il Mini
stero dei trasporti » (1195), approvato dalla Ca
mera dei deputati 
(Esame) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Maurizio Pagani il quale, nell'ilustrare il 
provvedimento, fa presente che nell'altro 
ramo del Parlamento è stato approvato un 
comma aggiuntivo, volto a prorogare i ter
mini della gestione da parte del Ministero 
dei trasporti dei servizi antincendio per gli 
aeroporti in concessione, comma aggiuntivo 
per il quale non è stata prevista un'apposi
ta copertura; dichiarato quindi che sul pun
to occorre acquisire il parere della 5a Com
missione, osserva infine che la proroga della 
scadenza dei contratti relativi agli esperti 
che lavorano alla redazione del piano gene
rale dei trasporti appare del tutto giustifi
cata, in connessione ai tempi molto stretti 
che erano stati previsti al riguardo dalla 
legge 15 giugno 1984, n. 245. Conclude espri
mendo un parere favorevole circa la conver
sione del decreto, con la riserva prima e-
spressa per quanto concerne il comma l-bis 
dell'articolo 1. 

Si apre quindi il dibattito. 
Interviene il senatore Masciadri il qua

le, dopo aver dichiarato di condividere la 
norma riguardante la proroga della scaden
za dei contratti degli esperti che lavorano 
alla stesura del piano generale dei traspor
ti, esprime il suo disappunto per l'ulteriore 
proroga disposta per la gestione da parte 
del Ministero dei trasporti per il servizio 
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antincendio, in quanto le difficoltà che in

contrano gli aeroporti in concessione non 
possono giustificare un rinvio sine die nel

l'assunzione diretta di tale servizio. Fa quin

di presente che la sua parte politica non 
ostacolerà l'approvazione del provvedimen

to a condizione che si evitino ulteriori pro

roghe in materia. 
Il senatore Lotti, associatosi alle consi

derazioni del senatore Masciadri, si dichia

ra favorevole ad una rapida approvazione 
del provvedimento per scongiurare conse

guenze negative molto pesanti sulla gestio

ne di taluni aeroporti; sottolinea altresì co

me all'origine di taluni comportamenti de

gli aeroporti in concessione vi sia anche 
l'inadempienza del Governo, che non ha ela

borato un piano degli aeroporti e non ha 
stabilito chiari rapporti concessori. 

Dopo che il senatore Vittorino Colombo 
(V) si è associato alle considerazioni del 
relatore, soprattutto in ordine al comma 
Ibis dell'articolo 1, approvato dalla Camera 
dei deputati, il presidente Padula dà let

tura del parere della 5a Commissione appe

na pervenuto, contrario alla disposizione in 
oggetto in quanto comporterebbe un mag

gior onere né quantificato né coperto. 
Esaurito il dibattito, il sottosegretario 

Grassi Bertazzi, dopo aver ricordato come 
il Governo alla Camera si fosse orientato 
per la soppressione del comma in relazio

ne proprio a problemi di copertura finan

ziaria, presenta un emendamento soppressi

vo del comma medesimo. 
Con il parere favorevole del relatore e 

con il voto contrario dei senatori comuni

sti, l'emendamento è approvato. 
La Commissione, a maggioranza, dà quin

di mandato al relatore di riferire in senso 
favorevole sul provvedimento con la modi

fica testé accolta, nonché di chiedere l'au

torizzazione per la relazione orale. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Interventi in materia di opere pubbliche » (1107), 
approvato dalla Camera dei deputati 
(Seguito della discussione ed approvazione) 

Preliminarmente, il relatore Maurizio Pa

gani dà conto del nuovo parere emesso dalla 

5a Commissione a revisione del precedente. 
Il tenore di esso è favorevole con la sot

tolineatura che gli specifici accantonamenti 
che costituiscono, quanto a lire 640 miliardi, 
la copertura sul fondo speciale di parte ca

pitale (capitolo n. 9001  tabella 2) per il 
1984 sono costituiti dai seguenti slittamenti: 
quanto a lire 190 miliardi, sulla voce « edili

zia demaniale »; quanto a lire 200, sulla 
voce « opere idrauliche », e quanto a lire 
250 miliardi, sulla voce « edilizia penitenzia

ria ». Inoltre nello stesso testo si fa presen

te che, per quanto riguarda gli oneri relativi 
agli anni 1985 e seguenti, figurano specifici 
accantonamenti nel predetto fondo speciale 
di parte capitale, rispettivamente destinati 
a « edilizia demaniale », « opere idrauliche » 
e « edilizia penitenziaria » che concorrono a 
formare l'onere di 750 miliardi previsto per 
il 1985. 

Dopo aver quindi rilevato come l'indica

zione nel resoconto della seduta del conte

! nuto del parere potrà scongiurare talune dif

j ficoltà di attuazione del provvedimento in 
| ordine a possibili rilievi da parte della Corte 
| dei conti, sottolinea come il Ministero dei la

1 vori pubblici abbia presentato, nella seduta 
| odierna, una documentazione che risponde 
| ai chiarimenti richiesti dai senatori comuni

i sti ed invita quindi i senatori Lotti, Rasimelli 
| e Vittorino Colombo (V.) a ritirare l'emenda

j mento da loro presentato, in connessione al

| la recente assegnazione a talune opere idrau

1 liche di fondi provenienti dal riparto del 
i FIO, nonché in considerazione dell'estrema 
j urgenza di varare definitivamente il provve

I dimento. 
| Interviene successivamente il senatore Ra

i simelli il quale sottopone all'attenzione del 
! Ministro la penosa istuazione in cui versa 
i il servizio idrografico che non è più in gra

j do di fornire un servizio qualificato ed effi

I ciente come accadeva taluni anni fa, riferen

! dosi in particolare agli enormi ritardi nella 
| pubblicazione degli annali idrologici. Al ri

| guardo, prospetta l'opportunità di non di

\ sperdere i fondi stanziati dal prowedimen

j to per la elaborazione di piani di bacino, 
I concentrandoli invece per una ristruttura

zione del servizio idrografico sulla base di 
un progetto adeguato che preveda un ampio 
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utilizzo di nuove tecnologie. Rilevata altresì 
la necessità di potenziare e ristrutturare il 
servizio mareografico, si dichiara per il mo
mento favorevole al mantenimento del
l'emendamento, pur se suscettibile di talune 
modifiche. 

Il senatore Lotti, premessa la necessità 
di portare a compimento numerose opere 
già progettate in materia di navigazione in
terna, dichiara di aver preso atto con sod
disfazione della recente vicenda del riparto 
del FIO ed esprìme tuttavia il suo avviso fa
vorevole per il momento circa il manteni
mento dell'emendamento, sottolineando al 
riguardo la circostanza che le Regioni avreb
bero espresso insoddisfazione per il mancato 
recepimento, nel testo, dell'accordo intercor
so tra esse ed il Ministero e chiedendo quin
di su tale questione chiarimenti al Ministro. 

Prende la parola di ministro Nioolazzi il 
quale, dopo aver sottolineato come l'inter
vento del senatore Rasimelli stia ad indica
re che il Governo ed il Parlamento intendo
no seriamente impegnarsi per adeguare ta
lune strutture pubbliche, fa presente che è 
allo studio un piano nazionale di rilevazio
ne di dati idrogeologici, facendo altresì pre
sente che in passato ad altre iniziative del 
Ministero in materie affini è mancato un suf
ficiente appoggio da parte degli altri Mini
steri e del Parlamento stesso. 

Dopo aver quindi dichiarato che, per quan
to riguarda J'edilizia demaniale, sono a di
sposizione dei senatori i dati relativi a ta
luni interventi in programma e che, comun
que, in base all'articolo 2 del provvedimento, 
il Parlamento potrà esercitare un'azione di 
controllo sull'operato del Governo, il Mini
stro si sofferma sulla questione delle opere 
idrauliche ricordando anzitutto come vi sia 
stata un'iniziativa del Governo volta a sa
nare i deficit di gestione delle Regioni ap
partenenti all'intesa e sottolineando quindi 
come sul testo varato dall'altro ramo del 
Parlamento si fosse realizzato un accordo 
unanime da parte di tutte le Regioni inte
ressate. Fa comunque presente che, nell'am
bito delle opere di competenza dello Stato, 
saranno realizzate opere idrauliche che si 
possono considerare come preliminari allo 
sviluppo della navigazione interna e che 

; quindi saranno senz'altro più utili di quanto 
| le Regioni potrebbero realizzare con un mo

desto incremento degli stanziamenti a loro 
favore. Ricorda infine come le forze poli
tiche si siano espresse all'unanimità sul 
provvedimento nell'altro ramo del Parla
mento. 

Il senatore Vittorino Colombo (V.), dopo 
aver ricordato come l'emendamento da lui 

| presentato intendesse sopperire ad un'esi
genza non pienamente tutelata nel testo del 
provvedimento, sottolinea come la recente 
vicenda del riparto dei fondi del FIO abbia 
mutato alcuni aspetti fondamentali della 
questione e dichiara quindi dì ritirare 
l'emendamento stesso. 

Il senatore Lotti si dichiara anzitutto sod
disfatto dei chiarimenti resi dal Ministro 
in relazione ai rapporti con le Regioni e, 
dopo aver fatto presente al senatore Vit
torino Colombo (V.) che, a suo avviso, gli 
interventi che si realizzeranno con ì fondi 

5 del FIO non sono da considerarsi ancora 
! sufficienti, sottolinea la necessità che i fon

di stanziati dal provvedimento siano desti
nati ad investimenti e non a coprire spese 
di gestione che devono essere a carico delle 
Regioni. Con questa precisazione i senatori 
comunisti ritirano l'emendamento presen-

] tato nella precedente seduta, 
j Dopo che il presidente Padula ha affer-
j mato che il testo dell'articolo 1 del prov-
i vcdimento è inequivoco e che quindi non 
j vi può essere un dirottamento di fondi da-
! gli investimenti alla gestione, esaurita la 
| discussione generale, prende la parola, per 
j «a replica, il relatore Maurizio Pagani, il 
1 quale, nel richiamarsi all'intervento del se-
! nitore Rasimelli, sollecita il Governo alla 
i presentazione del piano per le rilevazioni 
* idrogeologiche, prospettando al riguardo 

l'opportunità di compiere tutte quelle mi-
j surazioni necessarie in ordine alia costru

zione dì opere fognarie esattamente ade-
| guate al fabbisogno. Conclude ribadendo la 
'. necessità di una rapida approvazione del 
; provvedimento. 

Si passa quindi alla discussione ed alla 
\ votazione degli artìcoli. 
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Senza discussione, sono posti ai voti ed 
approvati gli articoli del disegno di legge, 
senza modifiche. 

Si passa quindi alla votazione finale. 
Dichiarano il loro voto favorevole il se

natore Masciadri e il senatore Lotti: que
st'ultimo ribadisce tuttavia le riserve rela
tive alla disorganicità degli interventi del 
Governo in materia idraulica ed afferma 
che la sua parte politica eserciterà fino in 
fondo il controllo sull'azione del Governo 
di cui all'articolo 2 del provvedimento. 

Posto ai voti, il disegno di legge è infine 
approvato nel suo complesso. 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme in materia di espropriazione per pubblica 
utilità» (475) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame, sospeso il 20 febbraio. 
Il presidente Padula, in seguito alla pre

sentazione di numerosi emendamenti, pro
spetta l'opportunità di una pausa di rifles
sione per dar luogo ad un esame informale 
dei testi da parte dei membri del Comitato 
ristretto, a suo tempo istituito, coordinati 
dal relatore. 

Dopo che il senatore Lotti si è dichia
rato favorevole a tale proposta, su di essa 
conviene la Commissione ed il seguito del
l'esame è quindi rinviato. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Istituzione dell'ente "Ferrovie dello Stato" » 
(1164), risultante dall'unificazione di un disegno 
di legge d'iniziativa governativa e di disegni di 
legge d'iniziativa dei deputati Caldoro ed altri; 
Bocchi ed altri; La Penna ed altri, approvato 
dalla Camera dei deputati 
(Disussione e rinvio) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Masciadri il quale, dopo aver affermato che 
la trasformazione delle Ferrovie dello Stato 
in ente economico è la chiave di volta per 
avviare il necessario riassetto del sistema 
dei trasporti, sottolinea come il testo ap
provato dalla Camera dei deputati presenti 
aspetti fortemente innovativi e costituisca 

la risultante di un lungo e travagliato pro
cesso di maturazione del problema promos-

! so dalle forze politiche, con il contributo 
j dell'Azienda, dei sindacati, delle forze so-
\ ciali, nonché di operatori giuridici ed eco-
j nomici. 
| Rileva quindi come i ritardi nell'approva-
j zione di una così importante riforma abbia-
j no causato notevoli effetti negativi sulle 
! condizioni del servizio ferroviario in Italia, 
j con una tendenza dell'Azienda FS a chiu-
| dersi in una logica di semplice autoconser-
j vazione, mentre il costo del trasporto sulle 
1 merci è divenuto nel paese di gran lunga 

superiore a quello sopportato dalle altre im-
* prese europee. Nel rilevare quindi come il 
| testo approvato dalla Camera dei deputati 
I costituisca una concreta reazione ad una si-
; mile crisi, sottolinea l'opportunità di una 
J sua approvazione senza modifiche da parte 
? del Senato, in connessione anche al lungo 
: lavoro che ha preceduto la stesura delle 
\ norme suddette con l'apporto di numerosi 
, esperti che hanno consentito la redazione di 

un testo tecnicamente ineccepibile. 
i Rievocato quindi l'iter del provvedimento 
\ alla Camera dei deputati e ricordato come 

esso abbia raccolto consensi da parte di tut
te le forze politiche, nonché di forze sociali 

; e culturali, dichiara che l'obiettivo primario 
della riforma è quello di separare e rendere 

\ trasparente il momento della funzione pub
blica rispetto alla gestione del servizio, sce-

, gliendo per l'Azienda il modello organizza
tivo dell'ente pubblico economico con natu-

, ra strumetale, che la differenzierebbe dagli 
; altri enti pubblici economici destinati alla 

gestione di partecipazioni. 
Dopo aver sottolineato coirne le linee di ri

forma risultino in notevole misura predeter
minate dalle fonti comunitarie e come sia 

; stata posta una particolare attenzione al 
\ problema degli ammortamenti, ritenendosi 
; incompatibile con una corretta gestione delle 
• risorse la demanialità attribuita ai beni fer-
? roviari, afferma che non si può parlare al 
i riguardo di una privatizzazione delle Ferro-
' vie dovendosi invece ritenere pacifico che il 

nuovo ente possa e debba utilizzare, le comu
ni regole attraverso cui si organizzano le al
tre imprese di trasporto, ferme restando la 
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titolarità pubblica dell'impresa ferroviaria 
ed il suo costituire uno strumento essenziale 
dell'azione dello Stato nel settore dei tra
sporti. 

Sottolineata altresì l'introduzione di una 
forma di deregolamentazione nel settore del 
trasporto ferroviario attraverso una riduzio
ne del valore normativo delle varie fonti che 
disciplinano la materia e la loro equiparazio
ne ad atti interni, il relatore si sofferma su
gli articoli del provvedimento rilevando co
me negli articoli 1 e 2 si preveda l'assog
gettamento dell'impresa ferroviaria statale 
alle stesse regole che disciplinano la gestio
ne delle imprese private, con una finalità 
puramente economica; per quanto riguarda 
le norme relative agli organi dell'ente, se
gnala in particolare l'introduzione all'artico
lo 8 di una forma di responsabilità degli 
amministratori in relazione all'andamento 
della gestione. Si sofferma quindi sull'arti
colo 14 — che introduce una forma di dere
gulation mutuata dalla legislazione ameri
cana — e sull'articolo 16, che recepisce una 
richiesta specifica della Comunità Europea 
in materia di liberalizzazione tariffaria, af
fidandosi all'ente il potere di autodetermina
zione esclusiva delle tariffe per quanto con
cerne il trasporto merci ed il trasporto pas
seggeri internazionali e rimanendo invece 
sottoposta al normale regime dei prezzi vin
colati la tariffa concernente il trasporto in
terno di persone. 

Dopo aver quindi rilevato come l'artico
lo 17 delinei una complessa manovra finan
ziaria che dovrebbe consentire al nuovo en
te di raggiungere un sufficiente equilibrio, 
realizzando appieno il principio di traspa
renza e responsabilità nella gestione delle im
prese statali ferroviarie più volte caldeggia
to dalla Comunità Europea, il relatore illu-
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i stra taluni articoli successivi concernenti la 
determinazione degli oneri di pubblico ser-

\ vizio e il controllo della Corte dei conti, 
| nonché l'articolo 21 che concerne la discipli-
| na dei rapporti di lavoro: attraverso tale 
j norma si realizza la piena contrattualizzazio-

ne del rapporto di lavoro dei dipendenti del
l'azienda e l'inserimento dello stesso nell'a
rea comune agli altri modi di trasporto, con 
particolari garanzie mutuate dalla disciplina 
del settore affine degli autoferrotramvieri. 
Fa inoltre presente che il divieto di reforma
tio in peius di talune condizioni di lavoro in 
sede di prima applicazione del contratto con
sentirà al settore di trovare il giusto equili
brio, senza che gli assestamenti siano pagati 
dai lavoratori. 

Dopo aver infine delineato ulteriori nor
me relative all'affidamento delle controver-

) sie di lavoro al pretore ordinario e alla 
! conservazione del servizio sanitario azien-
\ dale fino alla riforma del Ministero dei tra-
I sporti, conclude sottolineando l'urgenza del-
! l'approvazione del provvedimento, prospet-
; tando eventualmente l'opportunità di sen-
i tire, in tempi brevi ed in via informale, la 
: Direzione dell'Azienda e le organizzazioni 

sindacali, 
! Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

\ SCONVOCAZIONE DELLA SOTTOCOMMI SSION E 
\ PER L'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE 
\ N. 1004 
\ 
; Il presidente Padula avverte che, per indi-
• sposizione del relatore, non avrà luogo la 
: seduta della Sottocommissione incaricata 
5 dell'esame preliminare del disegno di legge 
: n 1004, già convocata per domani, giovedì 

?8 febbraio, alle ore 9,30. 

La seduta termina alle ore 13,15. 
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A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 27 FEBBRAIO 1985 

69a Seduta 

Presidenza del Presidente 
BALDI 

indi del Vice Presidente 
Di NICOLA 

La seduta inizia alle ore 10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifiche alla disciplina della raccolta e del 
commercio dei tartufi freschi o conservati de
stinati ai consumo (399), d'iniziativa dei sena
tori Mancino ed altri 

« Disciplina della raccolta, coltivazione e com
mercio dei tartufi freschi e conservati desti
nati al consumo » (888), d'iniziativa dei sena* 
tori Comastri ed altri 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Si riprende la discussione rinviata nella 
seduta del 6 febbraio. 

Il presidente Baldi avverte che la Commis
sione bilancio, sul testo unificato trasmesso
le, ha emesso parere contrario. Invita quindi 
il relatore a predisporre ipotesi di soluzione 
che, accantonando gli aspetti finanziari, pos
sa assicurare la permanenza della sede deli
berante. Ricorda inoltre che la Commissio
ne industria si è espressa favorevolmente e 
che provvedere a sollecitare il parere della 
Commissione affari costituzionali sul predet
to testo unificato. 

Il relatore Venturi; premesso di avere avu
to anch'egli notizia dell'orientamento contra
rio della Commissione bilancio (parere con
trario da mettere in relazione alle obiezioni 
della Commissione bicamerale sulle questio-
ni regionali circa finanziamenti finalizzati a 
determinati scopi), si dice d'accordo a proce
dere nel senso prospettato dal presidente 
Baldi, dichiarando di ritenere possibile una 
conclusione della discussione a breve termi-
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ne, dopo avere ulteriormente definito alcuni 
\ aspetti tecnici. 
* Il senatore Comastri nel concordare per 
j il sollecito del parere della Commissione 
| affari costituzionali osserva che, pur nella 
* prevalente importanza del riassetto norma-
i tivo della materia, i problemi finanziari ab-
\ biano un ruolo importante trattandosi di 
- stimolare investimenti in aree marginali. 
! Preso atto comunque del parere contrario 
j della Commissione bilancio, si tratterà, egli 

aggiunge, di definire la nuova disciplina 
| quadro della tartuficoltura, procedendo in 
* sede deliberante, come osservato dal presi-
; dente Baldi. 
\ Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

| SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
ì 

l II presidente Baldi avverte che, a causa 
j degli inderogabili impegni del ministro Pan-
! dolfi al Consiglio dei ministri dell'agricol-
\ tura della CEE, le previste comunicazioni 
! del Ministro stesso sul settore bieticolo-sac-
ì carifero e sulla politica comunitaria avran-
j no luogo la prossima settimana. 

! IN SEDE REFERENTE 

? « Disciplina dell'agriturismo » (910) 
(Seguito dell'esame e rinvio; richiesta di tra-

ì sferimento in sede deliberante) 

j Si riprende l'esame rinviato nella seduta 
. del 7 febbraio. 

Il presidente Baldi fa presente che le 
Commissioni bilancio ed industria hanno 

; espresso parere favorevole per quanto di 
; competenza. La Commissione affari costitu-
> zionali, egli aggiunge, ha dai canto suo ri-
* levato —- nel parere trasmesso — che le 

materie concernenti l'agricoltura e il turi-
' smo rientrano nelle competenze regionali 

ex articolo 117 della Costituzione; lo Stato 
può dunque adottare esclusivamente dispo-

. sizioni di principio, mentre il progetto go
vernativo in esame incide, con varie sue 



Giunte e Commissioni - 312 — 37 — 27 Febbraio 1985 

norme, nell'ambito di competenza costitu
zionalmente riservato alle regioni. 

Il presidente Baldi richiama l'attenzione 
sull'esatta interpretazione da dare anche ai 
fini procedurali, del parere della Commis
sione affari costituzionali e sottolinea l'ur
genza di concludere l'esame: a tale scopo 
egli non insisterà sugli emendamenti da lui 
predisposti. 

Il relatore Postai, nel concordare sull'ur
genza di procedere, rileva che da una attenta 
rilettura del disegno di legge in esame non 
risultano intaccati i princìpi cui fa riferi
mento l'articolo 117 delia Costituzione. Si 
dice quindi preoccupato per i tempi che po
tranno essere richiesti in sede di esame in 
Assemblea. 

Il senatore Melandri osserva dal canto 
suo che il parere della Commissione affari 
costituzionali comprende semplici osserva
zioni e non risulta contrario al disegno di 
legge. 

Seguono quindi brevi interventi di carat
tere procedurale del presidente Baldi favo
revole all'esame in sede deliberante e del re
latore Postai che concorda sul cambiamento 
di sede. 

Il senatore De Toffol si dice anch'egli fa
vorevole alla sede deliberante. 

A questo punto il senatore Brugger quale 
estensore del predetto parere della Commis
sione affari costituzionali chiarisce che il 
parere in questione non è da considerare 
contrario al testo del disegno di legge gover
nativo. 

Il presidente Baldi prende atto del chiari
mento del senatore Brugger e quindi la 
Commissione delibera all'unanimità di chie
dere alla presidenza del Senato l'assegnazio
ne in sede deliberante. Il presidente Baldi si 
riserva, a tale scopo, di acquisire preventi
vamente l'assenso del Governo. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

« Inquadramento giuridico delle attività di alleva
mento zootecnico » (799), d'iniziativa dei sena
tori Melandri ed altri 
(Esame e richiesta di trasferimento in sede de
liberante) 

Il presidente Baldi premette che sulle pro
poste contenute nel disegno di legge in titolo 

l ha potuto accertare la volontà nei vari Grup-
I pi, di procedere celermente per quanto attie-
1 ne all'inquadramento giuridico dell'alleva-
': mento regolato all'articolo 1 del disegno di 

legge e limitatamente a predeterminati fini. 
. Il relatore Melandri richiama l'attenzione 
i sull'esistenza di due fondamentali aspetti 
i del problema: il primo concerne la defini-
! zione, tout court dell'attività di allevamento 
! come attività agricola (al riguardo sia l'arti-
! colo 2135, secondo comma, del codice civile, 
I sia il testo unico n. 1124 del 1965 conferma-
I no l'esigenza della connessione con la colti-
j vazione del fondo); il secondo riguarda il 
j caso in cui in un'impresa agricola si trovi un 
| allevamento non connesso con la coltivazio-
! ne del fondo. In questo caso FIN AIL applica 
S all'allevatore i parametri dell'industria. 
j La proposta evidenziata dal presidente 
j Baldi, prosegue il relatore Melandri, riguar-
| da la seconda ipotesi e porta a considerare 
! come agricola l'attività di allevamento che 

si svolga su un fondo agricolo, quando sussi
ste un'impresa agricola, anche se non c'è con
nessione con la coltivazione del fondo. 

Dopo avere quindi accennato al proble
ma affrontato nell'articolo 3 del disegno di 
legge relativo all'inquadramento dei lavo-

; ratori a tempo indeterminato dipendenti dal-
, la impresa di cui trattasi, l'oratore invita a 
| trovare una soluzione nell'ambito della te-
I matica affrontata all'articolo 1 del disegno 
j di legge, sottolineando come non abbia sen-
| so non considerare agricola un'attività che 
. si svolge su un fondo. 

Il presidente Baldi interviene quindi per 
! richiamare l'attenzione della Commissione 

su tre fondamentali punti: la richiesta di 
considerare anche la piscicoltura; evitare 
l'inconveniente della disparità di comporta-

| mento tra INPS e INAIL; evitare che l'INPS, 
j sulla scia di taluni orientamenti giurispru

denziali, finisca con l'imporsi sugli allevato-
| ri, penalizzandoli rispetto a quelli operanti 
I nell'area comunitaria. 
I II senatore Brugger, premesso di condivi

dere l'impostazione data al problema dei se-
I natore Melandri, pone taluni concreti esem-
! pi di problemi posti dalla tematica in discus

sione ai quali, egli aggiunge, bisognerà dare 
una risposta chiara, tenendo anche conto 
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della necessità di allinearci con quanto fan
no i nostri partners comunitari, e valutando 
adeguatamente le conseguenze di scelte co
sì importanti, specie se si considera anche 
la piscicoltura. 

Il relatore Melandri precisa a questo pun
to che la soluzione prospettata concernereb
be soltanto i fini previdenziali ed assicu
rativi. 

Segue un breve intervento del senatore 
Brugger sull'opportunità di considerare gli 
allevamenti cosiddetti « industrializzati » e 
quindi prende la parola il senatore De 
Toffol. 

Premessa la complessità e la difficoltà del
la materia in questione (da un lato si ha una 
obiettiva tendenza alla specializzazione nei 
settori produttivi e dell'allevamento e dal
l'altro si ha il rischio di distorsioni), richia
ma all'attenzione sugli sconvolgimenti cau
sati dalle grandi imprese che si limitano alla 
trasformazione delle unità foraggere in 
carne. 

Si tratta di capire, osserva il senatore De 
Toffol, quanta parte di questo processo sia 
guidata dalle multinazionali e quanta parte 
provenga dall'attività degli stessi agricoltori. 

Ritiene necessario che il legislatore si 
muova nell'ambito dell'azienda coltivatrice 
diretta, dei mezzadri, coloni e affittuari ri
conoscendo come agricola l'attività di alle
vamento circoscritta nell'ambito delle stesse 
strutture dell'azienda coltivatrice (non pô -
tendosi ad esempio considerare agricola l'at
tività di uno che, pur essendo coltivatore 
diretto, vada a fare una stalla « portuale » a 
cento chilometri di distanza dal fondo). 

Posto infine l'accento sulla necessità di 
affrontare altri problemi della piscicoltura, 
si dice favorevole all'ipotesi di un esame 
circoscritto alla tematica posta dall'articolo 
1, osservando altresì che nella definizione 
di animali debbono essere inclusi anche gli 
animali selvatici. 

Il senatore Comastri intervenendo in par
ticolare su quest'ultimo aspetto richiama 
l'attenzione della Commissione sul fatto che, 
per quanto riguarda gli animali selvatici, gli 
allevamenti a scopo alimentare non sono 
considerati, nella legislazione vigente, atti
vità zootecnica; ciò è fortemente negativo e 

condizionante specie per quanto riguarda i 
i daini e i cinghiali, il cui allevamento rap-
| presenta l'unica possibile attività economica 

per la gente che vive in quelle zone. Da 
Ì qui, conclude il senatore Comastri, la neces-
• sita di comprendere fra gli allevamenti di 
j cui trattasi anche gli animali selvatici. 
' Il senatore Di Nicola prende quindi la pa

rola per chiedere più dettagliati chiarimenti 
in ordine ai complessi aspetti posti dai di
versi tipi d'inquadramento giuridico della 
attività di allevamento. 

Il presidente Baldi, dopo avere concor
dato col senatore Comastri sulle crescenti 
dimensioni degli allevamenti di animali sel
vatici (accenna alle quaglie e agli incroci 
tra maiale e cinghiale) evidenzia — in rife
rimento alle considerazioni del senatore Di 
Nicola — come il disegno di legge in titolo 
abbracci anche i problemi relativi alle age
volazioni di qualsiasi genere, mentre nell'in
tervento del senatore Brugger si tende ad 
una ridefinizione del concetto di allevato
re, attraverso una radicale soluzione del 
problema. L'orientamento emerso, prosegue 
il presidente Baldi, è quello di affrontare 
il problema non radicalmente — date anche 
tutte le controindicazioni sul piano occupa
zionale e produttivo nel settore agricolo — 
ma, gradualmente, nei suoi aspetti più fat
tibili, emanando una norma chiara che con
senta di risolvere il problema del tratta
mento previdenziale ed assicurativo. A tale 
scopo egli aggiunge, si potrebbe anche chie
dere l'assegnazione in sede deliberante. 

Il relatore Melandri ribadisce di essere 
favorevole ad eliminare la parte più com
plessa del disegno di legge, approntando i 
più urgenti problemi previdenziali ed assi
curativi e si dice favorevole altresì ad in
trodurre le nuove colture che si sono ve
nute sviluppando comprendenti tra l'altro 
la piscicoltura, la bachicoltura e la lombri
chi coltura. 

Il senatore Di Lembo interviene quindi 
per rilevare la grande evoluzione sopravve
nuta alla realtà economica e imprenditoria
le raffigurata nel vecchio codice civile; si 
dice d'accordo a limitare l'esame agli aspet
ti previdenziali assicurativi, pur ritenendo 
validi anche altri aspetti che potranno es-
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sere esaminati quando sarà affrontato il 
problema in tutta la sua ampiezza. Consi
derato quindi inspiegabile non ritenere im
prenditore agricolo chi si dedica alla zootec
nia indipendentemente dalla quantità di ter
reno, il senatore Di Lembo sostiene l'esi
genza che il nostro paese si adegui a quan
to fanno altri, tenendo conto delle nuove 
realtà. 

Seguono brevi interventi del presidente 
Baldi, che si sofferma su alcune caratteri
stiche della economia agricola e di alleva
mento vigente nei decorsi decenni nella ge
stione delle imprese familiari e richiama l'at
tenzione sugli aspetti occupazionali del set
tore agricolo; del senatore De Toffol, clic ri
badisce l'opportunità di circoscrivere la solu
zione prospettata nell'ambito dell'azienda a 
gricola; del relatore Melandri, che sottolinea 
come la soluzione individuata resti col legata 
ai fini previdenziali assicurativi, anche per 
quanto riguarda la piscicoltura (settore nel 
quale l'Italia è altamente deficitaria) ed os
serva come la soluzione già adottata sul 
piano comunitario vada ben al di là di 
quanto previsto dall'intero disegno di leg
ge in titolo. 

Seguono brevi interventi su aspetti pro
cedurali dei senatori Di Lembo, Comastri 
e De Toffol e quindi la Commissione acco
glie all'unanimità la proposta del presiden
te Baldi di chiedere alla presidenza del Se
nato l'assegnazione in sede deliberante del 
disegno di legge, con riserva di acquisire il 
parere favorevole del Governo. 

« Legge-quadro per i parchi e le riserve naturali » 
(534), d'iniziativa dei senatori Della Briotta ed 
altri 

« Legge-quadro per l'istituzione e la gestione di 
aree protette » (607), d'iniziativa dei senatori 
Melandri ed altri 
(Esame congiunto e rinvio) 

Il relatore Melandri riferisce congiunta
mente sui disegni di legge in titolo, pre
mettendo che nella precedente legislatura 
un testo risultante dall'unificazione di cin
que disegni di legge (elaborato dopo un 
fitto incontro con ì rappresentanti delle re
gioni) era stato ritrasmesso all'Assemblea 
— dopo un rinvio in Commissione — senza 

però che, a causa dell'anticipato sciogli
mento delle Camere, se ne potesse conclu-

! dere Viler. 
| I Gruppi democristiano e socialista, pro-
. segue il relatore Melandri, hanno provve-
' duto a ripresentare, con modifiche di rilie

vo, il testo a suo tempo licenziato per l'As
semblea, mentre il Gruppo comunista ha 
predisposto un disegno di legge — la cui 
stampa è in corso e al quale egli comunque 
farà riferimento, anticipandone il contenu
to — con aspetti di notevole interesse ai 
fini di un testo unificato dei tre disegni 
di legge. 

Rilevato quindi che illustrerà i tre dise
gni di legge sulla base di gruppi di temati
che affini, il relatore Melandri si sofferma 
su un primo gruppo di problemi generali 
d'impostazione comprendenti: le finalità 
della legge ( i tre disegni di legge mirano ad 
una normativa rivolta a particolari aree del 
patrimonio naturalistico evitando l'ampiez
za derivante dalFinterdisciplinarietà della 
materia); gli obiettivi di tutela (non c'è 
grande discordanza nel tendere al consegui
mento di obiettivi di sviluppo oltre che di 
ricerca scientifica e di protezione); forme di 
tutela (i tre provvedimenti convergono nel 
preoccuparsi non solo di parchi nazionali e 
riserve ma anche di altre aree protette); le 
competenze istitutive (su questo punto di 
notevole rilievo si evidenziano precise di
scordanze: le proposte democristiana e so
cialista partono dalla convinzione che non 
possano escludersi i poteri dello Stato nella 
istituzione di aree protette con caratteristi
che speciali, mentre la proposta comunista 
riconosce come unico potere istitutivo quel
lo delle regioni); gli istituti preposti (nei 
tre disegni di legge si prevedono g|li stessi 
istituti, ma nella proposta comunista i pote
ri del Consiglio nazionale — di cui si preve
dono più ampie strutture — hanno carat
tere indicativo rispetto alle regioni circa ila 
istituzione di aree protette). 

Evidenziata quindi la previsione di un 
programma nazionale in tutti e tre i dise
gni di legge, nei quali peraltro esistono non 
irrilevanti diversità (nel disegno di legge 
dei senatori comunisti sono indicati obietti
vi d'intervento e indirizzi per le regioni), il 
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relatore Melandri si sofferma sul problema 
delle competenze ministeriali, per il quale 
il disegno di legge dei senatori comunisti 
rinvia ad un Ministro con competenze ad 
hoc, mentre il disegno di legge dei senatori 
socialisti si riferisce al Ministro della eco
logia e il disegno di legge democristiano la
scia insoluta la questione, in attesa che si 
definiscano le competenze istituzionali del 
Ministro dell'ecologia. Tutti e tre i disegni 
di legge accolgono inoltre l'esigenza che ogni 
regione abbia un programma regionale delle 
aree protette su cui lavorare. 

Passando ad occuparsi di un secondo 
gruppo di problemi, il relatore richiama la 
diversità esistente fra il disegno di legge 
democristiano e socialista, che prevedono 
l'istituzione di un ente autonomo con un au
tonomo consiglio di amministrazione, e il 
disegno di legge comunista imperniato sulla 
delega alle regioni e su un consiglio di am
ministrazione le cui delibere sono collegate 
a pareri anche vincolanti di un comitato 
tecnico e scientifico. 

Il terzo gruppo di problemi affrontati dal 
relatore concerne gli strumenti di vigilanza 
e gestione, e si riferiscono in particolare al 
piano generale delle aree protette (non sono 
indicati vincoli nel disegno di legge dei se
natori comunisti mentre in quelli dei senato
ri democristiani e socialisti sono indicate 
le materie su cui redigere il piano); il pro
gramma di sviluppo e l'accordo di program
ma (al riguardo i disegni di legge dei sena
tori democristiani e socialisti si presentano 
più articolati), la valutazione dell'impatto 
ambientale (non ne parla la proposta comu
nista; se ne occupano le proposte socialista 
e democristiana riferendosi alle aree protet
te), le misure di salvaguardia (è questo un 
punto qualificante dei tre disegni di legge) 
le zone circostanti alle aree protette e il per
sonale di vigilanza (si riconosce la rilevan
za del personale dei Corpo forestale dello 
Stato). 

Successivamente il relatore Melandri, do
po essersi soffermato sulla disciplina, previ
sta nel disegno di legge dei senatori comuni
sti, di aree protette di particolare rilievo 
meritevoli di misure di salvaguardia regiona
le da adottare entro un determinato periodo, 

pone in evidenza la norma sulla costituzio-
, ne di demani naturalistici prevista nel disc-
j gno di legge dei senatori socialisti, nel quale 
I si introduce la destinazione di una parte del-
' le risorse annue all'acquisto di aree di parti-
i colare rilievo naturalistico statale o re-
! gionale. 
j Un punto su cui la diversità è notevole, 
j prosegue il relatore Melandri, concerne le ri-
| serve naturali dello Stato: la proposta co-
| munista prevede il trasferimento alle regioni 
j mentre le proposte democristiana e sociali

sta ne prevedono il mantenimento sotto il 
controllo dello Stato. 

! Altra divergenza di fondo riguarda il po-
j tere di istituire nuovi parchi, riconosciuto 
| allo Stato dalle proposte democristiana e so-
l cialista, e attribuito alle regioni dalla pro-
j posta comunista. Relativamente ai parchi 
j nazionali esistenti, tutti e tre i disegni di 
I legge sostengono la necessità di una norma-
j tiva più adeguata, mentre per quanto ri-
| guarda la composizione dei consigli di am-
i ministrazione le proposte socialista e demo-
| cristiana si basano sul princìpio della pari-
3 tà dei poteri di nomina mentre nella propo

sta comunista c'è una prevalenza dei rappre
sentanti degli enti locali e dei rappresentan
ti dello Stato. 

Sottolineato quindi l'ammontare del fi
nanziamento previsto (si converge nel cal
colare una spesa di 120-130 miliardi in un 
quinquennio), il relatore Melandri si avvia 
alla conclusione prospettando l'opportunità 
della istituzione di una Sottocommissione 
che predisponga un testo unificato, adot
tando coinè testo base il disegno di legge 
socialista. 

Si apre quindi il dibattito. 
Il senatore Cascia nel ringraziare per il 

difficile ed egregio lavoro del relatore Me
landri dichiara la disponibilità del Gruppo 
comunista per la predisposizione di un te
sto unificato. Rilevato quindi che il testo 
del disegno di legge si trova ancora in cor
so di stampa, ritiene opportuno attendere 
che il testo stesso venga stampato e distri
buito, dando così modo ad una ampia di
scussione generale dopo la quale istituire la 
Sottocommissione proposta dal relatore. 
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Il senatore Di Nicola rivolge anch'egli 
espressioni di apprezzamento al relatore Me
landri dichiarando di concordare sulla pre
disposizione di un testo unificato partendo 
dal disegno di legge socialista. Augura quin
di che si possa giungere presto alla defini
zione del testo concludendo un lavoro sul 
quale ha profuso a suo tempo un rilevante 
impegno il senatore Fabbri. 

Seguono brevi interventi del relatore Me
landri e del senatore Comastri sui tempi 
di disponibilità del testo della proposta co
munista. 

11 relatore Fabbri prende quindi la paiola 
sottolineando anzitutto la necessità che si 
pervenga urgentemente alla definizione del 
disegno di legge sui parchi ed aree protet
te per il quale il Gruppo socialista ha pre
sentato già da un anno la sua proposta 
(egli stesso è uno dei presentatori). Sotto
lineato quindi di avere fatto anche dei pas
si presso la presidenza del Senato per sol
lecitare l'iter parlamentare, rileva come no
nostante i due anni decorsi dall'inizio della 
legislatura la Commissione non si sia occu
pata di questo problema e da ultimo abbia 
rinviato in attesa che venisse presentata 
la proposta comunista. Osservato quindi co
me anch'egli ritenga importante il fatto del
la presentazione di un proprio testo da 
parte dei senatori comunisti, fa notare che 
d'ora in poi ogni ritardo non potrà non 
essere rilevato all'esterno, trattandosi di un 
grosso problema politico: confida quindi in 
uno sforzo della Commissione e del rela
tore, che ha già dal canto suo una intensa 
e sofferta esperienza, perchè si possa con
cludere in tempi rapidi. Ribadisce infine 
l'auspicio di una rapida definizione secondo 
la proposta procedurale avanzata dal re
latore. 

Il senatore Cascia, premessa la propria 
sorpresa per l'intervento del senatore Fab
bri, evidenzia la positività della nuova con
dizione di fronte alla quale ci si trova. Sus
sistono infatti oggi — come ha osservato lo 
stesso relatore Melandri nell'evidenziare le 
novità del testo comunista — le condizioni 
per elaborare un testo unificato: ciò, fa os= 
servare il senatore Cascia, non può essere 
sottovalutato né può meravigliare la richie
sta di attendere il tempo necessario per di

sporre del testo del disegno di legge comu
nista, se si pensa ai decenni finora decorsi. 
Conclude evidenziando come peraltro diver
si disegni di legge presentati dal Gruppo co
munista per una corretta politica del terri
torio non siano stati ancora discussi. 

Interviene quindi il presidente Baldi per 
rilevare come, non appena verrà reso dispo
nibile il testo del disegno di legge dei sena
tori comunisti potrà avviarsi fra due setti
mane la discussione generale e procedere 
quindi con i lavori della Sottocommissione 
nel mese di aprile. Ciò consentirebbe di pre
vedere per dopo le elezioni il completamen
to dell'iter parlamentare. 

Il senatore De Toffol, ribadita la convin
zione della necessità di accelerare al massi
mo i lavori, pone l'accento sullo stretto le
game tra il ritardo nella presentazione del 
disegno di legge dei senatori comunisti e la 
volontà del Gruppo comunista di procedere 
nella proposta, cogliendone la nuova realtà 
emergente nel paese, così come ha potuto 
riconoscere lo stesso relatore. Osservato che 
non può farsi apparire il Gruppo comunista 
come responsabile di ritardi (ciascuno è li
bero di portare all'esterno quello che ritiene 
più opportuno, come del resto si è fatto) 
ribadisce che si è trattato della volontà di 
individuare le cose nuove emerse e di ade
guare ad esse la proposta legislativa. La 
nuova legge sui parchi — conclude il senato
re De Toffol — è un atto fondamentale an
che se non l'unico necessario a risolvere i 
problemi dell'ambiente per i quali l'azione 
del Governo non ha certamente brillato. 

Segue un intervento del presidente Baldi 
che pone in rilievo il comune orientamento 
di procedere con impegno e celerità nella 
materia dei parchi nazionali e delle aree 
protette, mentre parallelamente alla Came
ra dei deputati si sta procedendo in materia 
di difesa del suolo. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato, 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

li Presidente avverte che le sedute previ
ste per oggi e per domani non avranno più 
luogo. 

La seduta termina alle ore 13. 
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I N D U S T R I A (10*) 

MERCOLEDÌ 27 FEBBRAIO 1985 

124a Seduta 

Presidenza del Presidente 
REBECCHINI 

indi del Vice Presidente 
LEOPIZZI 

Intervengono il ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato Altissimo, i sot
tosegretari di Stato per lo stesso dicastero 
Orsini e Sanese, nonché i sottosegretari di 
Stato per il commercio con l'estero Maz
zola e per il tesoro FracanzanL 

La seduta inizia alle ore 10,10. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELL'INDU
STRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIA
NATO SULLA REVISIONE DEL PIANO ENER
GETICO NAZIONALE 

lì Presidente avverte che il documento 
relativo all'aggiornamento del Piano ener
getico nazionale per il 1985-1987, presentato 
dal Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato alla Presidenza del Sena
to, è stalo da questa assegnato alla Com
missione. Di conseguenza, il dibattito pro
seguirà — a partire dalla prossima seduta — 
sulla base di tale documento, e potrà, ai 
sensi dell'articolo 50, secondo comma, del 
Regolamento, concludersi con la votazione 
di una risoluzione. Il Presidente avverte che 
l'Ufficio di Presidenza è convocato al ter
mine della seduta odierna, per decidere i 
tempi ed i modi di questo dibattito, 

Il ministro Altissimo riferisce quindi sul
le linee fondamentali dell'aggiornamento del 
Piano energetico nazionale (PEN). Dopo aver 
ricordato gli obiettivi strategici del Piano 
del 1981, egli sottolnea la perdurante pe
santezza della fattura energetica, che am
monta oggi a circa 36 mila miliardi annui; 
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. la politica energetica acquista, in questo sce-
| nario, una fondamentale importanza sia ai 
l fini dello sviluppo industriale che ai fini 
| del riequilibrio della bilancia commerciale. 

In questi anni, il consumo di petrolio è 
calato in tutto il mondo: in Italia, esso am-

j 
| monta oggi a 85 milioni di tep (contro una 
! previsione del PEN di 105 milioni), pari al 
j 59 per cento del consumo globale di ener

gia. Vi è stato un calo del consumo di ener-
j già per unità di prodotto, con la crisi dei 
ì settori industriali in cui tale consumo era 
| maggiore (chimica, siderurgia): i consumi 
| nazionali di energia sono ammontati, nel 
j 1984, a 143 Mtep (contro una previsione del 
| PEN di 165 Mtep). 
I L'offerta di petrolio, in questo periodo, 
j è stata abbondante, ed il relativo prezzo 
j è sceso da 30 a 28 dollari per barile; dimi-
| nuzioni di prezzo si sono avute anche per 
j il carbone e le altre materie prime energe-
| tiche. 

L'aggiornamento del PEN muove da una 
' previsione dei consumi, correlata ad un au-
1 mento del PIL del 2,5 per cento all'anno; si 
, prevede una riduzione degli usi termici, ac~ 
; canto ad un aumento degli usi elettrici ob~ 
j bligati e del consumo di carburante nei tra-
; sporti. Per il 1990, si prevede un consumo 
i globale di energia di 152-164 Mtep, senza 
| escludere un aumento più contenuto. 
! Il PEN del 1981 appare, in questo qua-
I dro, sostanzialmente valido. 
| Tra le azioni di aggiornamento, afferma il 
! Ministro, si colloca la ristrutturazione del 
! sistema di raffinazione: la diminuzione dcl-
: la domanda e la crescente tendenza — che 
; è dèi resto un fenomeno internazionale — 
J all'importazione di prodotti finiti mettono 

in evidenza l'esistenza di un eccesso di ca
pacità produttiva delle raffinerie nazionali 
valutabile in 30 milioni di tonnellate annue. 

Per quanto riguarda le centrali elettri
che, il Ministro preannuncia una riduzione 
dei programmi di costruzione di centrali a 
carbone, da 17 mila a 12 mila MWe; per le 
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centrali nucleari, si prevede che entro il 
1985 sia autorizzata la costruzione di due 
centrali da 2000 MW, mentre per le cen
trali previste per la Lombardia e la Puglia 
l'intero iter autorizzativo dovrebbe conclu
dersi nel 1986. 

Il Ministro sottolinea le positive ricadu
te che il Piano energetico può avere sullo 
sviluppo industriale e sui livelli dell'occupa
zione, tanto da riassorbire la diminuzione 
di occupazione prevista per il settore petro
lifero. 

Complessivamente, sulla base delle previ
sioni elaborate e delle azioni proposte, si 
conta di giungere nei prossimi anni ad un 
aumento della quota del carbone e dell'elet
tricità di orìgine termonucleare nella coper
tura dei fabbisogni energetici (pur avverten
do che la quota della energia termonucleare, 
del 7 per cento dei fabbisogni elettrici nel 
1990, rimarrà di gran lunga inferiore a quel
la degli altri paesi dell'Europa occidentale). 
Proseguiranno, nel contempo, le iniziative 
per incentivare il risparmio energetico, 
l'energia idro- e geotermoelettrica e le fonti 
rinnovabili (il cui contributo non potrà co
munque che essere modesto). 

Il volume degli investimenti previsti nel 
triennio supera i 50 mila miliardi (dei quali 
40 mila in Italia): in particolare, l'ENI pre
vede di investire 23 mila miliardi, l'Enel 
22 mila, l'ENEA 3.300.11 Ministro sottolinea, 
a questo proposito, i positivi risultati già 
conseguiti in ordine al risanamento finan
ziario degli Enti energetici, e precisa quali 
siano i modi di copertura finanziaria degli 
investimenti previsti. 

Seguono alcuni interventi. 
IJ senatore Signorino chiede che la pub

blicità dei lavori della Commissione, per la 
discussione sulla proposta di aggiornamento 
del Piano energetico nazionale, sia assicura
ta <u sensi dell'articolo 33, quarto comma, 
del Regolamento. 

La Commissione concorda, e il presidente 
Rebecchinì assicura che chiederà la neces
saria autorizzazione alla Presidenza del Se
nato. 

TI senatore Consoli, senza entrare nel meri
to delle comunicazioni del Ministro, segnala 
la delicata situazione che si è creata in Pu-
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; glia, dove si sta procedendo alla qualifica-
| zione dei siti per la costruzione di una cen-
| trale nucleare, senza che sia stata costituita 
} la Commissione tecnica, rappresentativa an-
| che delle autonomie locali, promessa a suo 
( tempo dal Ministro; chiede che le operazio
ni ni di qualificazione siano sospese. 
I II Ministro si riserva di rispondere su que-
! sto punto in una successiva seduta. 
! Il dibattito sull'aggiornamento del Piano 
; energetico nazionale viene quindi rinviato. 
| 

5 RELAZIONI SULL'ATTIVITÀ9 DELLA SACE E 
DEL MEDIOCREDITO CENTRALE (PRIMO E 

: SECONDO SEMESTRE 1983) (DOC. XLIX-BIS 
\ NN. 1 E 2) 

(Seguito dell'esame, ai sensi dell'art ìcolo 50 del 
; Regolamento, e rinvio) 

Riprende l'esame sospeso il 19 dicembre. 
Ha la parola il senatore Pollìdoro il quale 

sì sofferma ampiamente sulle responsabilità 
' del Governo in ordine alla manovra di polì-
! tica economica, risultata del tutto msuJTi-
| cìente a rìequìlìbrare ì conti con l'esteio 
\ pur in presenza di una situazione internasi o-
: naie particolarmente favorevole a causa del-
* l'accresciuta domanda estera nei paesi indi" 

slrialmente avanzati. Particolarmente gnve 
appare, in tale contesto, la mancanza di in
dirizzi e direttive da parte del CIPES, rive-

; latasi foriera di negative conseguenze so
prattutto per ciò che concerne la gestione 
della SACE: questa, infatti, assume le pro
prie decisioni sulla base del rischio dei paesi 
interessati, definendo i limiti assicurabili e, 
complessivamente, contraddicendo l'asserita 

\ intenzione del Governo di ampliale il ritmo 
1 degli scambi con l'estero. In assenza di pie-

cise direttive unitarie, la SACE e il Medio-
' credito centrale hanno addirittura chiuso i 

rapporti con taluni paesi dell'America lati-
j na (come Messico, Venezuela, Brasile e Ar-
I gentina) i quali, in ogni caso, restano un pò-
, tenziale mercato ove collocare i nostri pro-
; dotti: si tratta pertanto di assicurare una 
j polìtica flessibile, in grado di attenuare le 
I rigidità del sistema imputabili al Minisieio 
ì del tesoro che ha finito con il rendere las-
; sicura/ione pubblica per i crediti alla espor-
\ tazìone meno concorrenziale rispetto ad ai-
; tri paesi industriali. 



Giunte e Commissioni - 312 — 44 — 27 Febbraio 1985 

Il senatore Pollidoro, quindi, sottolinea 
che la SACE, interrompendo le correnti di 
scambio, ha aumentato enormemente il peso 
degli indennizzi e tuttavia, egli precisa, la 
situazione si è ulteriormente aggravata non 
soltanto per la mancanza di indirizzi gover
nativi e i conflitti tra le varie componenti 
della maggioranza, ma perchè il direttore 
della SACE, già iscritto alla loggia massoni
ca P2, non fornisce le garanzie elementari 
per la necessaria trasparenza ed efficienza 
del sistema pubblico di assicurazione dei 
crediti per l'esportazione. Si impone pertan
to che il Governo, responsabilmente, rimuo
va tale ostacolo nel rispetto della volontà 
già espressa dal Parlamento in altre occa
sioni. 

il senatore Pollidoro, infine, nel ribadi
re la necessità che il CIPES definisca gii 
orientamenti e i criteri selettivi per agire 
efficacemente in un settore tanto delicato 
per l'economia nazionale, giudica ormai in
tollerabile che le imprese vengano pesan
temente penalizzate da pratiche spartito-
rie e intenti speculativi: auspica inoltre una 
struttura unificante dei mezzi preposti al
l'industria e al commercio estero, prefigu
rando il ruolo del Mediocredito centrale e 
della SACE in funzione di una maggiore ca
pacità di penetrazione commerciale, specie 
per la piccola e media industria. 

Interviene poi il senatore Leopizzi il qua
le, preliminarmente, chiede che il Gover
no fornisca i necessari e dovuti chiarimenti 
sul direttore della SACE, risultato iscrit
to alla loggia massonica P2, e sulle sparti
zioni denunciate nel corso del dibattito che 
ha posto in evidenza luci ed ombre in tut
to il settore delle esportazioni. Pone quin
di interrogativi sulle scelte che presiedono 
alla gestione del commercio estero, rico
noscendo non solo auspicabile ina necessa
rio il coordinamento della materia da parte 
del Presidente del Consiglio, attraverso il 
raccordo dei Ministri competenti. 

Nel richiamare inoltre la particolare uti
lità di una attenta valutazione del cosiddet
to « rischio-paese » e le prospettive di ulte
riori gaianzie connesse all'ampliamento de
gli scambi internazionali, lamenta la ecces
siva lentezza deìVitei procedurale seguito 

\ dagli amministratori della SACE, invitan-
! do il Governo a promuovere una certa mo-
I bilità all'interno degli uffici interessati e, 
I se del caso, un potenziamento degli orga-
| nici. 
ì II relatore Roberto Romei, a sua volta, 
j richiamata preliminarmente l'importanza 
I del ruolo di indirizzo e controllo politico 
] del Parlamento nei confronti delle Pubbli-
| che amministrazioni, precisa che da even-
I tuali censure mosse nei loro confronti non 
j devono essere necessariamente tratte valu-
j tazioni analoghe sull'operato complessivo 
j del Governo. 
| Riconosce inoltre prioritaria l'esigenza 
| che il CIPES eserciti effettivamente le pro-
! prie funzioni, già disciplinate da vigenti nor-
{ me di legge, soprattutto nell'attuale con-
! giuntura economica estera, e il rafforzamen-
| to degli strumenti previsti dalla « legge Os-
1 sola » (n. 227 del 1977): non sembrerebbe 
| opportuno, peraltro, nell'ambito di un do-
| cumento di indirizzo del Parlamento, forni-
! re precise indicazioni circa l'assetto diri-
| genziale degli Enti sottoposti al suo con-
| trollo. 
j II relatore Romei, infine, illustra una pro-
| posta di risoluzione da sottoporre al voto 
! della Commissione nella quale si impegni 
| il Governo a un potenziamento dell'attività 
1 di indirizzo e coordinamento del CIPES; a 
' individuare con maggiore precisione le esd-
j genze finanziarie occorrenti alla SACE e al 
• Mediocredito centrale; a una maggiore dina-
; micità nella sottoscrizione di accordi bila-
ì terali e multilaterali con i paesi debitori; 
\ alla ricerca di nuovi mercati; a una più chia-
• ra distinzione tra rischi politici e rischi com-
! merciali; a una semplificazione delle proce

dure; a consentire maggiori informazioni 
, agli eportatori, ampliandone l'accesso diret-
i to nel corso dell'istruttoria; a prevedere pia-
: ni pluriennali di intervento e alla revisione 

della distribuzione interna del personale del
la SACE, potenziandone eventualmente ta
luni servizi e uffici ove si riscontrano mag
giori ritardi. 

\ Il senatore Felicetti, quindi, dopo aver 
: giudicato molto interessante la proposta 

avanzata dal relatore Romei, chiede una bre
ve pausa di riflessione che consenta al Grup-
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pò comunista di formulare specifici emen

damenti. 

La seduta, sospesa alle ore 12,05, viene ri

presa alle ore 12,15. 

Dopo che il senatore Margheri ha dato let

tura degli emendamenti al testo della riso

luzione proposta dal relatore Romei, il sena

tore Àliverti suggerisce il rinvio del dibattito 
per consentirne un esame adeguato. 

Il seguito dell'esame viene quindi rin

viato. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modificazioni ed integrazioni alla legge sull'Or» 
dine cavalleresco a merito del lavoro » (591), di 
iniziativa dei senatori Àliverti ed altri 

«Norme sul conferimento del tìtolo di cavaliere 
al merito del lavoro» (959), d'iniziativa dei se

natori Diana ed altri 
(Seguilo e conclusione dell'esame) 

Si riprende l'esame sospeso il 12 dicembre. 
Il relatore Àliverti illustra la nuova formu

lazione di un testo, da lui elaborato anche 

[ sulla base degli elementi raccolti nel corso 
; della discussione generale, a modifica del 
! disegno di legge n, 959. 
< Si passa all'esame degli articoli, prenden

do come testo base quello illustrato dal re

: latore. 
Vengono separatamente posti in votazio

, ne e approvati, senza discussione, gli artico

; li da 1 a 13. 
! Viene quindi approvato un emendamento 
j proposto dal rappresentante del Governo, ag

; giuntivo di un secondo comma all'articolo 
| 14, che definisce la decorrenza del provve

| dimento dalla sessione di conferimento del

■ le onorefericenze successiva a quella in 
1 corso. 
! È poi approvato l'articolo 14 come emen

| dato. 
Viene quindi conferito mandato al rela

i tore Àliverti di riferire favorevolmente alla 
Assemblea sul disegno di legge n. 959, nel 
testo modificato fatto proprio dalla Com

missione, proponendo l'assorbimento in es

j so del disegno di legge n. 591. 

j La seduta termina alle ore 13. 
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L A V O R O ( i r ) 

MERCOLEDÌ 27 FEBBRAIO 1985 

74a Seduta 

Presidenza del Presidente 
GIUGNI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Leccisi. 

La seduta inizia alle ore 16,40. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 22 dicembre 1984, n. 900, recante pro
roga della fiscalizzazione degli oneri sociali e 
degli sgravi contributivi nel Mezzogiorno» 
(1193), approvato dalla Camera dei deputati 
(Esame) 

Svolge la relazione il senatore Cengarle, 
ricordando anzitutto che in tema di fisca
lizzazione di oneri sociali si sono succeduti, 
dal 1977 ad oggi, più di quindici provvedi
menti e che il decreto-legge in esame, nel 
testo emanato dal Governo, riduce di un 
punto l'aliquota di fiscalizzazione vigente 
per il personale femminile, in considerazio
ne della condanna nei confronti dell'Italia 
espressa dalla Comunità europea, la quale 
ha ritenuto che la differenziazione della fi
scalizzazione a seconda del sesso del lavo
ratore favorisse talune produzioni ad ele
vato impiego di manodopera femminile ed 
agevolasse l'esportazione di questi settori 
con modalità che sono vietate dall'artico
lo 92 del Trattato istitutivo della Comunità 
economica europea. A seguito di tale con 
danna, il Governo ha inteso riavvicinare gra
dualmente la legislazione italiana in materia 
alle disposizioni comunitarie. 

Tale operazione di graduale riawicina-
mento è iniziata con il decreto-legge n. 4 
del 1984 convertito nella legge n. 30 del 1984, 
che ha aumentato la fiscalizzazione per il 

personale maschile, diminuendola per quel
la femminile. Il Governo ha inteso prosegui
re questa operazione con il decreto-legge al
l'esame, ma la Camera dei deputati ha ri
pristinato — con il nuovo testo dei commi 
2 e 3 dell'articolo 1 del decreto — le misure 
già fissate con la legge n. 30 del 1984. 

La Camera dei deputati ha poi inserito, 
nell'articolo 1, un comma 3-bis, recante 
una norma di interpretazione autentica, con 
cui si chiarisce che l'articolo 12 della legge 
30 aprile 1969, n. 153, va interpretato nel 
senso che sono esclusi dalla base imponibile 
dei contributi di previdenza e di assistenza 
sociale i contributi versati al Fondo naziona
le di previdenza per gli impiegati delle im
prese di spedizione e delle agenzie marit
time. 

L'altro ramo del Parlamento ha anche in
serito, nell'articolo 1 del decreto, un comma 
4-bis, col quale — a soddisfazione di una ri
chiesta insistentemente avanzata dalle oiga-
nizzazioni imprenditoriali — viene prorogato 
al 1° gennaio 1986 il termine temporale dal 
quale entreranno in vigore gli aumenti dei 
contributi che le imprese devono versare al-
l'INAIL. Questa proroga era stata già richie
sta — in sede di esame della legge di bilancio 
e della legge finanziaria per il 1985 — da en
trambe le Commissioni lavoro dei due rami 
del Parlamento, le qu^li avevano concorde
mente sottolineato il rischio che l'aumento 
dei premi INAIL determinasse un nuovo in
sopportabile onere per le aziende industria
li, che probabilmente avrebbe impedito di 
contenere l'aumento del costo del lavoro nei 
previsti limiti del 7 per cento. 

La Camera ha poi inserito, nell'articolo 
1 del decreto-legge, un comma 4-ter, col 
quale viene abrogata la disposizione della 
legge finanziaria 1985 che assoggetta a con
tribuzione previdenziale i trattamenti di in
tegrazione salariale. La Camera dei deputati 
ha infine modificato la copertura finanziaria, 
conseguentemente alle altre modifiche arre
cate al decreto-legge. 
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Il relatore Cengarle prosegue rilevando j 
l'opportunità, a suo parere, di ripristinare j 
il testo originario del decreto-legge, in mate- j 
ria di fiscalizzazione per la manodopera j 
femminile e di contribuzione previdenziale | 
per i trattamenti di integrazione salariale: J 
si rimette comunque su tale questione al | 
Governo. Il relatore Cengarle conclude in
fine invitando la Commissione e il Governo 
a prendere in considerazione la possibilità j 
di estendere la fiscalizzazione degli oneri j 
sociali anche ai dipendenti delle cooperative | 
agricole meridionali. ; 

Il presidente Giugni comunica che sono j 
pervenuti i pareri della la e della 5a Com- » 
missione. La l'1 Commissione comunica di J 
non avere nulla da osservare, per quanto di j 
$ua competenza. La 5a Commissione esprime i 
parere contrario sul rinvio dell'aumento dei ! 
premi INAIL, in quanto implicante un mag
gior onere pari a quasi 420 miliardi, senza 
indicazione della relativa copertura finanzia- j 
ria, così come invece prescrive l'articolo 27 { 
della legge n. 468 del 1978. La 5a Commis- j 
sione esprime poi parere favorevole sulla | 
restante parte del disegno di legge, pur ri- | 
levando che l'abrogazione del contributo I 
previdenziale sui trattamenti di integrazione | 
salariale configura un abbandono della linea I 
di rigore adottata con la legge finanziaria, 
ed avanzando osservazioni in merito a ta
lune incongruità della prevista copertura 
finanziaria. I 

Aperta la discussione generale, interviene I 
il senatore Antoniazzi, il quale auspica anzi
tutto che il Governo possa presentare al più [ 
presto il disegno di legge di riforma organi- j 
ca della fiscalizzazione degli oneri sociali, i 
Si chiede poi per quale motivo solo l'aboli- I 
zione della ritenuta previdenziale sui tratta
menti di integrazione salariale dovrebbe por
tare uno stravolgimento dei pubblici bilanci 
e non anche il rinvio dell'aumento dei premi i 
INAIL. Il senatore Antoniazzi prosegue ricor- I 
dando che non solo in tema di fiscalizzazio- j 
ne per la manodopera femminile è aperto ! 
un contenzioso in sede comunitaria e che i 
l'occupazione femminile deve essere assolu- | 
tamente favorita, particolarmente nell'attua- \ 
le periodo di crisi occupazionale. l'emenda- j 
mento preannunciato dal relatore a favore j 
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dei dipendenti delle cooperative agricole me
ridionali e che corrisponde ad una richiesta 
già avanzata, alla Camera, dai deputati co
munisti potrà essere esaminato in sede di 
discussione del provvedimento di riforma or
ganica della fiscalizzazione degli oneri socia
li. Il senatore Antoniazzi conclude annun
ciando la richiesta della sua parte politica 
che il provvedimento all'esame venga appro
vato nel testo trasmesso dalla Camera dei 
deputati. 

Il senatore Toros nota alcune contraddi
zioni nel parere della Commissione biiancio, 
sul quale chiede che si pronunci il rappre
sentante del Governo. 

Il senatore Rossi, sottolineata anch'egli la 
contraddittorietà del parere della Commis
sione bilancio, dichiara di condividere il ri
lievo di detta Commissione sulla inopportu
nità di un utilizzo, per finalità correnti, di 
accantonamenti relativi al capitolo 9001 del
lo stato di previsione del Ministero die teso
ro, riguardante spese in conto capitale. 

Il senatore Antoniazzi nota come anche 
nel testo emanato dal Governo si faccia rife
rimento a tale capitolo. 

Replica quindi ai senatori intervenuti il 
relatore Cengarle. 

Dichiara di non condividere il parere del
la Commissione bilancio per quanto concer
ne il rinvio dell'aumento dei premi INAIL, 
che era stato già richiesto dalle Commissio
ni lavoro dei due rami del Parlamento in se
de di esame della legge finanziaria. Il relato
re Cengarle conclude sottolineando come il 
Gruppo comunista abbia annunciato il pro
prio voto favorevole ad un provvedimento 
di fiscalizzazione di oneri sociali presenta
to dal Governo e dichiarando di rinunciare 
a presentare un emendamento sulla esten
sione della fiscalizzazione ai dipendenti del
le cooperative agricole meridionali, nel
l'auspicio che tale questione venga positiva
mente risolta con il prossimo provvedimen
to di riforma organica della fiscalizzazione. 

Replica quindi il sottosegretario Leccisi. 
Sottolinea l'esigenza di ripristinare il te

sto originario del decreto-legge in tema di 
fiscalizzazione per la manodopera femmini
le, allo scopo di tentare di evitare una nuo
va condanna dell'Italia in sede comunitaria 
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e ribadendo peraltro l'impegno di trovare 
differenti modalità per incentivare l'occupa
zione femminile. È anche opportuno ripri
stinare il contributo previdenziale sui trat
tamenti di integrazione salariale — già pre
visto dalla legge finanziaria — in modo che 
i lavoratori in cassa integrazione paghino 
direttamente i contributi che poi permetto
no l'erogazione a loro favore dei trattamen
ti pensionistici. 

Il sottosegretario Leccisi ricorda poi che 
il Governo ha accettato alla Camera dei de
putati non solo il rinvio degli aumenti dei 
premi INAIL ma anche l'interpretazione au
tentica dell'articolo 12 della legge n. 153 
del 1969. Il rappresentante del Governo con
clude annunciando l'impegno del Governo : 
a tenere conto di tutte le osservazioni e-
spresse in sede parlamentare ai fini della 
elaborazione del provvedimento di riforma 
organica della fiscalizzazione degli oneri so
ciali. 

Il senatore Castiglione ricorda che la Com- j 
missione bilancio ha invitato la Commissio- j 
ne lavoro a tener conto degli annunciati im- : 
pegni del Governo per l'utilizzo dei fondi del j 
capitolo 6805 dello stato di previsione del ! 
Ministero del tesoro per l'anno 1985, pur se 
tali impegni non hanno ancora dato luogo 
ad atti formali. 

Si passa all'esame dell'articolo unico di j 
conversione. j 

Il sottosegretario Leccisi presenta quattro j 
emendamenti: i primi due sono volti al ri- j 
pristino, rispettivamente, del testo origina- j 
rio dei commi 2 e 3 dell'articolo 1 del de- j 
creto; il terzo emendamento è volto alla j 
soppressione dei commi 4-ter e 4-quater, in- j 
trodotti nello stesso articolo dalla Camera J 
dei deputati; il quarto emendamento è volto j 
al ripristino del testo originario del com- I 
ma 5, ancora dell'articolo 1 del decreto, re- j 
cante la copertura finanziaria. j 

In sede di dichiarazione di voto sul primo j 
emendamento, il senatore Antoniazzi riba- j 
disce che la diminuita fiscalizzazione per la j 
manodopera femminile colpisce la fascia più 1 
debole del mercato del lavoro, senza d'altra i 
parte che in tal modo vengano soddisfatti j 
totalmente gli obblighi comunitari. La que- ì 
stione potrebbe essere affrontata più oppor- * 

tunamente — e sempre individuando forme 
alternative di sostegno dell'occupazione fem
minile — in sede di esame del disegno di 
legge governativo di riforma organica, sulla 
cui sollecita presentazione egli d'altra parte 
nutre molti dubbi. Il Gruppo comunista 
voterà contro gli emendamenti governativi 
sulla fiscalizzazione, che indurranno le im
prese a ricorrere in minor misura a mano
dopera femminile. 

Il presidente Giugni dichiara che la dimi
nuita fiscalizzazione per le lavoratrici è op
portuna come manifestazione di fedeltà 
europeistica e che la lieve entità di tale 
diminuzione dimostra proprio la volontà del 
Governo di procedere molto gradualmente 
nella direzione richiesta dalla Comunità eu
ropea, al fine di evitare negativi effetti oc
cupazionali. Il presidente Giugni dichiara 
poi di nutrire anch'egli alcuni dubbi sulla 
possibilità per il Governo di procedere sol
lecitamente alla presentazione del disegno 
di legge di riforma organica. 

Posto ai voti, il primo emendamento go
vernativo viene approvato a maggioranza. 
Egualmente viene approvato il secondo 
emendamento. 

Si passa alla votazione del terzo emen
damento. 

In sede di dichiarazione di voto, il sena
tore Antoniazzi deplora fortemente la vo
lontà del Governo di ridurre i trattamenti 
di integrazione salariale, che sono già a li
velli alquanto bassi: ancora una volta si 
opera una scelta classista, accollando solo 
alle classi lavoratrici l'onere di risanamento 
dei pubblici bilanci. 

Il presidente Giugni rileva che la politica 
del Governo è volta a distribuire equamente 
su tutte le categorie l'onere del risanamento 
dei pubblici bilanci, come dimostrano anche 
recenti provvedimenti in materia fiscale. Ri
corda poi che il trattamento di integrazione 
salariale corrisponde in sostanza ad una in
dennità di disoccupazione e che la inferio
rità del reddito di un lavoratore disoccupa
to rispetto ad un lavoratore occupato rien
tra pienamente nella logica di un sistema 
previdenziale. D'altra parte la disposizione 
per l'assoggettamento a contributo previden-
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ziale del trattamento di integrazione salaria
le poteva forse essere meglio formulata, po
nendo maggiormente in evidenza il rapporto 
di corrispettività fra il pagamento dei con
tributi e la successiva erogazione delle pre
stazioni pensionistiche. Per il futuro si può 
considerare la possibilità di porre a carico 
degli imprenditori una parte del contributo 
previdenziale dei lavoratori in cassa integia-
zione, in modo da costituire un disincentivo 
per l'uso della cassa integrazione. 

Il presidente Giugni conclude annuncian
do il proprio voto favorevole all'emenda
mento. 

Posto ai voti, il terzo emendamento viene 
approvato a maggioranza. Egualmente viene 
approvato il quarto ed ultimo emendamento. 

La Commissione, a maggioranza, dà quindi 
mandato al senatore Cengarle di riferire al
l'Assemblea in senso favorevole all'approva
zione del disegno di legge di conversione e 
con gli emendamenti accolti, incaricandolo 
di chiedere l'autorizzazione alla relazione 
orale. 

« integrazione dell'articolo 12 della legge 30 aprile 
1969, n. 153, sulla retribuzione imponibile ai fini 
contributivi e riapertura del termine di cui 
all'articolo 2 della legge 11 giugno 1974, n. 252 » 

i (794), d'iniziativa dei senatori D'Agostini ed altii 

« Integrazione dell'articolo 12 della legge 30 aprile 
1969, n. 153, sulla retribuzione imponibile ai fini 

j contributivi » (961), d'iniziativa dei senatori An 
j toniazzi ed altri 
' (Rinvio del seguito dell'esame) 
j 
j Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
! del 13 febbraio. 
| Il presidente Giugni comunica che la Corn-
j missione bilancio ha espresso parere negati-
\ vo sul nuovo articolato, quale risulta dalle 
j modificazioni apportate nella seduta del 13 
j febbraio, in quanto non è stata prevista la 

copertura finanziaria. 
Su proposta del senatore Bombardieri, la 

Commissione decide di costituire un comita
to ristretto, in vista del reperimento della 
necessaria copertura finanziaria. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 18,30. 
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I G I E N E E S A N I T À 5 (12* ) 

MERCOLEDÌ 27 FEBBRAIO 1985 

104a Seduta 

Presidenza del Presidente 
BOMPIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità Romei. 

La seduta inizia alle ore 10,50. 

SULL'IMPIEGO DI UN FARMACO 

manifestato la propria disponibilità a for
nire adeguate informazioni alla Commissio
ne stessa. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Disposizioni per la produzione e la commercia
lizzazione dei detersivi sintetici» (981), d'inizia
tiva dei senatori Gualtieri ed altri 
(Parere alla 10a Commissione) (Seguito dell'esa
me e rinvio) 

Prosegue l'esame del provvedimento, so
speso il 30 gennaio. 

Il relatore Costa, nel ricordare come la 
Commissione sanità abbia chiesto l'assegna
zione del disegno di legge alle Commissioni 
10a e 12* riunite e come questa non sia stata 
concessa, fa presente che egli non ha elemen
ti sufficienti per esprimere un parere adegua
to dal momento che l'Istituto superiore di 
sanità non ha ancora fatto pervenire alla 
Commissione le proprie valutazioni, dalla 
stessa richieste. 

Il presidente Bompiani comunica le moti
vazioni che hanno indotto la presidenza del 
Senato a non consentire il richiesto muta
mento di assegnazione. Sottolinea tuttavia 
come sia di grande rilevanza il parere che 
la Commissione sanità deve esprimere sul 
disegno di legge in titolo. Ricorda che è già 
stata distribuita ai membri della Commis
sione una serie di elementi documentativi, 
tra cui il rapporto della Commissione in tei-
ministeriale incaricata dello studio della pro
blematica relativa al tenore di fosforo nei 
detersivi. Condivide tuttavia la necessità di 
acquisire anche il parere dell'Istituto supe
riore di sanità e propone pertanto di rinvia
re l'espressione del parere. 

Seguono ulteriori interventi. 
Il senatore Botti sottolinea l'importanza 

che riveste il parere della Commissione sa
nità sull'argomento in questione. 

Il senatore Imbriaco fa presente l'urgenza 
del suddetto parere dal momento che è or

li senatore Meriggi porta all'attenzione del
la Commissione la notizia, data dalla stam
pa, della recente decisione del Consiglio sa
nitario nazionale circa l'impiego di un far
maco, la cefalosporina di terza generazio
ne, di cui, già in sede di esame in Assemblea 
del disegno di legge finanziaria per il 1985, 
egli evidenziò gli effetti devastanti sul pia
no sanitario e le conseguenze negative a li
vello finanziario, dal momento che, tra l'al
tro la materia prima di tale farmaco è pro
dotta all'estero. Chiede che il ministro De
gan fornisca chiarimenti in Commissione 
circa l'anzidetta decisione del Consiglio sa
nitario nazionale e gli orientamenti in pro
posito del Governo. 

Sugli orientamenti del Governo in mate
ria di prontuario farmaceutico, anche alla 
luce delle recenti dichiarazioni a riguardo 
del sottosegretario Romei, chiede chiarimen
ti anche il senatore Melotto. 

Il presidente Bompiani assicura che tra
smetterà la richiesta al ministro Degan, fa
cendo altresì presente come la questione 
potrebbe essere dibattuta in Commissione 
unitamente al piano di settore per la ristrut
tura della produzione dai farmaci, materia 
su cui il ministro dell'industria Altissimo, 
in risposta ad una richiesta in proposito 
della presidenza della Commissione, ha già 
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mai dimostrato l'alto tasso di inquinamento 
del fosforo, tanto è che il fenomeno della 
eutrofizzazione assume proporzioni di di
sastro. 

Il relatore Costa ribadisce di nuovo la 
necessità di acquisire la valutazione del
l'Istituto superiore di sanità anche attraver
so l'intervento, in Commissione, di rappre
sentanti del suddetto Istituto che forniscano 
gli occorrenti dati tecnici. Il presidente Bom
piani, riassume le varie fasi dell'iter del di
segno di legge in Commissione sanità, che 
deve contribuire con un proprio articolato 
parere alle decisioni che prenderà nel me
rito la Commissione industria, anche sulla 
base del parere dell'Istituto superiore di sa
nità e degli orientamenti del Governo, la 
cui acquisizione è peraltro ritenuta neces
saria anche dal senatore Botti. 

La Commissione quindi decide di rinviare 
l'espressione del parere alla prossima se
duta. 

IN SEDE REFERENTE 

« Determinazione delle priorità del piano sanità-
rio nazionale per il triennio 1984-1986 e altre di
sposizioni in materia sanitaria » (195-quater) 
(Stralcio degli articoli 22, 24, 27, 30 e 31 del 
testo del Governo, e dell'articolo 24 del testo 
della 5d Commissione, del disegno di legge n. 195, 
deliberato dall'Assemblea nella seduta antime
ridiana del 24 novembre 1983) 

K Norme transitorie in materia di strutture ospe
daliere» (256-bis) (Stralcio dell'articolo 10-bis di 
cui all'articolo unico del disegno di legge n. 256, 
deliberato dall'Assemblea nella seduta pomeri
diana del 4 novembre 1983) 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende Tesarne (sospeso il 20 febbraio) 
dei provvedimenti nel testo predisposto in 
sede ristretta. 

Si passa all'articolo 4, riguardante le os
servazioni e le opposizioni avverso i compor
tamenti dei servizi delle Unità sanitarie lo
cali che negano o limitano la fruibilità delle 
prestazioni sanitarie. È approvato, in una 
nuova formulazione rispetto al testo accolto 
in sede ristretta, dopo una precisazione del 
senatore Melotto, secondo cui con tali di
sposizioni che intendono proporre un'azio
ne popolare, si sollecita un rapporto di col

laborazione tra i cittadini e le strutture sa
nitarie. 

J Si passa all'articolo 7, concernente la rior-
j ganizzazione della rete ospedaliera. 

La senatrice Rossanda illustra un emenda-
\ mento al secondo comma inteso a richiama-
I re il principio dell'organizzazione diparti-
| mentale, e quello della stretta integrazione 
j tra l'attività ospedaliera e le attività di assi-
S stenza sanitaria nel territorio, da includere 
\ nei piani sanitari regionali. Un ulteriore 
| emendamento illustrato dalla senatrice Ros-
| sanda riguarda la soppressione del punto 
| 2) del secondo comma del testo all'esame. 
! La senatrice Jervolino Russo, quindi, pro-
1 pone un emendamento sostitutivo del pun-
j to 3) del secondo comma, in quanto ritiene 
; che la formulazione ivi adottata non rispon

da pienamente alla esigenza di umanizzazio
ne degli ospedali. 

Sugli emendamenti illustrati dalla sena-
j trice Rossanda si sviluppa un ampio dibat-
! tito. 

Il senatore Alberti osserva come, risultan
do diversa la situazione ospedaliera da re-

| gione a regione, sarebbe opportuno far rife-
ì rimento esplicito all'articolo 17 della legge 
| n. 833 del 1978, in modo da sollecitare le re

gioni ad adottare l'organizzazione diparti
mentale. 

Il senatore Imbriaco rileva che la formu
lazione del secondo comma dell'articolo 7, 
come predisposta in sede ristretta, rischia 
di essere invasiva delle competenze regio
nali e costituisce un passo indietro rispetto 
agli attuali orientamenti delle regioni che 
concordi sostengono il superamento dell'ar
ticolazione organizzativa degli ospedali in 

! divisioni. Occorre, invece, a suo avviso, pun
tare sulla dipartimentalizzazione e sulla in
tegrazione tra ospedale e territorio. 

Il senatore Melotto, nel ricordare come 
finora l'organizzazione dipartimentale non 
si sia di fatto realizzata se non per aspetti 
marginali, sottolinea che la legge n. 132 del 
1968 è attualmente pienamente in vigore non 
risultando abrogata dall'articolo 17 della leg
ge n. 833 prima citata. Dalla suddetta legge 
n. 132, pertanto, egli dice, bisogna partire 
puntando altresì su un graduale superamen
to di talune rigidità in questa stessa legge 
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contenute, onde procedere, in deroga a tale 
ultima legge, ad una ristrutturazione della 
rete ospedaliera in aree omogenee, che può 
costituire un primo passo verso la realizza
zione della organizzazione dipartimentale, la 
cui definizione, così come formulata all'ar
ticolo 17 della legge n. 883, potrebbe essere 
anche richiamata nel testo all'esame. 

Nuovamente il senatore Imbriaco — pur 
rendendosi conto della difficoltà di appor
tare profonde modifiche all'organizzazione 
ospedaliera, attualmente definita in funzio
ne delle esigenze del personale (contraria
mente a quanto avviene in altri paesi svi
luppati) — osserva come sia opportuno, per
fezionando la formulazione del testo all'esa
me, introdurre princìpi che consentano nuo
ve sperimentazioni. 

Seguono ulteriori interventi dei senatori 
Melotto, Alberti e Rossanda, che suggeri
scono modifiche di formulazione. 

Quindi il presidente relatore Bompiani fa 
presente che il secondo comma dell'artico
lo 7, così come predisposto in sede ristretta, 
non interferisce nella competenza delle re
gioni, ricordando altresì come la legge n. 132 
del 1968 non sia stata abrogata, ma solo 
integrata dall'articolo 17 della legge n. 833. 
Ritiene che il primo emendamento illustrato 
dalla senatrice Rossanda vada oltre le di
sposizioni del suddetto articolo 17, facendo 
altresì presente come il concetto di diparti
mento, spesso stravolto dalla demagogia, 
potrebbe essere definito normativamente 
con la conseguenza però, in tal caso, di ri
tardare l'approvazione del provvedimento 
all'esame. 

Concordando con quanto asserito dal se
natore Melotto, è dell'avviso che la ristrut
turazione delle degenze ospedaliere in aree 
funzionali, come prevista nel secondo com
ma dell'articolo 7, preluda alla organizza
zione dipartimentale. 

Tale ultima interpretazione ad avviso del
la senatrice Colombo Svevo occorre esplici
tare normativamente. 

Seguono ulteriori proposte di modifica 
di formulazione da parte dei senatori Im
briaco, Campus, Alberti, Melotto (contra
rio alla nuova formulazione del senatore 
Alberti) e Botti. 
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\ Quindi il presidente relatore Bompiani 
! propone un emendamento inteso ad aggiun-
i gere al punto 1 del secondo comma, alla 
! fine, le parole « e rappresentino misure 
\ di avvio all'applicazione dell'articolo 17 del-
| la legge 23 dicembre 1978, n. 833 ». 
| Successivamente, dopo interventi della 
| senatrice Rossanda (che suggerisce di accan-
j tonare il punto 1 del secondo comma del-
j l'articolo 7), e del senatore Sellini che sot-
| tolinea l'urgenza dell'approvazione del pia-
f no sanitario nazionale, di nuovo la senatri-
I ce Rossanda ilustra una serie di emenda-
| menti da lei stessa presentati unitamente ad 
, altri senatori del Gruppo comunista sostitu-
, ti vi del penultimo comma dell'articolo 2. 
i Essi tra l'altro consentono la stipula di 
: nuove convenzioni con strutture private li

mitatamente alle prestazioni per le quali gli 
indici di attività ospedaliera dei presidi pub-

! blici segnalino il pieno utilizzo e le richieste 
, della popolazione non ne risultino soddi-
; sfatte. 
j È altresì previsto che le vigenti conven-
1 zioni siano progressivamente dimensionate 
j in relazione alle necessità che residuano do-
; pò il pieno utilizzo dei presidi pubblici. 
J Su tali emendamenti si svolge un ampio 
{ dibattito. 
; Il senatore Melotto precisa che il testo 
! predisposto in sede ristretta, in sintonia 
ì con l'articolo 5, si fonda su tre princìpi fon-
I damentali: il pieno utilizzo delle strutture 
1 pubbliche; la definizione del fabbisogno qua-
j litativo e quantitativo in sede di piano sani-
I tario regionale; la certezza dei rapporti tra 
j strutture pubbliche e strutture private. 
| II senatore Botti rileva come nel settore 
; delle convenzioni si sia registrata una note-
! vole difformità applicativa tra regione e re-
j gione: conseguentemente sarebbe opportu
ni na l'emanazione di un atto specifico, da par-
j te del Ministero della sanità, che stabilisca 
: criteri uniformi tra le varie regioni onde 
j evitare disparità di trattamento sia per 
I quanto riguarda le prestazioni che per il re-
! girne ospedaliero. 
1 II senatore Melotto precisa che l'articolo 
; 3 del provvedimento all'esame già va incon-
j tro all'esigenza espressa dal senatore Botti. 
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Il senatore Imbriaco invita la Commissio- j 
ne a riflettere sul penultimo comma dell'ar- j 
ticolo 7 che, data la sua formulazione ambi- | 
gua, rischia di aprire ampi spazi ad una 
privatizzazione del settore supportata peral
tro dal personale delle strutture pubbliche. 

Di avviso contrario è il senatore Melotto 
che sottolinea come l'ambito di program
mazione non apra indebiti spazi ai privati 
ma tenga conto delle strutture convenziona
te obbligatoriamente. 

Seguono ulteriori interventi dei senatori 
Rossanda, Imbriaco, Melotto e Jervolino ! 
Russo. 

Quindi il sottosegretario Romei esprime 
parere contrario a tutti gli emendamenti il
lustrati dalla senatrice Rossanda e favore
vole agli emendamenti proposti rispettiva
mente dal relatore e dalla senatrice Jervo
lino Russo. 

Suggerisce quindi di eliminare dal primo 
capoverso le parole « in relazione alla fun
zione complementare ad esse affidata », ri
mettendosi peraltro alla Commissione. 

Posti ai voti gli emendamenti illustrati 
dalla senatrice Rossanda, contrario anche il 
relatore, non sono approvati. 

Sono invece accolti l'emendamento pro
posto dal relatore presidente Bompiani e 

quello illustrato dalla senatrice Jervolino 
Russo. 

È poi accolto l'articolo 7 così come mo
dificato, dopo che la senatrice Rossanda ha 
espresso, a nome del Gruppo comunista, 
voto contrario. 

Si passa all'articolo 9, riguardante le nor
me transitorie e finali (l'articolo 8 resta ac
cantonato in attesa di una ulteriore rifor
mulazione). 

L'articolo 9 viene approvato con un emen
damento aggiuntivo proposto dal senatore 
Melotto, di contenuto identico ad un altro 
emendamento presentato dalla senatrice 
Rossanda, e con talune modifiche di formu
lazione. 

Successivamente è accolto un articolo ag
giuntivo, proposto dalla senatrice Rossan
da, concernente la predisposizione, da par
te del Ministro della sanità, su proposta 
dell'Istituto superiore di sanità, sentito il 
Consiglio sanitario nazionale e previo pare
re del Consiglio superiore di sanità, delle 
linee direttive del programma di sviluppo 
della ricerca epidemiologica. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 13,15. 
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COMMISSIONE SPECIALE 
per l'esame di provvedimenti recanti inter
venti per i territori colpiti da eventi sismici 

MERCOLEDÌ 27 FEBBRAIO 1985 

26a Seduta 

Presidenza del Presidente 
Coco 

Intervengono il ministro per il coordina
mento della protezione civile Zamberletti ed 
i sottosegretari di Stato alla Presidenza del 
Consiglio Lamorte e Trotta e per i beni cul
turali ed ambientali Galasso. 

La seduta inizia alle ore 12,55. 

fN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 1° feb
braio 1985, n. 9, recante provvedimenti in fa
vore della popolazione di Zafferana Etnea ed 
altre disposizioni in materia di calamità na
turali» (1151) 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Prosegue l'esame degli articoli del decreto, 
sospeso nella seduta di ieri. 

Si passa all'articolo 8. 
TI senatore Gioino iiustra un emendamen

to soppressivo dell'articolo presentato uni
tamente al senatore Calice, chiedendo al Go
verno di chiarire la portata della normativa 
da esso proposta. Il senatore Calice precisa 
che è necessario chiarire la copertura finan
ziaria della norma in questione, al fine di 
evitare il ricorso ai fondi della legge n. 651 
del 1983. Il relatore Michele Pinto fa presen
te che già attualmente tali fondi sono utiliz
zati per il piano triennale della Regione 
Campania, mentre il sottosegretario Lamor
te osserva che la norma si riferisce ai co
muni disastrati e gravemente danneggiati. 

Il senatore D'Amelio presenta quindi un 
emendamento tendente a comprendere la 
provincia di Matera tra quelle indicate al 
primo comma dell'articolo, mentre il rela

tore illustra un altro emendamento tenden
te a sostituire, sempre al primo comma, 
l'indicazione delle province con quella dei 

; territori terremotati delle regioni Basilicata 
! e Campania. 
I Dopo ulteriori interventi dei senatori Ca-
: lice, D'Amelio e Gioino, del relatore Miche-
; le Pinto e del sottosegretario Lamorte, che 

si dichiara conclusivamente favorevole, la 
; Commissione accoglie una riformulazione 

degli emendamenti presentati all'articolo 8, 
risultando, in base ad essa, modificato il 
primo comma, onde far riferimento ai co-

; munì terremotati delle regioni Basilicata e 
Campania ed agli stanziamenti di cui agli 
articoli 35 e 36 della legge n. 219 del 1981, 
e soppressi i commi secondo e terzo. 

\ Risulta quindi accolto l'articolo 8, come 
l modificato. 

Non essendo stati presentati emendamen
ti, viene conseguentemente accolto l'artico-

; lo 9 nel testo del Governo. 
; Si passa all'esame di un emendamento 

all'articolo 2, precedentemente accantonato 
e relativo al finanziamento di 100 miliardi 

' per gli interventi a favore dei beni cultu
rali ed ambientali. 

. Il ministro Zamberletti precisa che, in se
guito alle consultazioni avute con il Mini
stero del tesoro, è stata assicurata la dispo
nibilità dei fondi di cui al capitolo 9001 

; dello stato di previsione del Ministero del 
! tesoro per l'anno finanziario 1984, in base 
s alla considerazione che la loro mancata 

prenotazione entro il 31 dicembre 1984 non 
> costituisce motivo di preclusione per l'uti-
I lizzazione dei fondi stessi; d'altra parte esi-
; ste una prassi favorevole alla possibilità di 
\ utilizzare i fondi non prenotati. Pertanto, 
\ l'accantonamento per la « difesa del suolo » 
| può, ad avviso del Governo, essere utilizza-
* to per la copertura dell'emendamento pre-
! sentato all'articolo 2, ed altresì per quello 
j relativo all'articolo 7. 
j II senatore Calice, nel dichiararsi favore-
j vole al merito dell'emendamento in questio-
; ne, ritiene che ostino motivi regolamentari 
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all'utilizzazione di un fondo non prenotato 
tempestivamente, e pertanto da considerarsi 
perento. Propone pertanto che il presidente 
della Commissione si faccia carico di comu
nicare ufficialmente all'Assemblea il pro
blema sollevato. 

Dopo interventi favorevoli all'emendamen
to dei senatori Pistoiese, Condorelli, D'Ono
frio e Sellitti, il sottosegretario Galasso chie
de che il senatore Calice chiarisca se tale 
comunicazione presupponga o meno l'appro
vazione dell'emendamento. Il senatore Cali
ce sottolinea che probabilmente il riferimen
to al fondo per la « difesa del suolo » relati
vo al 1984 è improprio, mentre dovrebbe 
concernere quello per il 1985. Il ministro 
Zamberletti precisa che il rappresentante 
del Ministero del tesoro da lui consultato 
ha fatto preciso riferimento all'utilizzazione 
del residuo fondo per il 1984. 

Dopo una precisazione del presidente Co-
co, il quale osserva che l'Assemblea sarà in
vestita del problema sollevato dal senatore 
Calice, mentre la Commissione è chiamata a 
votare l'emendamento presentato, l'emenda
mento, messo ai voti, risulta approvato, con 
una modifica di carattere formale suggerita 
dal sottosegretario Galasso. 

Risulta conseguentemente accolto l'artico
lo 2, nel testo modificato. 

Si passa all'esame dell'emendamento pre
cedentemente accantonato all'articolo 7, re
lativo agli interventi di recupero del patri
monio edilizio nel comune di Pozzuoli. 
L'emendamento è accolto, con una modifica 
di carattere formale suggerita dal senatore 
D'Onofrio. 

È conseguentemente accolto l'articolo 7, 
nel testo modificato. 

Accolto nel testo originario l'articolo 11, 
si passa all'esame dell'articolo 12. Favore
vole il relatore ed il ministro Zamberletti, 
risulta accolto un emendamento dei senatori 
Calice e Giustinelli, sostitutivo dell'ultimo 
inciso del primo comma, al fine di delegare 
ai Ministri competenti la disciplina delle mo
dalità di recupero delle trattenute. 

Sempre favorevoli il relatore ed il Mini
stro, è accolto un ulteriore emendamento 
degli stessi presentatori, tendente a fissare 
in dieci rate il recupero delle imposte, di 

cui al comma 2-ter dell'articolo Yi-quinquies 
della legge n. 363 del 1984, come modifica
to dal secondo comma dell'articolo 12 del 
decreto-legge. 

È quindi accolto l'articolo, nel testo emen
dato. 

Si passa all'esame dell'articolo 13. 
Il senatore Sellitti illustra un emendamen

to tendente ad escludere dall'applicazione 
della norma i comuni dove siano già stati 
insediati eventuali Commissari ad acta. Con
trari all'emendamento si dichiarano i sena
tori Gioino e Calice; il primo osserva che 
si potrebbe porre il problema di fissare un 
termine più ampio, in considerazione del 
fatto che in molti comuni si svolgeranno 
nella prossima primavera le elezioni ammi
nistrative e pertanto risulterà limitato il po
tere di decisione degli organi comunali. 

Il senatore D'Amelio presenta pertanto 
un emendamento tendente a sostituire la pa
rola: « 30 giugno 1985 », con l'altra: « 30 
settembre 1985 ». 

Dopo ulteriori interventi dei senatori 
D'Onofrio, Visconti, Gioino, Calice, del rela
tore Pinto e del sottosegretario Lamorte, 
che si dichiara contrario ad ulteriori pro
roghe, il senatore Sellitti ritira l'emenda
mento presentato, mentre risulta accolto 
quello del senatore D'Amelio. 

Il ministro Zamberletti illustra quindi un 
emendamento istitutivo di un comma ag
giuntivo e tendente a permettere l'utilizza
zione dei gruppi scientifici e delle associa
zioni di volontariato. 

Accolto l'emendamento, risulta conseguen
temente accolto l'articolo 13, nel testo mo
dificato. 

Si passa all'esame dell'articolo 14. 
I senatori Calice e D'Amelio presentano 

due analoghi emendamenti, sostitutivi del
l'articolo, al fine di consentire, per le ini
ziative sostitutive relative alle aree terre
motate della Basilicata e della Campania, 
la possibilità da parte del CIPE di corri
spondere contributi in misura superiore ri
spetto ai limiti fissati nel testo unico n. 218 
del 1978. Essendosi rimesso alla Commis
sione il sottosegretario Lamorte, risulta ac
colto l'emendamento del senatore Calice, 
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nel quale è assorbito quello del senatore 
D'Amelio. 

Non essendovi emendamenti presentati, 
viene accolto l'articolo 15, nel testo del Go
verno. 

Si passa all'esame degli emendamenti isti
tutivi di articoli aggiuntivi all'articolo uni
co del disegno di legge di conversione del 
decreto. 

Il ministro Zamberletti illustra un emen
damento tendente ad evitare che i lavora
tori autonomi che hanno ottenuto la pro
roga per il versamento dei contributi pos
sano subire sanzioni o debbano corrispon
dere interessi. L'emendamento risulta ac
colto. 

Parimenti accolto risulta un ulteriore 
emendamento, illustrato dal ministro Zam
berletti, e dopo che ad esso si è dichiarato 
favorevole il relatore, tendente a semplifi
care la procedura relativa alle donazioni di 
beni mobili a favore del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco. 

Ugualmente accolto risulta un ulteriore 
emendamento del Governo, tendente ad at
tribuire alla proprietà della Presidenza del 
Consiglio e del Ministero dell'interno, per 
destinarli a fini di protezione civile, gli auto
mezzi acquisiti dal Commissario straordi
nario del Governo per la Basilicata e la 
Campania. 

Viene infine accolto un ultimo emenda
mento del Governo, sul quale si è dichia

rato favorevole il relatore, tendente ad evi
tare che gli aeromobili della protezione ci
vile e del Corpo nazionale dei vigili del fuo
co debbano essere iscritti nel registro aero
nautico ordinario. 

Il relatore Michele Pinto invita quindi i 
senatori Gioino e Calice, presentatori di tut
ti gli altri emendamenti residui, a ritirarli. 
Si associa a tale invito il ministro Zamber
letti, in considerazione del fatto che i pro
blemi propriamente riconducibili alla revi
sione della legge n. 219 del 1981 potranno 
più adeguatamente essere considerati nella 
sede della riconsiderazione di tale normati
va, anche al fine di evitare commistioni tra 
le competenze della protezione civile e quelle 
relative alla ricostruzione. 

I senatori Gioino e Calice, dopo aver sot
tolineato i motivi che li hanno spinti a presen
tare gli emendamenti in quesitone, ed in par
ticolare il fatto che il fondo per la coopera
zione non è funzionale, accedono all'invito 
del relatore, con esplicita riserva di ripre
sentare tali emendamenti in Assemblea. 

Essendo esaurito l'esame degli emenda
menti, la Commissione dà mandato al rela
tore Michele Pinto di riferire favorevolmen
te in Assemblea sul disegno di legge in esa
me con gli emendamenti accolti, autorizzan
dolo a richiedere la relazione orale e ad ap
portare agli emendamenti anzidetti le neces
sarie modifiche formali e di coordinamento. 

La seduta termina alle ore 14,10. 
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S O T T O C O 

AFFARI COSTITUZIONALI ( l a ) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 27 FEBBRAIO 1985 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissio
ne Bonifacio, ha adottato le seguenti deli
berazioni per i disegni di legge deferiti: 

alla 3a Commissione: 

1018 — « Norme in materia di correspon
sione della retribuzione metropolitana al 
personale fuori ruolo dipendente dal Mini
stero della pubblica istruzione in servizio 
presso il Ministero degli affari esteri e pres
so le istituzioni scolastiche e culturali al
l'estero »: parere favorevole con osserva
zioni; 

alla 4a Commissione: 

905 — « Provvedimenti per l'area tecnico-
amministrativa della difesa », di iniziativa 
dei deputati Alberini ed altri, approvato dal
la Camera dei deputati: rinvio dell'emissio
ne del parere; 

1046 — « Norme per il reclutamento degli 
ufficiali e sottufficiali piloti di complemen
to delle Forze armate e modifiche ed inte
grazioni alla legge 20 settembre 1980, n. 574, 
riguardanti lo stato e l'avanzamento degli 
ufficiali delle Forze armate e della Guardia 
di finanza », di iniziativa dei deputati Ange
lini ed altri, approvato dalla Camera dei 
deputati: rinvio dell'emissione del parere; 

alla 5a Commissione: \ 
1154 — «Utilizzazione delle disponibilità j 

residue sul Fondo investimenti e occupazio- \ 
ne (FIO) nell'ambito del Fondo occorrente \ 
per far fronte ad oneri dipendenti da prov- ( 

M I S S I O N I 

vedimenti legislativi in corso per l'anno 
1984 », approvato dalla Camera dei depu
tati: rinvio dell'emissione del parere; 

alla 8a Commissione: 

1106 — «Autorizzazione di spesa per il 
finanziamento di lavori di sistemazione, am
modernamento e manutenzione straordina
ria delle strade ed autostrade statali », ap
provato dalla Camera dei deputati: parere 
favorevole; 

1195 — « Conversione in legge, con modi
ficazioni, del decreto-legge 22 dicembre 1984, 
n. 903, recante proroga di termini di vigen
za concernenti il Ministero dei trasporti », 
approvato dalla Camera dei deputati: pare
re favorevole; 

alla 9° Commissione: 

399-888 — in materia di raccolta, coltiva
zione e commercio dei tartufi freschi e con
servati destinati al consumo, d'iniziativa, ri
spettivamente, dei senatori Mancino ed altri, 
Comastri ed altri: parere recante osserva
zioni su testo unificato predisposto dalla 
Commissione di merito; 

1116 — «Interventi per i danni causati 
dal maltempo in agricoltura », d'iniziativa 
dei senatori Baldi ed altri: parere favore
vole; 

1149 — « Provvedimenti straordinari per 
l'intervento sui danni causati dalle calamità 
atmosferiche dicembre 1984-gennaio 1985 in 
agricoltura », d'iniziativa dei senatori De 
Toffol ed altri: parere favorevole; 

1155 — «Disposizioni urgenti per fron
teggiare i darmi all'economia causati dalle 
eccezionali avversità atmosferiche verifica
tesi nei mesi di dicembre 1984 e gennaio 
1985 »: parere favorevole; 
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alla 10a Commissione: 

1138 — « Norme per la riattivazione del 
bacino carbonifero del Sulcis »: parere fa
vorevole; 

alla lla Commissione: 

1193 — « Conversione in legge, con modi
ficazioni, del decreto-legge 22 dicembre 1984, 
n. 900, recante proroga della fiscalizzazione 
degli oneri sociali e degli sgravi contributi
vi nel Mezzogiorno », approvato dalla Came
ra dei deputati: parere favorevole. 

G I U S T I Z I A (2a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 27 FEBBRAIO 1985 

alla 6a Commissione: 

275 — « Disciplina delle offerte pubbliche 
di valori mobiliari e modifiche e integrazio
ni alla legge 7 giugno 1974, n. 216 », d'inizia
tiva dei senatori Berlanda ed altri: parere 
favorevole con osservazioni; 

436 — « Controllo delle partecipazioni 
bancarie in attuazione della direttiva CEE 
n. 83/350 del 13 giugno 1983 in tema di vi
gilanza su base consolidata degli enti credi
tizi »: parere favorevole con osservazioni; 

alla 8a Commissione: 

1164 — « Istituzione dell'ente « Ferrovie 
dello Stato », risultante dall'unificazione di 
un disegno di legge d'iniziativa governativa 
e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputa
ti Caldoro ed altri, Bocchi ed altri, La Pen

na ed altri, approvato dalla Camera dei de
putati: richiesta di proroga del termine per 
Vemissione del parere; 

alla 9a Commissione: 

534 _ « Legge-quadro per i parchi e le 
riserve naturali », d'iniziativa dei senatori 
Della Briotta ed altri: parere favorevole con 
osservazioni; 

607 — « Legge-quadro per l'istituzione e 
la gestione di aree protette », d'iniziativa dei 
senatori Melandri ed altri: parere favore
vole con osservazioni; 

963 — « Istituzione dell'albo professiona
le degli agrotecnici », d'iniziativa dei deputa
ti Bortolani ed altri, approvato dalla Came
ra dei deputati: parere favorevole con os
servazioni; 

957 —- « Modifiche alla disciplina dell'at
tività di vendita al dettaglio e alle norme 
sulle agevolazioni creditizie agli operatori 
commerciali »: parere favorevole con osser
vazioni; 

974 _ « Disciplina dell'attività di agente 
e rappresentante di commercio », d'iniziativa 
dei deputati Sanese ed altri, Olivi ed altri; 
Sacconi ed altri, approvato dalla Camera 
dei deputati: parere favorevole. 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 27 FEBBRAIO 1985 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Berlanda, ha adot-

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissione 
Vassalli, ha adottato le seguenti deliberazio 
ni per i disegni di legge deferiti: 

alla la Commissione: 

597 — « Consultazione della documentazio
ne concernente stabilimenti carcerari, caser
me e installazioni delle forze armate e delle 
forze di polizia »: parere favorevole; 

alla 10a Commissione: 
210 — « Legge-quadro per la programma

zione del settore distributivo », d'iniziativa 
dei senatori Spano Roberto ed altri: pare
re favorevole con osservazioni; 

764 — « Interventi nel settore commercia
le al dettaglio e norme quadro per il com
mercio all'ingrosso », d'iniziativa dei senato
ri Pollidoro ed altri: parere favorevole con 
osservazioni; 
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tato le seguenti deliberazioni sui disegni di ! 
legge deferiti: j 

| 

alle Commissioni riunite 2? e 8a: ; 

1174 — « Conversione in legge del decre- ; 
to-legge 7 febbraio 1985, n. 12, recante mi- ! 
sure finanziarie in favore delle aree ad alta | 
tensione abitativa»: parere favorevole con \ 
osservazioni; \ 

! 
alla la Commissione: ' 

575 — « Legge-quadro sul volontariato », | 
d'iniziativa dei senatori Lipari ed altri: rin- J 
vio dell'emissione del parere; 

1125 — « Legge-quadro sull'ordinamento 
della polizia municipale », d'iniziativa dei j 
deputati Franchi Franco ed altri; Felisetti; j 
Cerquetti ed altri; Balestracci ed altri; Ania- I 

si ed altri; Genova; approvato dalla Camera 
dei deputati: parere favorevole; 

alla 5a Commissione: 

1154 — « Utilizzazione delle disponibilità 
residue sul Fondo investimenti e occupa
zione (FIO) nell'ambito del Fondo occorren
te per far fronte ad oneri dipendenti da 
provvedimenti legislativi in corso per l'anno 
1984 », approvato dalla Camera dei deputa
ti: parere favorevole; 

alla 8a Commissione: 

1164 — «Istituzione dell'ente "Ferrovie 
dello Stato" », risultante dall'unificazione 
di un disegno di legge d'iniziativa governa
tiva e di disegni di legge d'iniziativa dei de
putati Caldoro ed altri; Bocchi ed altri; La 
Penna ed altri, approvato dalla Camera dei 
deputati: parere favorevole. 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

COMMISSIONI 2a e 8a RIUNITE 

(2a - Giustizia) 
(8a - Lavori pubblici, comunicazioni) 

Giovedì 28 febbraio 1985, ore 10,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 7 
febbraio 1985, n. 12, recante misure finan
ziarie in favore delle aree ad alta tensio
ne abitativa (1174). 

G I U S T I Z I A (2a) 

Giovedì 28 febbraio 1985, ore 9 

In sede redigente 

Seguito della discussione congiunta dei di
segni di legge: 

- Modifiche alla disciplina del patrocinio 
davanti alle preture e degli esami per la 
professione di procuratore legale (644). 

- BIGLIA ed altri. — Modifiche alla disci
plina degli esami di procuratore legale 
(972). 

In sede referente 

1. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- MARINUCCI MARIANI ed altri. — Mo
difiche alla legge 1° dicembre 1970, n. 898, 

concernente disciplina dei casi di sciogli
mento del matrimonio (150). 

- MALAGODI ed altri. — Nuove norme sul
la disciplina dei casi di scioglimento di 
matrimonio (244). 

- FILETTI. — Modifica delle norme concer
nenti i casi di scioglimento e di cessazione 
degli effetti civili del matrimonio e nuova 
disciplina dei conseguenti rapporti obbli
gatori e previdenziali (388). 

- SALVATO ed altri. — Modifiche ed inte
grazioni della legge 1° dicembre 1970, 
n. 898, e disposizioni in materia di diritto 
di famiglia (840). 

- PALUMBO ed altri. — Modifiche ed inte
grazioni alla legge 1° dicembre 1970, n. 898, 
concernente la disciplina dei casi di scio
glimento del matrimonio (852). 

- e della petizione n. 18 attinente ai suddetti 
disegni di legge. 

IL Esame dei disegni di legge: 

- MANCINO ed altri. — Modifiche ed inte
grazioni alla legge 1° novembre 1970, 
n. 898, e successive modificazioni, a ga
ranzia del coniuge più debole e dei figli 
minori (1040). 

- GUALTIERI ed altri. — Riforma della 
legge 1° dicembre 1970, n. 898, concer
nente la disciplina dei casi di scioglimento 
del matrimonio (979). 

- MEZZAPESA ed altri. — Modifica dell'ar
ticolo 299 del codice civile concernente il 
cognome dell'adottato (116). 

- MARINUCCI MARIANI ed altri. — Co
gnome della famiglia (151). 

! 
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B I L A N C I O (Sa) 

Giovedì 28 febbraio 1985, ore 9,30 e 16,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- Disciplina organica del nuovo intervento 
straordinario nel Mezzogiorno (969). 

- CHIAROMONTE ed altri. — Misure per 
lo sviluppo economico e sociale del Mez
zogiorno (626-Urgenza). 

- SCARDACCIONE ed altri. — Intervento 
straordinario nel Mezzogiorno come pre
supposto della ripresa dell'economia na
zionale (758-Urgenza). 

- MITROTTI ed altri. — Disciplina dell'in
tervento nel Mezzogiorno (1058) 

IL Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Interventi per lo sviluppo della regione 
Calabria (1000). 

In sede consultiva su atti del Governo 

Programma triennale d'intervento per il pe
riodo 1985-1987. 

Comitato parlamentare 
per ì servizi di informazione e sicurezza 

e per il segreto di Stato 

Giovedì 28 febbraio 1985, ore 11,30 

Commissione parlamentare 
sul fenomeno della mafia 

Giovedì 28 febbraio 1985, ore 9,30 

Commissione parlamentare 
per la ristrutturazione e riconversione 

industriale e per i programmi 
delle partecipazioni statali 

Giovedì 28 febbraio 1985, ore 15 

' In sede consultiva su atti del Governo 
Commissione parlamentare per il controllo 

sugli interventi nel Mezzogiorno Seguito dell'esame del seguente atto: 
- Programma pluriennale dell'IRI. 

Giovedì 28 febbraio 1985, ore 15,30 -

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 0930 


